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La seduta comincia alle 9. 

ELENA M O N T E C C H I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale (ore 9,10). 

CARLO CARLI. Chiedo di parlare sul pro­
cesso verbale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO CARLI. Signor Presidente, vorrei 
riferirmi alla votazione nominale n. 2 3 , svol­
tasi ieri, nel corso dell'esame del disegno di 
legge n. 1 8 8 2 . Oggetto della votazione era 
l'emendamento Gasparri 2 . 2 7 : la mia volon­
tà di voto era contraria e non favorevole, 
come è invece risultato dal quadro luminoso 
a causa di un blocco tecnico della mia 
tastiera. Confermo dunque in questa sede, 
Presidente, che era mia intenzione votare 
contro l'emendamento in questione. 

PRESIDENTE. La sua precisazione reste­
rà agli atti della seduta odierna, onorevole 
Carli. 

Se non vi sono altre osservazioni e, appun­
to, con questa precisazione, il processo ver­
bale si intende approvato. 

(È approvato). 

Sull'ordine dei lavori (ore 9,11). 

ADRIANA VIGNERI. Chiedo di parlare sul­
l'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ADRIANA VIGNERI. Signor Presidente, ieri 
pomeriggio le Commissioni riunite I e IV 
hanno licenziato, in sede referente, il dise­
gno di legge n. 2 2 8 6 , recante delega al 
Governo in materia di procedure per la 
disciplina del rapporto d'impiegno e per il 
riordino delle carriere, delle attribuzioni e 
dei trattamenti economici delle forze di po­
lizia e delle forze armate. Noi proponiamo 
l'iscrizione di questo provvedimento all'or­
dine del giorno della seduta odierna. 

Inoltre, signor Presidente, considerata 
l'importanza del decreto-legge adotatto ieri 
dal Governo sulla proroga dei teirnini per la 
presentazione delle liste per le elezioni am­
ministrative del 2 3 aprile, noi riteniamo 
opportuno che la Camera esamini il provve­
dimento oggi stesso, ai sensi dell'articolo 
96-bis del regolamento. Proponiamo, per­
tanto, l'iscrizione all'ordine del giorno an­
che della deliberazione relativa alla sussi­
stenza dei presupposti costituzionali di 
necessità ed urgenza per l'adozione del de­
creto-legge n. 9 0 del 1 9 9 5 . Ci rimettiamo 
alle valutazioni della Presidenza per quanto 
riguarda l'opportunità che — prima di assu­
mere una decisione del genere (e quindi 
anche precedentemente al voto previsto dal 
regolamento) — sia convocata la conferenza 
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dei presidenti di gruppo per esaminare 
le problematiche relative a tale provvedi­
mento. 

PRESIDENTE. Onorevole Vigneri, per 
quanto concerne la prima questione — rela­
tiva al disegno di legge delega n. 2286 — , 
devo dare atto che, oltre al gruppo di allean­
za nazionale, anche un certo numero di 
parlamentari di altri gruppi mi ha segnalato 
lo stesso problema. Sulla base della prassi 
consolidata, in ordine all'applicazione del­
l'articolo 27 del regolamento, è prerogativa 
della Presidenza della Camera, sentiti i grup­
pi, formulare proposte all'Assemblea per 
l'inserimento di nuove materie all'ordine del 
giorno. Occorrerà, quindi, nel caso in esa­
me, acquisire il parere dei gruppi, ai fini di 
procedere poi, secondo i criteri indicati, alla 
deliberazione da parte dell'Assemblea: deli­
berazione per la quale è necessaria una 
votazione mediante procedimento elettroni­
co con registrazione dei nomi (dunque con 
la presenza del numero legale) ed a maggio­
ranza dei tre quarti dei votanti. 

Della seconda questione che lei ha solle­
vato, onorevole Vigneri, informerò imme-
diatmaente il Presidente della Camera, che 
deciderà se convocare la Conferenza dei 
presidenti di gruppi oppure contattare infor­
malmente i capigruppo per valutare l'oppor­
tunità di proporre l'inserimento all'ordine 
del giorno anche della deliberazione ai sensi 
dell'articolo 96-bis del regolamento relativa­
mente a quel decreto-legge. 

DOMENICO NANIA. Chiedo di parlare sul­
l'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, fac­
cio presente che noi concordiamo sulla ri­
chiesta che sia convocata una riunione della 
Conferenza dei capigruppo per esaminare le 
questioni attinenti al contestato decreto-leg­
ge sulla proroga dei termini per la presenta­
zione delle liste elettorali. 

Preannuncio, inoltre, fin d'ora, che il 
gruppo di alleanza nazionale insiste nella 
richiesta di votazione nominale sugli articoli 
e sugli emendamenti al disegno di legge 

n. 1882, di cui al punto 1 dell'ordine del 
giorno e che ci apprestiamo ad esaminare. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Na-
nia. 

Quanto alla prima questione, ribadisco 
che informerò il Presidente della Camera 
delle richieste avanzate in Assemblea (ore 
9,13). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell'articolo 46, comma 2, del regolamento, 
i deputati Andreatta, Arata, Brugger, Evan­
gelisti, Jannone, Mirone, Widmann e Zeller 
sono in missione a decorrere dalla seduta 
odierna. 

Pertanto i deputati complessivamente in 
missione sono sedici, come risulta dall'elen­
co depositato presso la Presidenza e che sarà 
pubblicato nell'allegato A ai resoconti della 
seduta odierna. 

Annunzio della presentazione di un dise­
gno di legge di conversione e sua asse­
gnazione a Commissione in sede refe­
rente ai sensi dell'articolo 96-bis del 
regolamento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri e ministro del tesoro ed il mini­
stro dell'interno, con lettera in data 29 mar­
zo 1995, hanno presentato alla Presidenza, a 
norma dell'articolo 77 della Costituzione, il 
seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 29 
marzo 1995, n. 90, recante nuove norme in 
materia di termini per la presentazione delle 
liste nelle elezioni regionali, provinciali e 
comunali della primavera del 1995» (2313). 

A norma del comma 1 dell'articolo 96-bis 
del regolamento, il suddetto disegno di legge 
è stato deferito, in pari data, in sede referen­
te, alla I Commissione permanente (Affari 
costituzionali). 

Il suddetto disegno di legge è stato altresì 
assegnato alla I Commissione permanente 
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(Affari costituzionali) per il parere all'Assem­
blea, di cui al comma 2 dell'articolo 96-bis. 
Tale parere dovrà essere espresso entro mar­
tedì 4 aprile 1995. 

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea sa­
ranno pubblicate nell'allegato A ai resoconti 
della seduta odierna. 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi 
procedere nel prosieguo della seduta a vota­
zioni qualificate, che avranno luogo median­
te procedimento elettronico, decorre da 
questo momento il termine di preavviso di 
venti minuti previsto dal comma 5 dell'arti­
colo 49 del regolamento. 

Sospendo quindi la seduta. 

La seduta, sospesa alle 9,15, 
è ripresa alle 9,35. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Disposizioni per l'adempimento 
di obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità europee — leg­
ge comunitaria 1994 (1882). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge: Disposizioni per l'adempimento di obbli­
ghi derivanti dall'appartenenza dell'Italia al­
le Comunità europee — legge comunitaria 
1994. 

Ricordo che nella seduta di ieri sono ini­
ziate le votazioni degli emendamenti presen­
tati all'articolo 16, nel testo della Commis­
sione (vedi Vallegato A ai resoconti della 
seduta del 29 marzo 1995) ed è mancato il 
numero legale al momento della votazione 
dell'emendamento Pampo 16.4. 

Dobbiamo pertanto procedere nuovamen­
te alla votazione di tale emendamento. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Pampo 16.4, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 307 
Votanti 306 
Astenuti 1 
Maggioranza 154 

Hanno votato sì 66 
Hanno votato no 240 

Sono in missione 16 deputati. 

(La Camera respinge). 

BEPPE PISANU. Signor Presidente, a nome 
del gruppo di forza Italia, chiedo la votazio­
ne nominale su tutti gli articoli ed emenda­
menti. 

PRESIDENTE. Onorevole Pisanu, tale ri­
chiesta è già stata avanzata dal gruppo di 
alleanza nazionale; ed infatti, come ha po­
tuto constatare, abbiamo testé effettuato 
una votazione nominale. In ogni caso, pren­
do atto che lei si associa alla richiesta di 
votazione nominale (Commenti del deputa­
to Nania). 

Onorevole Nania, mi auguro che l'onore­
vole Pisanu sappia da solo che cosa fare...! 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Rosso 16.1, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 309 
Votanti 307 
Astenuti 2 
Maggioranza 154 

Hanno votato sì 64 
Hanno votato no 243 

Sono in missione 16 deputati. 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale, mediante 
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procedimento elettronico, sugli identici e-
mendamenti Turci 16.2, e 16.6 del Governo, 
accettati dalla Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 314 
Votanti 312 
Astenuti 2 
Maggioranza 157 

Hanno votato sì 267 
Hanno votato no 45 

Computando il Presidente, la Camera è in 
numero legale. 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 16, 
nel testo modificato dagli emendamenti ap­
provati. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 310 
Votanti 282 
Astenuti 28 
Maggioranza 142 

Hanno votato sì 245 
Hanno votato no 37 

Sono in missione 16 deputati. 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 17, nel 
testo della Commissione, e dell'unico e-
mendamento ad esso presentato {vedi Val-
legato A). 

Nessuno chiedendo di parlare, invito il 
relatore ad esprimere il parere della Com­
missione su tale emendamento. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. La 

Commissione esprime parere contrario 
sull'emendamento Rosso 17.1. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. Il Governo concorda 
con il parere espresso dal relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Rosso 17.1 non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 309 
Votanti 305 
Astenuti 4 
Maggioranza 153 

Hanno votato sì 61 
Hanno votato no 244 

Sono in missione 16 deputati. 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 17. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 311 
Votanti 281 
Astenuti 30 
Maggioranza 141 

Hanno votato sì 274 
Hanno votato no 7 

Sono in missione 16 deputati. 

(La Camera approva). 
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Passiamo all'esame dell'articolo 18, nel 
testo della Commissione {vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­
sendo stati presentati emendamenti, passia­
mo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 18. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Poiché la Camera non è in numero legale 
per deliberare (Applausi polemici dei depu­
tati del gruppo progressisti-federativo)... 

ROBERTO GRUGNETTI. Mangiastipendi a 
tradimento! 

PRESIDENTE. ...a norma dell'articolo 
47, comma 2, del regolamento rinvio la 
seduta di un'ora, avvertendo che la Commis­
sione affari costituzionali, come mi ha co­
municato il Presidente Selva, si riunirà alle 
10 per prendere in esame, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis del regolamento, il disegno di 
legge di conversione n. 2313, concernente i 
termini per la presentazione delle liste per le 
elezioni regionali, provinciali e comunali. 

La seduta, sospesa alle 9,50, 
è ripresa alle 11. 

PRESIDENTE. Prego i colleghi di prende­
re posto! 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 18. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 382 
Votanti 346 
Astenuti 36 
Maggioranza 174 

Hanno votato sì 297 
Hanno votato no 49 

Avverto che l'articolo 19 è assorbito a 
seguito dell'approvazione dell'emendamen­
to Settimi 1.2; sono pertanto preclusi gli 
emendamenti Rosso 19.1, Carlo Conti 19.6, 
Settimi 19.2 e Peraboni 19.3 e 19.4 (vedi 
Vallegato A). 

Passiamo all'esame dell'articolo 20, nel 
testo della Commissione (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­
sendo stati presentati emendamenti, passia­
mo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 20. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 396 
Votanti 362 
Astenuti 34 
Maggioranza 182 

Hanno votato sì 287 
Hanno votato no 75 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 21, nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­
sendo stati presentati emendamenti, passia­
mo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 21. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 392 
Votanti 361 
Astenuti 31 
Maggioranza 181 

Hanno votato sì 293 
Hanno votato no 68 

(La Camera approva). (La Camera approva). 



Atti Parlamentari — 9 7 0 0 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 0 MARZO 1 9 9 5 

Passiamo all'esame dell'articolo 2 2 , nel 
testo della Commissione, e dell'unico emen­
damento, interamente soppressivo, ad esso 
presentato (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare, invito il 
relatore ad esprimere il parere della Com­
missione su tale emendamento. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. La 
Commissione accetta l'emendamento 2 2 . 1 
del Governo, interamente soppressivo del­
l'articolo. 

PRESIDENTE. Il Governo intende ag­
giungere qualcosa? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. H Governo raccoman­
da l'approvazione del proprio emendamento 
2 2 . 1 . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Carrara. 
Ne ha facoltà. 

Nuccio CARRARA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, sull'emendamento 2 2 . 1 
del Governo, che intende sopprimere l'arti­
colo 2 2 del disegno di legge, esprimo alcune 
riserve perché, a nostro avviso, la materia 
trattata nell'articolo (cessioni di beni d'oc­
casione e di oggetti d'arte, d'antiquariato e 
da collezione) è particolarmente importante 
ed interessa soprattutto il nostro paese, no­
toriamente ricco di oggetti d'arte. 

Pertanto, credo valga la pena indicare 
taluni criteri di delega, anziché lasciare in 
questa materia un vuoto legislativo, per noi 
inspiegabile. 

Per tali ragioni, voteremo contro l'emen­
damento 2 2 . 1 del Governo, diretto a soppri­
mere l'articolo 2 2 del disegno di legge. 

ERNESTO VOZZI, Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ERNESTO VOZZI, Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Signor Presidente, il Governo 

ha proposto la soppressione dell'articolo 2 2 
del disegno di legge in quanto la materia in 
esso prevista è già stata trattata nel decreto-
legge n. 4 1 del 1 9 9 5 , convertito in legge dal 
Parlamento; pertanto, ci troveremmo di 
fronte ad una duplicazione, al conferimento 
di una delega per una disciplina che è già 
stata compiutamente attuata con il citato 
decreto-legge. 

PRESIDENTE. La ringrazio, dottor Vozzi. 
Credo che questo sia il suo primo interven­
to... «a voce alta» in quest'aula! Le facciamo 
i nostri auguri (Applausi) . 

MICHELE STORNELLO, Relatore. Chiedo 
di parlare per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. Signor 
Presidente, le motivazioni su cui si basa il 
parere espresso dalla Commissione sono le 
stesse che ha poc'anzi evidenziato il rappre­
sentante del Governo. Non vi è, quindi, un 
vuoto legislativo nella materia disciplinata 
dall'artcolo 2 2 . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Essendo stato presentato un solo emenda­

mento soppressivo, indico la votazione no­
minale, mediante procedimento elettronico, 
sul mantenimento dell'articolo 2 2 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 2 7 
Votanti 4 1 8 
Astenuti 9 
Maggioranza 2 1 0 

Hanno votato sì 6 8 
Hanno votato no 3 5 0 

, (La Camera respinge). 

Passiamo all'esame dell'articolo 2 3 , nel 
testo della Commissione, e del complesso 
degli emendamenti ad esso presentati (vedi 
l'allegato A). 
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Nessuno chiedendo di parlare, invito il 
relatore ad esprimere il parere della Com­
missione su tali emendamenti. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. Signor 
Presidente, la Commissione non accetta l'e­
mendamento 23.1 del Governo; raccoman­
da l'approvazione del suo emendamento 
23.3 e non accetta l'emendamento 23.2 del 
Governo. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. Signor Presidente, il 
Governo raccomanda l'approvazione del 
suo emendamento 23.1. La Commissione, 
modificando il testo presentato dal Governo, 
ha previsto l'istituzione di un servizio di 
faimacovigilanza; siamo contrari a tale pre­
visione per due motivazioni. In primo luogo, 
il servizio in questione non è contemplato 
dalle direttive comunitarie; in secondo luo­
go, temiamo che la sua istituzione possa 
comportare un aggravio di spesa, la cui 
copertura finanziaria non è prevista dal 
provvedimento. 

H Governo, infine, accetta l'emendamen­
to 23.3 della Commissione e raccomanda 
l'approvazione del suo emendamento 23.2. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
dell'emendamento 23.1 del Governo. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Carrara. Ne ha facoltà. 

Nuccio CARRARA. Signor Presidente, i 
deputati del gruppo di alleanza nazionale 
esprimeranno un voto contrario sull'emen­
damento 23.1 del Governo. Alla lettera a) 
dell'articolo 23 è prevista l'istituzione, pres­
so il Ministero della sanità, di un servizio di 
farmacovigilanza analogo ai servizi di rileva­
zione e sorveglianza istituiti in ambito euro­
peo. In un momento in cui si parla tantissi­
mo di entrare in Europa e di allinearsi agli 
altri paesi europei, credo che la soppressio­
ne della lettera a) dell'articolo 23 ci allonta­
nerebbe da tale obiettivo. Non capisco quin­
di per quale motivo non si debba procedere 

nello stesso modo in cui si procede in ambito 
europeo. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to 23.1 del Governo, non accettato dalla 
Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 409 
Votanti 408 
Astenuti 1 
Maggioranza 205 

Hanno votato sì 18 
Hanno votato no 390 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'emendamen­
to 23.3 della Commissione, accettato dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 411 
Votanti 405 
Astenuti 6 
Maggioranza 203 

Hanno votato sì 403 
Hanno votato no 2 

(La Camera approva). 

DOMENICO NANIA. Chiedo di parlare sul­
l'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, al­
l'inizio della seduta abbiamo proposto l'i­
scrizione dell'ordine del giorno del disegno 
di legge delega n. 2286 sulla ristrutturazione 
delle carriere. Lei ci ha assicurato che non 
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appena la Camera fosse stata in numero 
legale e dunque e in condizione di assumere 
la relativa deliberazione, per la quale è ri­
chiesta una maggioranza di tre quarti dei 
votanti, avrebbe proposto rinserimento del 
provvedimento all'ordine del giorno. Vor­
remmo essere rassicurati in merito a tale 
iniziativa ed eventualmente sollecitarla. 

PRESIDENTE. Onorevole Nania, è inten­
zione della Presidenza proseguire nella vota­
zione degli articoli ed emendamenti al dise­
gno di legge comunitaria, avendo il Governo 
preannunziato una richiesta di rinvio al mo­
mento dell'esame di un successivo articolo. 

A quel punto, se l'Assemblea concorda, la 
Presidenza proporrà l'iscrizione all'ordine 
del giorno del disegno di legge delega 
n. 2286. 

GIUSEPPE TATARELLA. Sollecitiamo tale 
inserimento, anche come atto riparatorio 
rispetto ai guai che il Governo ci ha creato 
in materia di legge elettorale. Siamo qui 
fiduciosi ad aspettare che il Governo ci 
venga finalmente a proporre la questione. 

PRESIDENTE. Spetta alla Presidenza, 
non al Governo, proporre l'inserimento di 
un provvedimento all'ordine del giorno. 

GIUSEPPE TATARELLA. Mi riferisco alla 
richiesta di rinvio. 

PRESIDENTE. Il Governo ha preannun­
ziato — ripeto — che in un momento suc­
cessivo, quando si giungerà cioè all'esame 
di un detenninato articolo, presenterà una 
richiesta di rinvio, ma non per ragioni ine­
renti al disegno di legge in esame. 

GIUSEPPE TATARELLA. Intendevo asso­
ciarmi fiducioso a qualche atto di saggezza 
del Governo. 

PRESIDENTE. Ci riteniamo associati...! 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to 23.2 del Governo, non accettato dalla 
Commissione. 

(Segue la votazione). 

BENITO PAOLONE. Chiedo di parlare 

PRESIDENTE. Non posso darle la parola 
perché ho già dichiarato aperta la votazione. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 404 
Votanti 397 
Astenuti 7 
Maggioranza 199 

Hanno votato sì 20 
Hanno votato no 377 

(La Camera respinge). 

BENITO PAOLONE. Avevo chiesto la paro­
la, ma se lei non guarda! 

PRESIDENTE. Lei ha ragione, onorevole 
Paolone. Capita a volta di non vedere chi 
chiede di parlare, ma poiché la sequenza 
degli emendamenti da votare è nota, i colle­
ghi potrebbero opportunamente segnalare 
in anticipo se intendono prendere la parola. 
Lei intende intervenire per dichiarazione di 
voto sull'articolo 23? 

BENITO PAOLONE. Intendevo intervenire 
sull'emendamento che è stato appena votato 
e che ritenevo fosse estremamente impor­
tante. 

PRESIDENTE. Poiché l'emendamento è 
già stato votato, su di esso non può prendere 
la parola. Stiamo per votare l'articolo 23; 
intende intervenire per dichiarazione di voto 
su tale articolo? 

BENITO PAOLONE. No, Presidente; mi ri­
servo di intervenire per dichiarazione di voto 
sull'articolo 24. 

PRESIDENTE. Sta bene onorevole Pao­
lone. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 23, 
nel testo modificato dall'emendamento ap­
provato. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 4 1 2 
Votanti 3 7 9 
Astenuti 3 3 
Maggioranza 1 9 0 

Hanno votato sì 3 4 1 
Hanno votato no 3 8 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 2 4 , nel 
testo della Commissione, e dei due identici 
emendamenti ad esso presentati (vedi Valle­
gato A). 

Nessuno chiedendo di parlare, invito il 
relatore ad esprimere il parere della Com­
missione su tali emendamenti. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. A nome 
della Commissione esprimo parere contrario 
sugli identici emendamenti Rosso 2 4 . 1 e 
Stroili 2 4 . 2 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. Il Governo si associa 
al parere espresso dal relatore. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Paolone. 
Ne ha facoltà. 

BENITO PAOLONE. L'articolo 2 4 contiene 
i criteri per il recepimento della direttiva 
9 3 / 3 5 / C E E , a modifica della precedente 
direttiva 7 6 / 7 6 8 CEE e tende a riavvicinare 
le legislazioni degli Stati membri riguardo ai 
prodotti cosmetici allo scopo di eliminare le 
eventuali ambiguità giuridiche presenti nel 
testo. 

Tra quelli proposti assume particolare im­
portanza il criterio concernente l'istituzione 
di un sistema di sorveglianza sui prodotti 
cosmetici, sempre al fine di controllare even­
tuali effetti indesiderati derivanti dalla loro 
utilizzazione. 

In particolare gli identici emendamenti 

Rosso 2 4 . 1 e Stroili 2 4 . 2 prevedono che 
per le singole sostanze contenute nei prodot­
ti cosmetici vengano effettuati test clinici su 
volontari e che il Ministero della sanità 
provveda ad individuare l'organismo prepo­
sto a tal fine. Mi sembra che si tratti di una 
precisazione estremamente utile ed impor­
tante poiché va a tutela di chi utilizza tali 
prodotti in particolare le donne. Dunque, 
qualsiasi precisazione e tutela in questo 
campo appare assolutamente pertinente. 

Nell'annunciare il voto favorevole dei de­
putati del gruppo di alleanza nazionale sul­
l'emendamento Rosso 2 4 . 1 , invito l'Assem­
blea a fare altrettanto (Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Pare comunque che le 
donne non siano le sole interessate a tali 
prodotti...! 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sugli identici e-
mendamenti Rosso 2 4 . 1 e Stroili 2 4 . 2 , non 
accettati dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 0 9 
Votanti 4 0 4 
Astenuti 5 
Maggioranza 2 0 3 

Hanno votato sì 1 9 0 
Hanno votato no 2 1 4 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 2 4 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 4 0 2 
Votanti 3 7 2 
Astenuti 3 0 
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Maggioranza 187 
Hanno votato sì 354 
Hanno votato no 18 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 25, nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­
sendo stati presentati emendamenti, passia­
mo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 25. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 395 
Votanti 360 
Astenuti 35 
Maggioranza 181 

Hanno votato sì 355 
Hanno votato no 5 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 26, nel 
testo della Commissione e dell'unico e-
mendamento ad esso presentato (vedi Val-
legato A). 

Nessuno chiedendo di parlare, chiedo al 
relatore se intenda aggiungere qualcosa in 
ordine a tale emendamento. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. La 
Commissione raccomanda l'approvazione 
del proprio emendamento 26.1. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
delVUnione europea. Il Governo accetta l'e­
mendamento 26.1 della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emenda­
mento 26.1 della Commissione, accettato 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 405 
Votanti 401 
Astenuti 4 
Maggioranza 201 

Hanno votato sì 397 
Hanno votato no 4 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 26, 
nel testo modificato dall'emendamento ap­
provato. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 389 
Votanti 361 
Astenuti 28 
Maggioranza 181 

Hanno votato sì 360 
Hanno votato no 1 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 27, nel 
testo della Commissione, e dell'unico e-
mendamento ad esso presentato (vedi Val-
legato A). 

Nessuno chiedendo di parlare, chiedo al 
relatore se intenda aggiungere qualcosa in 
ordine a tale emendamento. 

MICHELE STORNELLO,. Relatore. La 
Commissione raccomanda all'Assemblea 
l'approvazione del suo emendamento 27.1. 

PRESIDENTE. Il Governo? 
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GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. Il Governo accetta l'e­
mendamento 2 7 . 1 della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
dell'emendamento 2 7 . 1 della Commissione. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Carrara. Ne ha facoltà. 

Nuccio CARRARA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, intervengo per dichiarare 
il voto favorevole dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale a questo emendamento, 
che dal nostro punto di vista, pur non cam­
biando la sostanza, introduce elementi di 
chiarezza. Più volte, infatti, come parlamen­
tari ci si è lamentati dell'oscurità delle nostre 
norme. Poiché l'emendamento prevede l'ac­
certamento della violazione ai fini dell'appli­
cazione di sanzioni, è a nostro avviso molto 
più chiaro e comprensibile rispetto all'origi­
naria stesura, che prevedeva semplicemente 
l'applicazione di sanzioni sic et simpliciter. 
Noi siamo convinti che la riformulazione 
prevista dall'emendamento in questione ren­
da più chiaro il testo della legge. Pertanto, ci 
dichiariamo favorevoli a tale emendamento. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to 2 7 . 1 della Commissione, accettato dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 9 6 
Votanti 3 9 5 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 9 8 

Hanno votato sì 3 9 4 
Hanno votato no 1 

(La Camera approva). 

nel testo modificato dall'emendamento ap­
provato. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 0 1 
Votanti 3 7 1 
Astenuti 3 0 
Maggioranza 1 8 6 

Hanno votato sì 3 7 0 
Hanno votato no 1 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 2 8 , nel 
testo della Commissione, e dell'unico emen­
damento ad esso presentato (vedi Vallega­
to A). 

Nessuno chiedendo di parlare, invito il 
relatore ad esprimere il parere della Com­
missione su tale emendamento. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. La 
Commissione non accetta l'emendamento 
2 8 . 1 del Governo. 

PRESIDENTE. Il Governo intende ag­
giungere qualcosa? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato per 
il bilancio e la programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. Il Governo raccomanda l'ap­
provazione del suo emendamento 2 8 . 1 . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to 2 8 . 1 del Governo, non accettato dalla 
Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'articolo 2 7 , 
Presenti 
Votanti 

4 0 9 
4 0 4 
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Astenuti 5 
Maggioranza 203 

Hanno votato sì 148 
Hanno votato no 256 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 28. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 405 
Votanti 364 
Astenuti 41 
Maggioranza 183 

Hanno votato sì 358 
Hanno votato no 6 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 29, nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­
sendo stati presentati emendamenti, passia­
mo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 29. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 395 
Votanti 362 
Astenuti 33 
Maggioranza 182 

Hanno votato sì 358 
Hanno votato no 4 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 30, nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­

sendo stati presentati emendamenti, pas­
siamo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 30. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 404 
Votanti 369 
Astenuti 35 
Maggioranza 185 

Hanno votato sì 364 
Hanno votato no 5 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 31, nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo e dell'unico emendamento ad 
esso presentato (vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare, invito il 
relatore ad esprimere il parere della Com­
missione su tale emendamento. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. La 
Commissione esprime parere contrario sul­
l'emendamento Rosso 31.1. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. Anche il Governo e-
sprime parere contrario. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
dell'emendamento Rosso 31.1. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Paolone. Ne ha facoltà. 

BENITO PAOLONE. Sarebbe opportuno 
prestare un po' di attenzione anche a questo 
emendamento. L'articolo 31 indica i criteri 
ai quali sarà informata l'attuazione delle 
direttive 93 /74 e 9 4 / 3 9 CEE, che sono 
orientate a disciplinare la commercializza­
zione degli alimenti per gli animali destinati 
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a particolari fini nutrizionali, al fine di ga­
rantirne l'utilizzazione. 

L'emendamento Rosso 31.1 propone che 
sia garantito che gli alimenti non costituisca­
no pericolo per la salute non degli animali 
in genere, ma di quelli destinati alla macel­
lazione per uso alimentare. Ciò significa che 
si propone una soluzione limitativa che, 
dunque, non può essere accettata. Infatti, 
essa comporta che gli animali non destinati 
alla macellazione possano incorrere in even­
tuali pericoli causati da alimenti. 

Si tratta dunque di un emendamento non 
apprezzabile, che deve essere assolutamente 
respinto (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Rosso 31.1, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
, Presenti 412 

Votanti 409 
Astenuti 3 
Maggioranza 205 

Hanno votato sì 15 
Hanno votato no 394 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 31. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 404 
Votanti 369 
Astenuti 35 
Maggioranza 185 

Hanno votato sì 293 
Hanno votato no 76 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 32, nel 
testo della Commissione, e del complesso 
degli emendamenti ad esso presentati (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare, avverto 
che l'onorevole Rosso ha ritirato il suo e-
mendamento 32.1. Invito quindi il relatore 
ad esprimere il parere della Commissione 
sull'emendamento Rosso 32.2. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. La 
Commissione invita il presentatore a ritirare 
l'emendamento Rosso 32.2; altrimenti il pa­
rere è contrario. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. Il Governo concorda 
con l'invito rivolto dal relatore all'onorevole 
Rosso. 

PRESIDENTE. Onorevole Rosso, accede 
all'invito che le è stato rivolto dal relatore e 
dal rappresentante del Governo a ritirare il 
suo emendamento 32.2? 

ROBERTO ROSSO. Sì, signor Presidente, 
ritiro l'emendamento. 

DOMENICO NANIA. LO faccio mio, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Nania 
Passiamo dunque alla votazione di tale 

emendamento. 
Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 

voto l'onorevole Mazzone. Ne ha facoltà. 

ANTONIO MAZZONE. In verità, non com­
prendo né la posizione del Governo né quella 
della Commissione. Cosa propone l'emenda­
mento del collega Rosso (e mi meraviglio 
che il presentatore lo abbia ritirato)? Mi 
sembra che esso suggerisca una delle cose 
più normali del mondo — la Camera stia 
attenta quando vota, soprattutto se si tratta 
di normative europee, in ordine alle quali 
dobbiamo rendere conto anche ai partners 
della Comunità — e cioè che si preveda 
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reliminazione di abbattimento e macellazio­
ne secondo procedure che non rispettino le 
norme della direttiva CEE. 

Mi pare talmente ovvio che questo emen­
damento debba essere approvato che non 
capisco perché si inviti il presentatore a 
ritirarlo! Vogliamo forse prevedere modalità 
di macellazione in contrasto con le norme 
della Comunità europea? Non capisco per­
ché la Commissione ed il Governo siano 
dunque contrari a questa previsione. Ci dia­
no una spiegazione della loro posizione, 
altrimenti siamo giunti alla follia, oppure 
alla volontà di non adeguarsi ad una legge 
che credo corrisponda all'interesse non solo 
nazionale ma anche europeo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Sigona. Ne 
ha facoltà. 

ATTILIO SIGONA . Ho l'impressione che la 
fretta sia una cattiva consigliera. Fortunata­
mente poco fa la Camera ha respinto l'arti­
colo 22. 

Vi era il rischio che il disposto dell'articolo 
22, contenente la «previsione che le disposi­
zioni da emanare in attuazione della diretti­
va 9 4 / 5 / C E abbiano effetto a decorrere dal 
1° gennaio 1995», si trovasse in contraddi­
zione con la nuova normativa che entrerà in 
vigore dal 1° aprile prossimo. 

Se l'articolo 22 non fosse stato soppresso, 
si sarebbe verificato uno sfasamento di date 
perché una norma avrebbe previsto l'entrata 
in vigore per il 1° aprile prossimo delle 
agevolazioni ai fini dell'I. V. A. per gli oggetti 
d'arte, di antiquariato e da collezione, men­
tre la norma contenuta nel soppresso artico­
lo 22 avrebbe fissato la decorrenza delle 
disposizioni da emanare in attuazione della 
direttiva 9 4 / 5 / C E al 1° gennaio 1995. È un 
esempio che dimostra come la fretta sia 
spesso cattiva consigliera. 

Desidero quindi far presente che con l'e­
mendamento Rosso 32.2 non si fa altro che 
chiedere il rispetto delle norme della diretti­
va CEE. Invito pertanto il relatore ed il 
Governo a spiegare all'Assemblea le ragioni 
della loro contrarietà ad un emendamento 
con il quale si chiede soltanto il rispetto della 
legge. 

PRESIDENTE. Prego i colleghi Formenti, 
Crimi e Valenti di restare rivolti verso la 
Presidenza! 

MICHELE STORNELLO, Relatore. Chiedo 
di parlare per fornire le precisazioni richie­
ste. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. Fatto 
salvo il rispetto per gli animali, visto che 
stiamo parlando di macellazione... 

PRESIDENTE. Che poi è rispetto per gli 
umani, vista la destinazione degli animali 
stessi! 

MICHELE STORNELLO, Relatore. Fatto 
salvo ciò, osservo che l'emendamento Rosso 
32.2, qualora approvato, non consentirebbe 
di tener conto delle sensibilità religiose re­
trostanti alle varie modalità di macellazione. 
Esistono infatti culti religiosi che prevedono 
un certo tipo di macellazione, mentre altri 
ne prevedono di diversi. Fatta salva la norma 
generale che ci mette in condizioni di ade­
guarci alla direttiva europea, l'appovazione 
dell'emendamento Rosso 32.2 uniformereb­
be in maniera vincolante la modalità di 
macellazione. Quindi, per rispetto delle va­
rie sensibilità, la Commissione ha ritenuto di 
esprimere parere contrario su tale emenda­
mento. 

PRESIDENTE. Il Governo intende ag­
giungere qualcosa? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Sto per 
il bilancio e la programmazione economica 
e per il coordinamento delle politiche del-
VUnione Europea. Proprio per le ragioni 
addotte dal relatore, il Governo conferma il 
parere contrario sull'emendamento Rosso 
32.2. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Procacci. 
Ne ha facoltà. 

ANNAMARIA PROCACCI. Signor Presiden-
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te, io voterò a favore dell'emendamento 
Rosso 32.2, del quale rivendico la maternità 
perché sono stata la prima a presentare 
questa proposta, anche se poi è stata re­
spinta in Commissione. Le motivazioni che 
mi hanno indotto a suo tempo a presentarlo 
e che oggi mi spingono ad esprimere su 
di esso un voto favorevole sono di segno 
opposto a quelle addotte dal relatore nel 
suo intervento. 

Ritengo, infatti, che i diritti degli animali, 
in particolare quello a non subire inutili 
sofferenze, non debbano essere mai calpe­
stati, anche quando vengono invocate moti­
vazioni di carattere religioso. Il lavoro che 
da molto tempo noi verdi portiamo avanti 
in Commissione, come i colleghi sanno mol­
to bene, è diretto a tutelare gli animali e 
copre anche questo aspetto. 

Invito pertanto tutti i colleghi presenti in 
quest'aula, molti dei quali hanno già lavora­
to con noi su tali tematiche, a votare a favore 
dell'emendamento Rosso 32.2. In tal modo 
ci si comporterebbe in coerenza anche con 
altri aspetti della direttiva. (Applausi di de­
putati dei gruppi progressisti-federativo e di 
alleanza nazionale). 

MICHELE STORNELLO, Relatore. Chiedo 
di parlare per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. Vorrei 
precisare, in primo luogo, che durante la 
discussione il Comitato ristretto ha mostrato 
sensibilità per quanto attiene all'esigenza di 
risparmiare sofferenze agli animali che ven­
gono sacrificati. La questione quindi non è 
rimasta estranea al nostro dibattito. 

In secondo luogo, proprio alla luce di 
quanto ho testé affermato, penso di poter 
dire che la normativa in esame corrisponde 
appieno alla direttiva europea. Quindi, se 
per certi versi ci siamo perfettamente ade­
guati alle normative europee, per altri, re­
spingendo l'emendamento in esame, arric­
chiremmo la nostra legislazione di una 
testimonianza di sensibilità che — come ho 
sottolineato in precedenza — è rivolta verso 
modelli e culture diverse. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Rosso 32.2, ritirato dal presentatore e 
fatto proprio dall'onorevole Nania, non ac­
cettato dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 406 
Votanti 365 
Astenuti 41 
Maggioranza 183 

Hanno votato sì 165 
Hanno votato no 200 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell'articolo 32. 
Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 

voto l'onorevole Gubert. Ne ha facoltà. 

RENZO GUBERT. Vorrei richiamare l'at­
tenzione del Governo sulla lettera c) dell'ar­
ticolo 32, là dove si afferma che si debbono 
«prevedere idonee modalità di vigilanza e 
controllo per le operazioni di macellazione 
al di fuori dei macelli». A tale riguardo, mi 
risulta che numerosissimi contadini e colti­
vatori nelle proprie aziende macellano nor­
malmente per autoconsumo pollami, conigli 
e via dicendo. Non vorrei che tale normativa 
obbligasse centinaia di migliaia di piccoli 
coltivatori a chiamare il veterinario o co­
munque ad adempimenti similari per proce­
dere ad una macellazione per autoconsumo. 
Se questa è una cattiva interpretazione della 
norma chiedo scusa; se, invece, è corretta, 
invito il Governo a valutare l'opportunità di 
una modifica di tale disposto normativo. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, inten­
de fornire precisazioni sul tema sollevato 
dall'onorevole Gubert? 

MICHELE STORNELLO, Relatore. La 
Commissione non può aggiungere alcunché 
sulle questioni di merito risultanti dal testo 
dell'articolo. 
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PRESIDENTE. Sta bene, onorevole rela­
tore. 

Prego i colleghi di accomodarsi e di non 
volgere le spalle alla Presidenza. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Paolone. Ne ha facoltà. 

BENITO PAOLONE. Mi pare che talvolta la 
fretta non consenta al Parlamento di discu­
tere in maniera adeguata su questioni rile­
vanti. 

Come tutti i colleghi hanno potuto consta­
tare, sono state espresse valutazioni che 
hanno introdotto due o tre elementi da non 
sottovalutare. Mi riferisco anche all'inter­
vento dell'onorevole Gubert, il quale ha 
sollevato una questione che ha una propria 
consistenza. Prima di tale considerazione 
tuttavia, ve ne è un'altra che deve essere 
tenuta nel debito conto se si vuole rispettare 
l'esigenza di allineare l'Italia all'Europa, in 
materia di tutela degli animali. Nel caso di 
specie non si tratta di schierarsi in modo 
manicheo da una parte o dall'altra, ma di 
considerare taluni aspetti con buon senso. 

Un collega faceva osservare che è neces­
sario evitare che l'abbattimento e la macel­
lazione degli animali avvenga al di fuori di 
una precisa normativa europea. A questo 
scopo, l'articolo 32 fissa i principi per l'at­
tuazione della direttiva CEE 93 /119 , che è 
riferita alla protezione degli animali nelle 
fasi di abbattimento o di macellazione. Si 
tratta di una direttiva che tiene conto della 
convenzione europea per la protezione degli 
animali, ivi compresi quelli destinati alla 
macellazione. 

Certo, ci si può anche disinteressare di 
tutto ciò e pensare che l'abbattimento possa 
avvenire in qualunque forma: ognuno può 
immaginare quale essa potrebbe essere. L'o­
biettivo è comunque quello di abbattere 
l'animale e al riguardo si potrebbe fare un 
ragionamento molto massimalista: in ogni 
caso, la carne deve finire nella nostra pancia 
e quindi non ha alcun valore il modo in cui 
si abbatte l'animale... 

Noi la pensiamo in modo leggermente 
diverso. Assume particolare rilievo il criterio 
diretto all'individuazione delle modalità di 
abbattimento e di macellazione ed esso può 
differire dai principi attuali, che offrono 

certamente maggiori garanzie di protezione 
per gli nimali. L'emendamento Rosso 32.2 
prevedeva l'eliminazione della possibilità di 
abbattimento e macellazione secondo proce­
dure che non rispettino le norme della diret­
tiva. Il punto c) dell'articolo 32 stabilisce che 
si debbano individuare idonee modalità d i ^ 
vigilanza e controllo per le operazioni di 
macellazione al di fuori dei macelli, ove la y 

macellazione stessa può avvenire in mille 
modi. 

Perché allora non valutare l'opportunità 
di vincolare tale aspetto alle norme previste 
dalle direttive comunitarie, sia che la macel­
lazione avvenga nei macelli, sia che venga 
effettuata al di fuori di essi (quest'ultima 
circostanza si verifica in un'enorme numero 
di casi nel nostro paese)? Se si chiede al 
Governo — che ha la caratteristica, in quan­
to tecnico, di disporre di molta saggezza al 
suo interno — di rispondere a queste osser­
vazioni, riteniamo che esso dovrebbe farlo. 
Altrimenti tutto il suo professionismo si ri­
vela deludente per chi come me ha grandi 
aspettative in tal senso. 

Mi aspetto quindi che il Governo fornisca 
qualche delucidazione e qualche indirizzo 
sull'argomento (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e forza Italia). 

PRESIDENTE. Il Governo intende acce­
dere a questa richiesta di chiarimento? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. Signor Presidente, il 
problema che è stato sollevato ha certamen­
te una sua importanza. 

Voglio sottolineare che stiamo esaminan­
do una normativa di delega nella quale sono 
fissati unicamente taluni criteri per l'eserci­
zio della stessa. Certamente il Governo, nel 
momento in cui dovrà redigere il decreto 
legislativo di attuazione — che del resto sarà 
trasmesso alle Camere per i prescritti pareri 
— terrà conto delle situazioni che sono state 
evidenziate e cercherà di trovare le soluzioni 
più idonee, naturalmente nel rispetto delle 
direttive comunitarie. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
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dichiarazione di voto l'onorevole Baldi. 
Ne ha facoltà. 

GUIDO BALDO BALDI. Signor Presidente, 
signori rappresentanti del Governo, colleghi, 
mi aspettavo proprio una risposta di questo 
genere dal sottosegretario. 

La domanda del collega Gubert non è 
certo peregrina: dalle mie parti so di migliaia 
di contadini e piccoli coltivatori diretti che 
non solo macellano il coniglio e i pollastri, 
ma anche il maiale. Signor rappresentante 
del Governo, lei mi deve assicurare che 
questa gente potrà continuare a seguire le 
proprie tradizioni e che qualche decreto-
legge o normativa un po' strana non impe­
diranno dall'oggi al domani al contadino di 
ammazzare il suo coniglio o il suo pollo 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Tattarini. 
Ne ha facoltà. 

FLAVIO TATTARINI. Signor Presidente, 
non posso certo prendere la parola a nome 
del Governo, pur essendone un sostenitore. 
Voglio però dire che la semplice lettura della 
direttiva che è oggetto della presente delega 
darebbe risposta ai problemi che sono stati 
sollevati. Ci auguriamo che il Governo nella 
stesura del decreto tenga conto che la diret­
tiva già risolve le questioni alle quali si è 
precedentemente fatto riferimento. 

La Commissione agricoltura della Camera 
si è soffermata a lungo su questi aspetti e ha 
dato un parere positivo sulla proposta del 
Governo (Applausi dei deputati del gruppo 
progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. All'onorevole Caruso, che 
ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto, faccio presente che per il gruppo di 
alleanza nazionale è già intervenuto l'onore­
vole Paolone. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'articolo 32. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 366 
Votanti 342 
Astenuti 24 
Maggioranza 172 

Hanno votato sì 267 
Hanno votato no 75 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 33 nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo, e dell'unico articolo aggiuntivo 
ad esso presentato (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare, procedia­
mo intanto alla votazione dell'articolo 33. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 33. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 367 
Votanti 339 
Astenuti 28 
Maggioranza 170 

Hanno votato sì 337 
Hanno votato no 2 

(La Camera approva). 

MICHELE STORNELLO, Relatore. Chiedo 
di parlare sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. Signor 
Presidente, chiedo l'accantonamento sia del­
l'articolo aggiuntivo 33.01 del Governo sia 
del successivo articolo 34, unitamente al 
relativo emendamento 34.1 del Governo ed 
all'articolo aggiuntivo Porta 34.02. Si tratta 
di proposte che rientrano nella materia del­
l'organizzazione del lavoro sulla quale, di 
concerto con la Commissione lavoro, sarà 
presentato un ordine del giorno per chiedere 
al Governo di farsi promotore, nella mate­
ria, di un'azione legislativa ordinaria. Per 
queste ragioni chiediamo che siano accanto­
nate le proposte di modifica che ho ricorda-
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to ed B relativo articolo 34, la cui disciplina 
dovrà essere discussa assieme e quella del­
l'articolo 43, sul quale avanzeremo succes­
sivamente analoga richiesta di accantona­
mento. 

PRESIDENTE. D Governo concorda sulla 
proposta di accantonamento avanzata dal 
relatore? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. Sì, signor Presidente, 
B Governo concorda. 

PRESIDENTE. Non essendovi obiezioni, 
ritengo possa considerarsi accolta la propo­
sta di accantonamento dell'articolo aggiun­
tivo 33.01 del Governo, e dell'articolo 34, 
con il relativo emendamento 34.1 del Gover­
no e l'articolo aggiuntivo Porta 34.02. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo all'esame dell'articolo 35 nel 
testo della Commissione (vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­
sendo stati presentati emendamenti, passia­
mo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 35. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico a risultato deUa votazione: 
Presenti 366 
Votanti 340 
Astenuti 26 
Maggioranza 171 

Hanno votato sì 338 
Hanno votato no 2 

(La Camera approva). 

Passiamo aU'esame deU'articolo 36, nel 
testo deUa Commissione, e deU'unico e-
mendamento ad esso presentato (vedi l'al­
legato A). 

Nessuno chiedendo di parlare, invito a 

relatore ad esprimere a parere d e a a Com­
missione su questo emendamento. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. La 
Commissione è favorevole aU'emendamento 
Indelli 36.1, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. Anche a Governo e-
sprime parere favorevole, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, suB'emendamen-
to Indelli 36.1, accettato daUa Commissione 
e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico a risultato deBa votazione: 
Presenti 360 
Votanti 353 
Astenuti 7 
Maggioranza 177 

Hanno votato sì 352 
Hanno votato no 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, suU'articolo 36, 
nel testo modificato daU'emendamento ap­
provato. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico a risultato deBa votazione: 
Presenti 357 
Votanti 334 
Astenuti 23 
Maggioranza 168 

Hanno votato sì 331 
Hanno votato no 3 

(La Camera approva). 
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Passiamo all'esame dell'artìcolo 37, nel 
testo della Commissione (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­
sendo stati presentati emendamenti, passia­
mo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 37. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 362 
Votanti 341 
Astenuti 21 
Maggioranza 171 

Hanno votato sì 338 
Hanno votato no 3 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 38, nel 
testo della Commissione (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­
sendo stati presentati emendamenti, passia­
mo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 38. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 358 
Votanti 331 
Astenuti 27 
Maggioranza 166 

Hanno votato sì 330 
Hanno votato no 1 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 39, nel 
testo della Commissione (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­
sendo stati presentati emendamenti, passia­
mo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 39. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presentì 358 
Votanti 333 
Astenuti 25 
Maggioranza 167 

Hanno votato sì . . . . . . 332 
Hanno votato no 1 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 40, nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­
sendo stati presentati emendamenti, passia­
mo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 40. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 360 
Votanti 353 
Astenuti 7 
Maggioranza 177 

Hanno votato sì 351 
Hanno votato no 2 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 41, nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­
sendo stati presentati emendamenti, passia­
mo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 41. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 366 
Votanti 341 
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Astenuti 25 
Maggioranza 171 

Hanno votato sì 339 
Hanno votato no 2 

(La Camera approva). 

Passiamo all'esame dell'articolo 42, nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo, e dell'unico emendamento ad 
esso presentato (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare, invito il 
relatore ad esprimere il parere della Com­
missione su tale emendamento. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. La 
Commissione accetta l'emendamento 42.1 
del Governo. 

PRESIDENTE. Il Governo intende ag­
giungere qualcosa? 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. Il Governo raccoman­
da l'approvazione del suo emendamento 
42.1. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to 42.1 del Governo, accettato dalla Com­
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 364 
Votanti 358 
Astenuti 6 
Maggioranza 180 

Hanno votato sì 349 
Hanno votato no 9 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione dell'articolo 42. 
Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 

voto l'onorevole Dorigo. Ne ha facoltà. 

MARTINO DORIGO. Annuncio il voto con­
trario del gruppo di rifondazione comunista 
su questo articolo. 

Infatti resta intatto il limite di fondo di tale 
articolo. H personale delle dogane aderente 
a tutte — lo sottolineo — le organizzazioni 
sindacali in questi giorni è in sciopero. 

PRESIDENTE. Onorevole Dorigo, lei si 
sta riferendo all'articolo 42 o non piuttosto 
all'articolo 43? 

MICHELE STORNELLO, Relatore. Sta par­
lando dell'articolo 43, secondo la numera­
zione del testo della Commissione! 

PRESIDENTE. Onorevole Dorigo, penso 
in effetti che lei intenda riferirsi all'articolo 
43 del testo della Commissione. 

MARTINO DORIGO. È esatto, signor Presi­
dente. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi­
nale, mediante procedimento elettronico, 
sull'articolo 42, nel testo modificato dall'e­
mendamento approvato. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 354 
Votanti 327 
Astenuti 27 
Maggioranza 164 

Hanno votato sì 326 
Hanno votato no 1 

(La Camera approva). 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo-
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mica e per il coordinamento delle politiche 
dell'Unione europea. Signor Presidente, 
chiedo l'accantonamento dell'articolo 43, in 
ordine al quale si sta valutando l'opportunità 
della presentazione di un emendamento. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com­
missione su questa richiesta? 

MICHELE STORNELLO, Relatore. La 
Commissione concorda, signor Presidente. 

PRESIDENTE. A questo punto, stante la 
richiesta di accantonamento dell'articolo 43 
e sulla base delle intese intervenute prece­
dentemente, ritengo si possa prendere in 
considerazione il problema dell'inserimento 
all'ordine del giorno del disegno di legge 
n. 2286, relativo alla delega al Governo per 
il riordino delle carriere delle forze dell'or­
dine e delle forze armate. 

Il seguito del dibattito è pertanto rinviato 
ad altra seduta. 

Inserimento all'ordine del giorno dell'As­
semblea di un disegno di legge (ore 11,56). 

PRESIDENTE. Ricordo che le Commis­
sioni riunite I e IV hanno concluso, nella 
seduta di ieri, l'esame in sede referente del 
disegno di legge n. 2286, già approvato dal 
Senato concernente: «Delega al Governo in 
materia di procedure per la disciplina del 
rapporto d'impiego e per il riordino delle 
carriere, delle attribuzioni e dei trattamenti 
economici delle Forze di polizia e delle Forze 
armate», richiedendo contestualmente l'au­
torizzazione a riferire oralmente. 

Poiché risulta alla Presidenza che vi è un 
concorde avviso dei gruppi circa la necessità 
di procedere alla sollecita approvazione del 
provvedimento — secondo quanto emerso 
sia nella Conferenza dei presidenti di gruppo 
di martedì 28 marzo, sia nel corso della 
seduta di ieri delle Commissioni riunite — , 
propongo all'Assemblea di inserire la discus­
sione di tale disegno di legge all'ordine del 
giorno della seduta odierna, ai sensi dell'ar­
ticolo 27, comma 2 del regolamento. 

Ricordo che per l'approvazione di tale 
proposta è necessaria ima votazione nomi­

nale ed a maggioranza dei tre quarti dei 
votanti. 

Indico, pertanto, la votazione nominale, 
mediante procedimento elettronico, sulla 
proposta di inserire all'ordine del giorno 
della seduta odierna la discussione del dise­
gno di legge n. 2286. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 400 
Votanti 396 
Astenuti 4 
Maggioranza dei tre quarti 
dei votanti 297 

Hanno votato sì 395 
Hanno votato no 1 

(La Camera approva). 

Si intende così concessa l'autorizzazione 
a riferire oralmente. 

Discussione del disegno di legge: S. 1471. 
— Delega al Governo in materia di 
procedure per la disciplina del rapporto 
d ' impiego e per il riordino delle carrie­
re, delle attribuzioni e dei trattamenti 
economici delle Forze di polizia e delle 
Forze armate (approvato dal Senato) 
(2286) (ore 11,57). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro­
vato dal Senato: Delega al Governo in ma­
teria di procedure per la disciplina del rap­
porto d'impiego e per il riordino delle 
carriere, delle attribuzioni e dei trattamenti 
economici delle Forze di polizia e delle Forze 
armate. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo che le Commissioni riunite I (Af­
fari costituzionali) e IV (Difesa) sono state 
testé autorizzate a riferire oralmente. 

Il relatore per la IV Commissione, ono­
revole Gatto, ha facoltà di svolgere la re­
lazione. 

Invito i colleghi a liberare l'emiciclo! 
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MARIO GATTO, Relatore per la IV Com­
missione. Signor Presidente, rappresentanti 
del Governo, onorevoli colleghi, la tabella C 
allegata alla legge 12 agosto 1992, n. 569, 
stabilisce che vi sia corrispondenza tra le 
qualifiche e i gradi degli appartenenti alla 
polizia di Stato e quelli del personale delle 
altre forze di polizia, equiparando, nello 
specifico, i sottufficiali dei carabinieri ai 
sovrintendenti della polizia di Stato. 

La Corte costituzionale, con la sentenza 
n. 277 del giugno 1991, sancisce l'illegittimi-
tà costituzionale della tabella C, in quanto in 
tale tabella sussiste un trattamento spere­
quato tra i pari grado delle diverse forze di 
polizia. 

In esecuzione di questo giudicato, al Go­
verno sono state conferite due distinte dele­
ghe, a mezzo degli articoli 2 e 3 della legge 
6 marzo 1992, n. 216: l'articolo 2 per l'ado­
zione di un decreto legislativo contenente la 
disciplina del rapporto d'impiego del perso­
nale delle forze di polizia e delle forze arma­
te, esclusi i dirigenti; l'articolo 3 per l'ado­
zione di un decreto legislativo per il riordino 
delle carriere del personale non direttivo 
degli stessi organismi. 

Le due deleghe erano — e sono tutt'ora — 
funzionali ad una strategia di sostanziale 
omogeneità dei trattamenti giuridici ed eco­
nomici del personale in questione, dopo la 
sconvolgente esperienza di una pletora di 
rimedi giurisdizionali contrastanti tra loro. 
Gli originari nove mesi di tempo per l'eserci­
zio delle deleghe sono stati abbondantemente 
superati, per le obiettive difficoltà di ricon­
durre ordinamenti gerarchici molto differen­
ziati ad una serie bilanciata ed omogenea di 
qualifiche o gradi. Sono occorsi oltre tre anni 
per raggiungere un equilibrato progetto co­
mune di riordinamento delle carriere, con 
criteri di omogeneità tra le varie forze di 
polizia e le forze armate. H tutto è avvenuto 
con la reiterazione di dodici decreti-legge, 
nessuno dei quali convertito in legge. 

Il Governo, esauritasi la fase dei pareri 
delle organizzazioni sindacali e delle rappre­
sentanze militari interessate, ritiene attual­
mente di dover concludere la procedura 
legislativa delegata con la copertura di una 
disposizione di proroga del termine iniziale 
che sia contenuta in una legge formale, onde 

evitare qualsiasi futura contestazione circa 
la legittimità dei provvedimenti in questione. 

In questa prospettiva è stato presentato 
alla Camera il disegno di legge n. 2286. È 
ovvio che il successo dell'iniziativa legislati­
va è strettamente legato all'ipotesi che non 
siano modificati i principi e le deleghe origi­
nari, a suo tempo approvati dal Parlamento. 

Intanto, con il voto del 23 marzo scorso, 
il Senato ha ritenuto di proporre alcune 
modifiche ai criteri di delega che, sia pur 
motivate da plausibili ragioni, provocano 
ulteriori ritardi nell'adozione dei provvedi­
menti delegati. Più precisamente, l'emenda­
mento apportato all'articolo 2 della legge 6 
marzo 1992, n. 216, concernente il cosiddet­
to ruolo negoziale comune o comparto sicu­
rezza, è superfluo, in quanto il Governo, 
accogliendo gli aspetti propositivi dei pareri 
delle Commissioni I e IV del Senato e della 
Camera, ha corretto l'articolo concedendo 
ai COCER il potere di concertazione inter­
ministeriale. 

Per quanto riguarda invece le modifiche 
apportate all'articolo 3 della predetta legge, 
concernente il riordino delle carriere con 
divieto a determinare scavalcamenti rispetto 
alle posizioni gerarchiche ricoperte, ritengo 
si tratti di un falso problema, in quanto la 
materia interesserebbe solo alcuni sovrin­
tendenti che transitano nel ruolo di ispettori 
in posizione ad esaurimento, senza ingene­
rare una situazione di incompatibilità con gli 
ispettori della polizia di Stato appartenenti 
alla categoria ordinaria. 

Il disegno di legge in esame, la cui appro­
vazione è determinante per la conclusione 
delle trattative in corso per il rinnovo del 
contratto di categoria riguardante oltre 400 
mila dipendenti pubblici, e per il riordino 
delle carriere di oltre 200 mila quadri dei 
ruoli non direttivi, è stato vagliato in data 29 
marzo 1995 dalle Commissioni I e IV della 
Camera in seduta congiunta. Sono stati pre­
sentati diversi emendamenti miranti ad evi­
tare scavalcamenti, rispetto alle posizioni 
gerarchiche, o sperequazioni sotto il profilo 
sia del grado sia dei compensi economici; 
alcuni di questi emendamenti sono stati 
ritirati, altri sono stati respinti. Il solo emen­
damento presentato dai relatori è stato ap­
provato all'unanimità ed esso, di fatto, prò-
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roga la delega prevista dagli articoli 2 e 3 
della legge 6 marzo 1992, n. 216, al 15 
maggio 1995 e ciò avviene non con lo stru­
mento del decreto-legge, bensì con quello 
della legge (Applausi). 

PRESIDENTE. Il relatore per la I Com­
missione onorevole Maselli, ha facoltà di 
svolgere la relazione. 

DOMENICO MASELII, Relatore per la I 
Commissione. Signor Presidente, signori 
rappresentanti del Governo, colleghi, vi è 
indubbiamente urgenza di deliberare su que­
sto argomento dato che, come è già stato 
ricordato dall'onorevole Gatto, vi sono circa 
400 mila persone che attendono una defini­
zione dei loro problemi. 

In effetti, occorre osservare che la stessa 
legge 6 marzo 1992, n. 216, convertiva il 
precedente decreto-legge 7 gennaio 1992, 
dovuto ad una situazione di urgenza presen­
te già in quel momento. 

La materia è stata poi oggetto di una lunga 
serie di decreti-legge per la proroga dei 
termini per la presentazione dei decreti legi­
slativi, originariamente fissata al 31 dicem­
bre 1992; e questo è un ulteriore motivo di 
urgenza. 

Durante la vigenza del penultimo decreto-
legge in materia, presentato dal Governo 
Berlusconi, furono prospettati sette schemi 
di decreto legislativo, che sono stati esami­
nati dalle Commissioni di merito della Ca­
mera e del Senato anche durante la vigenza 
del decreto-legge successivo. 

L'attuale Governo ha lodevolmente sospe­
so la serie dei decreti-legge, sostituendo 
quello decaduto il 25 febbraio scorso con un 
provvedimento che non prevede proroga dei 
termini e che ha reso, pertanto, necessaria 
la presentazione dell'attuale disegno di legge 
al nostro esame. 

La discussione svoltasi al Senato ha certa­
mente ripreso le osservazioni avanzate nelle 
Commissioni; ma gli emendamenti approva­
ti dall'altro ramo del Parlamento hanno 
creato (certamente senza volerlo) alcune 
condizioni giuridiche che riaprirebbero una 
questione già chiusa. 

In realtà, poiché il testo approvato dal 
Senato non ha compreso, tra le disposizioni 

richiamate, le norme contenute nel comma 
2 dell'articolo 2 e nel comma 2 dell'articolo 
3 della legge n. 216 del 1992 (che prevede­
vano l'acquisizione del parere delle organiz­
zazioni sindacali e delle competenti Com­
missioni parlamentari), si riaprirebbe 
necessariamente la discussione sugli schemi 
dei decreti legislativi, stavolta senza la pre­
senza delle organizzazioni sindacali e senza 
l'acquisizione del parere delle Commissioni 
parlamentari (che, non essendo più previsto, 
non potrebbe essere espresso). Per evitare, 
quindi, una riapertura di tale discussione, 
che avverrebbe inevitabilmente in condizio­
ni di minore rappresentanza, e per far fronte 
alla situazione di urgenza in cui si trovano 
le categorie considerate dal provvedimento, 
siamo stati costretti a ripristinare il testo 
originario del disegno di legge. Abbiamo 
peraltro recepito il contenuto di due emen­
damenti presentati dal Governo: mi riferisco 
all'articolo 2 ed allo spostamento del termi­
ne per l'emanazione dei decreti legislativi 
dalla fine del mese di marzo al 15 maggio. 

Per le ragioni che ho evidenziato racco­
mando l'approvazione del disegno di legge 
nel testo sottoposto all'esame dell'Assemblea. 

Credo, infine, che il Comitato dei nove 
avrà bisogno di un po' di tempo per valutare 
gli emendamenti presentati (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 
rappresentante del Governo. 

LUIGI ROSSI, Sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Signor Presidente, signori deputa­
ti, intendo rappresentare in quest'aula, a 
nome del Governo, quanto è già stato espo­
sto nelle Commissioni riunite I e IV. 

H disegno di legge al nostro esame è stato 
oggetto di una elaborazione lunga e com­
plessa e, come i relatori hanno già sottoli­
neato, riguarda circa 400 mila dipendenti 
delle forze dell'ordine. Esso, come è già 
stato detto in Commissione, non è perfetto, 
ma fa fronte a determinate situazioni che 
investono la maggior parte del personale 
interessato, disciplinando aspetti diversi che 
riguardano sia, all'interno dei singoli corpi 
di polizia, militari e civili, sia i rapporti tra i 
corpi di polizia stessi. Il provvedimento non 
è stato predisposto dall'attuale Governo ma 
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da diversi esecutivi precedenti che hanno 
affrontato la faticosa e diffìcile impresa di 
avvicinare situazioni piuttosto divergenti. 

Il provvedimento sottoposto oggi all'ap­
provazione dell'Assemblea consentirebbe di 
utilizzare i decreti legislativi già predisposti 
ed esaminati (con necessari pareri) in modo 
da soddisfare le esigenze già individuate. I 
problemi che non sono stati risolti in modo 
soddisfacente saranno affrontati con provve­
dimenti successivi; mi riferisco, in particola­
re a quelli riguardanti la categoria degli 
ispettori. Intervenire sul testo attuale del 
provvedimento significherebbe ridiscutere il 
problema complessivo della sistemazione 
delle carriere. 

Esiste, inoltre, un problema concreto. So­
no stati infatti già aperti i tavoli per la 
trattativa riguardante il contratto delle cate­
gorie interessate, che potrà proseguire se i 
decreti legislativi verranno emessi nella for­
mulazione predisposta. L'appello al Parla­
mento è quindi quello di consentire al Go­
verno di emanare tali provvedimenti senza 
riaprire un discorso generale — pur ammet­
tendo che alcune questioni andranno riviste 
in un momento successivo — , dando così la 
possibilità di chiudere le trattative già in 
corso (parlo di tavoli sia tecnici sia politici). 
Mi appello all'Assemblea perché si accetti in 
tali termini la questione, con l'impegno di 
proseguire l'esame delle situazioni ancora 
da verificare. 

PAOLO BAMPO, Presidente della IV Com­
missione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Bampo? 

PAOLO BAMBO, Presidente della IV Com­
missione. Sull'ordine dei lavori. In qualità 
di presidente della Commissione difesa desi­
dero infatti esprimermi sulla proposta di 
sospensione poc'anzi accennata dall'onore­
vole Maselli. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO BAMPO, Presidente della IV Com­
missione. La sospensione richiesta è volta a 
consentire al Comitato dei nove di prendere 

in esame gli emendamenti giunti solo ora al 
nostro esame. Le Commissioni riunite han­
no infatti svolto ieri un proficuo lavoro in 
previsione dell'inserimento del provvedi­
mento all'ordine del giorno della seduta 
odierna; è stata una seduta produttiva, nel 
corso della quale si è giunti alla definizione 
di un testo che raccoglie la maggioranza dei 
consensi. Successivamente, sono stati pre­
sentati alcuni emendamenti che devono es­
sere presi in esame dal Comitato dei nove. 
Sostengo quindi senz'altro la richiesta del­
l'onorevole Maselli, relatore per la I Com­
missione. 

Ricordo ai colleghi che il provvedimento, 
come sottolineato dal rappresentante del 
Governo, ha richiesto una lunga serie di 
trattative tra il Governo e le diverse parti 
interessate. Di conseguenza, qualsiasi inno­
vazione dovesse essere ulteriormente appor­
tata rischierebbe di rimettere tutto in discus­
sione, quando i decreti delegati conseguenti 
all'approvazione del provvedimento stesso 
sono già in fase avanzata di prodisposizione. 

Ribadisco, pertanto, la richiesta alla Pre­
sidenza di accordare al Comitato dei nove 
una necessaria pausa di riflessione. 

PRESIDENTE. Esiste qualche piccolo 
problema, in particolare perché taluni colle­
ghi si sono già iscritti a parlare nella discus­
sione sulle linee generali. Vorrei quindi sa­
pere di quanto tempo abbia bisogno il 
Comitato dei nove. 

PAOLO BAMPO, Presidente della VI Com­
missione. Di dieci o quindici minuti, Presi­
dente. 

PRESIDENTE. Ritengo di poter accedere 
a tale richiesta, anche per dare la possibilità 
ai colleghi che devono intervenire di tener 
conto del parere espresso dalle Commissio­
ni. Sospendo pertanto la seduta fino alle 
12,30. 

La seduta, sospesa alle 12,15, 
è ripresa alle 12,40. 

PRESIDENTE. Prego il presidente della 
IV Commissione di riferire sul lavori del 
Comitato dei diciotto. 
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PAOLO BAMPO, Presidente della IV Com­
missione. La natura degli emendamenti non 
ci ha consentito di risolvere ancora le que­
stioni pendenti; sono sorte diversità di opi­
nione che ritengo tuttavia possano essere 
superate quanto prima. Le chiedo pertanto 
di sospendere la seduta per altri quindici­
venti minuti. 

PRESIDENTE. Dato il rilievo del provve­
dimento, acconsentirò alla sua richiesta e 
sospenderò la seduta fino alle 13, purché alla 
ripresa le Commissioni siano pronte a riferi­
re sugli emendamenti presentati. Le ricordo, 
onorevole Bampo, che questa è una materia 
sulla quale ad un certo punto occorre «strin­
gere». 

PAOLO BAMPO, Presidente della IV Com­
missione. Stiamo cercando di fare tutto il 
possibile per giungere ad un risultato. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Bam­
po. 

FEDE LATRONICO. Chiedo di parlare sul­
l'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FEDE LATRONICO. Nella mia qualità di 
vicepresidente della Commissione bilancio 
desidero sottoporre alla sua sensibilità di 
Presidente quanto è accaduto questa matti­
na. Nello stilare il parere, la Commissione 
bilancio ha potuto valutare solamente le 
coperture relative al disegno di legge n. 2886 
e non le quantificazioni. Ciò è accaduto 
sostanzialmente perché ci siamo trovati di 
fronte ad una convocazione straordinaria. 

La Commissione bilancio certamente non 
si sottrae a questo tipo di convocazioni, 
tuttavia chiediamo che, pur nella straordi­
narietà della convocazione, la Commissine 
stessa sia posta nella condizione di lavorare 
con tempi atti a procedere ad una valutazio­
ne completa e serena della materia. 

Faccio altresì presente che questa mat­
tina si è rischiata più volte la mancanza del 
numero legale, per cui abbiamo più volte 
temuto che il protrarsi dei lavori della Com­

missione potesse essere strumentalmente u-
tilizzato a danno dell'Assemblea. 

Signor Presidente, mi rivolgo dunque alla 
sua fine sensibilità politica affinché in futuro 
un organo, di rilievo istituzionale qual è la 
Commissione bilancio, possa lavorare sere­
namente e contando su tempi adeguati per 
fornire un parere compiuto ed oculato in 
materie particolarmente delicate. 

PRESIDENTE. Onorevole Latronico, lei 
ha posto una questione di grande rilievo, 
anche per le particolari responsabilità che 
incombono sulla Commissione bilancio. 

Riferirò al Presidente della Camera le que­
stioni da lei poste, affinché anche i presiden­
ti delle altre Commissioni siano informati 
dell'esigenza di modulare l'attività di tali 
organi in modo tale che la Commissione 
bilancio disponga del tempo necessario per 
esprimere compiutamente i propri pareri. 

VINCENZO BIZZARRI. Chiedo di parlare 
sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VINCENZO BIZZARRI. Signor Presidente, 
le cronache dei giornali di questa mattina 
riportano la notizia che RAI 2, precisamente 
nella trasmissione Cronaca in diretta, avreb­
be deciso di mandare in onda questo pome­
riggio le immagini dal vivo di una ragazza 
che si inietta una dose di droga. Per compie­
re tale atto la ragazza sarebbe stata addirit­
tura pagata dalla televisione pubblica. 

Chiedo pertanto che il Presidente della 
Camera intervenga sul presidente della RAI 
affinchè la trasmissione venga annullata nel­
la parte che pone in evidenza l'atto di dro­
garsi (Applausi dei deputati dei gruppo di 
alleanza nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Onorevole Bizzarri, credo 
che la RAI abbia già smentito la notizia. 
Informerò comunque immediatamente il 
Presidente della Camera perché si facciano 
i passi opportuni. 

LUCIANO GALLIANI. È una balla! Non è 
vero niente! 
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PRESIDENTE. Sospendo la seduta fino 
alle 13. 

La seduta, sospesa alle 12,45, 
è ripresa alle 13. 

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlare 
è l'onorevole Dorigo. Ne ha facoltà. 

MARTINO DORIGO. Presidente, sono delu­
so dall'esito dei lavori delle Commissioni I e 
IV che hanno lavorato congiuntamente ieri 
ed oggi. In quelle sedi si è ritenuto di dover 
accogliere una richiesta del Governo del 
tutto sproporzionata e ridondante rispetto 
alle finalità dichiarate. 

Il Governo, infatti, ha detto in quest'aula 
anche poco fa che le esigenze di urgenza del 
provvedimento non potevano consentire al­
cuna modifica che avrebbe rimesso in di­
scussione l'intero procedimento di emana­
zione dei decreti legislativi che, in numero 
di sette, erano già stati predisposti con la 
precedente reiterazione della delega di cui 
alla legge n. 216 del 6 marzo 1992. 

La modifica proposta dal Senato, o qual­
siasi altra che si intendesse apportare oggi 
alla Camera, al disegno di legge delega im­
pedirebbe, a detta del Governo, il varo dei 
decreti legislativi, costringendo a riaprire 
tutte le procedure di consultazione delle 
parti sociali e sindacali previste dalla delega 
stessa, e ciò creerebbe un ulteriore ritardo. 

Vorrei innanzitutto dire in quest'aula che 
il ritardo è interamente imputabile al Gover­
no, il quale ha dichiarato in Commissione e 
ripeterà in aula di aver ereditato il provve­
dimento dal precedente esecutivo: il Gover­
no è giovane mentre il disegno di legge è 
molto anziano. Il problema è, in realtà, che 
il ritardo di due anni per l'emanazione di 
decreti legislativi conseguenti alla legge n. 
216 del marzo 1992 è stato causato dal 
burocratismo degli stati maggiori e delle 
amministrazioni militari e di polizia. La sor­
dità di questi alle istanze chiaramente e-
spresse dalle rappresentanze militari e sin­
dacali ha in realtà sempre guidato i governi 
che si sono succeduti dal marzo 1992 ad 
oggi. 

Non può dunque ritenersi accettabile la 

motivazione addotta da questo Governo 
che cerca di scaricare sui suoi predecessori 
la responsabilità di un così lungo ritardo 
nell'attuazione della delega della legge n. 
216 e che quindi chiede oggi al Parlamento 
di approvare il provvedimento in tempi ec­
cezionalmente rapidi per impedire qualsiasi 
modifica. Questa giustificazione non è fon­
data proprio perché il ritardo è imputabile 
all'esecutivo dal momento che sia il Governo 
in carica che quelli precedenti si sono com­
portati da meri esecutori passivi non avendo 
fatto nulla contro i ritardi, i burocratismi e 
le sordità delle amministrazioni di polizia e 
degli stati maggiori. 

Proprio perché si è aspettato così a lungo, 
è necessario che il disegno di legge di delega 
al nostro esame sia migliorato. 

Il mio gruppo si è trovato d'accordo con 
gli altri gruppi nel condividere l'urgenza di 
esaminare questo disegno di legge perché 
alcune delle correzioni introdotte dal Senato 
sarebbero tali da costringere il Governo a 
riscrivere i decreti legislativi già pronti. È 
per questo motivo che anche il mio gruppo 
ha condiviso in Commissione ed in aula, 
votando a favore dell'inserimento all'ordine 
del giorno del disegno di legge di delega al 
nostro esame, l'esigenza di accelerare una 
determinata procedura. 

PRESIDENTE. Pregherei i colleghi La 
Russa e Mazzone di consentire all'onorevole 
Dorigo di svolgere il proprio intervento, 
perché francamente è difficile anche espri­
mersi sinteticamente con questo brusio. 

La stessa richiesta rivolgo agli onorevoli 
Calderisi e Giovanardi. 

Onorevole Gatto, può evitare di dare le 
spalle alla Presidenza, per cortesia? 

Prosegua, onorevole Dorigo. 

MARTINO DORIGO. Stavo dicendo che an­
che il nostro gruppo ha condiviso la neces­
sità di apportare cambiamenti ad alcune 
delle correzioni introdotte dal Senato, in 
particolare ai commi a) e b) dell'articolo 1 
del disegno di legge in esame, perché queste 
avrebbero complessivamente messo in di­
scussione un lungo lavoro e probabilmente 
avrebbero ulteriormente protratto i tempi 
per l'emanazione dei relativi decreti legisla-
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tivi. Ma se abbiamo condiviso l'urgenza di 
esaminare questo provvedimento, come di­
mostra — lo ripeto — il voto espresso questa 
mattina a favore del suo inserimento all'or­
dine del giorno, non siamo però d'accordo 
sul fatto di non apportare alcun ulteriore 
miglioramento, come viene richiesto dal Go­
verno e come è stato accettato dalla maggio­
ranza della Commissione. Infatti, è necessa­
rio apportare delle modifiche che non 
influirebbero minimamente sull'emanazio­
ne dei decreti legislativi già predisposti. 

Vorrei anche ricordare che, al comma 1 
dell'articolo 1 del disegno di legge così come 
trasmesso dal Senato, i colleghi dell'altro 
ramo del Parlamento si sono premurati — 
consci del fatto che le loro modificazioni 
avrebbero potuto comportare un allunga­
mento delle procedure di consultazione dei 
sindacati e delle rappresentanze militari, che 
erano già state lunghe e complesse — di 
modificare l'articolo del disegno di legge di 
delega. H Senato, infatti, ha cambiato il 
comma 3 dell'articolo 2 e dell'articolo 3 
della legge n. 216 del 1992. In base a tale 
modificazione non sarebbe stato necessario 
ripetere la consultazione delle parti sociali e 
sindacali e delle rappresentanze militari già 
esperita. 

PRESIDENTE. Pregherei i colleghi Dili­
berto e Muzio di consentire all'onorevole 
Dorigo di svolgere il suo intervento. 

MARTINO DORIGO. In tal modo, mante­
nendo questa parte del testo, noi oggi av­
remmo potuto introdurre delle modificazio­
ni. Pur reintroducendo il testo originario del 
disegno di legge di delega per quanto attiene 
al punto a) e alla prima parte del punto b), 
modificati dal Senato, quindi pur abolendo 
queste due modifiche introdotte dal Senato, 
avremmo comunque potuto apportare delle 
modifiche che non avrebbero determinato 
degli allungamenti per quanto riguarda l'e­
manazione dei decreti legislativi. 

Venendo al merito di tali emendamenti, 
vorrei dire che i più significativi sono quelli 
interpretativi che non richiederebbero in 
alcun modo la modifica dei decreti legislativi 
già pronti. 

In particolare, per quanto riguarda il po­

tere di concorrere alla concertazione da 
parte degli organismi centrali della rappre­
sentanza militare, i nostri emendamenti ten­
dono a precisare lo spirito originario della 
legge delega n. 216 del 1992. Nelle modifi­
che apportate dal Governo al provvedimen­
to iniziale, sulla base dei pareri espressi 
unanimemente da tutti i consigli centrali 
delle rappresentanze militari, i COCER di 
tutte le forze armate e delle forze militari di 
polizia avevano rivendicato la necessità di 
apportare delle modifiche al decreto legisla­
tivo che il Governo stava elaborando. E 
queste modifiche erano state recepite! Esse, 
peraltro, vanno nel senso da noi indicato 
nella precisazione legislativa che intendiamo 
proporre al disegno di legge delega n. 216 
del 1992, con la quale vorremmo rafforzare 
il ruolo di questi organismi di rappresentan­
za militare nelle procedure della concerta­
zione interministeriale. 

Presidente, non mi soffermerò su altri 
emendamenti che illustrerò quando verran­
no all'esame dell'Assemblea, ma vorrei sot­
tolineare una questione molto urgente. La 
seconda parte della lettera b) del comma 1 
dell'articolo 1 — come modificata dal Sena­
to e che la Commissione della Camera ha 
ritenuto unanimemente di sopprimere — 
contiene una parte che è ed era condivisibile 
e che non stravolge l'impianto del decreto 
legislativo predisposto. Si tratta di quella 
parte che recita testualmente: «fermo re­
stando altresì il principio che negli inquadra­
menti non conseguenti a concorso siano 
comunque evitati all'interno di ciascuna for­
za di polizia o forza armata scavalcamenti 
rispetto alle posizioni gerarchiche ricoper­
te». In sede di predisposizione dei decreti 
legislativi si era constatata l'esistenza di tale 
problema, in particolare per i ruoli dei sov­
rintendenti e degli ispettori nei quali si veri­
ficavano gravi scavalcamenti di carriera, che 
non devono essere consentiti. Sottolineo 
che, nella soppressione delle lettere a) e b) 
del comma 1 dell'articolo 1, verrebbe inclu­
sa anche questa parte! Il gruppo progressi­
sti-federativo ha presentato un emendamen­
to che noi condividiamo e che propone la 
reintroduzione almeno di questa seconda 
parte della lettera b). Analogo discorso può 
esser fatto per la prima parte della lettera b) 
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che, nella formulazione proposta dal Sena­
to, prevede la soppressione di tutti i nuovi 
ruoli. Questo è stato un po' il «detonatore» 
che ha portato alla messa in discussione 
complessiva del decreti legislativi predispo­
sti, nonché il rischio di un poderoso allun­
gamento dei lavori amministrativi di predi­
sposizione dei provvedimenti. 

Al riguardo, abbiamo presentato un e-
mendamento che, pur abolendo questa par­
te della lettera b), tende a far salvo almeno 
il discorso, coerente e giusto, nella salva­
guardia dei nuovi ruoli dei sovrintendenti e 
degli ispettori — già previsti nei decreti 
legislativi predisposti — , di abrogare la pos­
sibilità di istituire anche il nuovo ruolo dei 
volontari del servizio di truppa permanente 
perché esso rientra nelle previsioni di un 
disegno di legge delega sul nuovo modello di 
difesa già presentato in Parlamento dal Go­
verno, ma non esaminato e ratificato dallo 
stesso. Nella sostanza, ritengo che la que­
stione dei volontari non possa essere intro­
dotta in questa sede perché non rientrava 
nella delega della legge n. 216. È del tutto 
evidente, pertanto, che si esorbiterebbe dal­
le previsioni di quella delega se si introdu­
cesse in questa sede un argomento come 
quello che, ripeto, dovrebbe essere inqua­
drato nella più ampia problematica del nuo­
vo modello di difesa. Anche a tal riguardo 
sarebbe necessario apportare una modifica 
al provvedimento in esame; quest'ultima, 
peraltro, non intaccherebbe minimamente 
gli equilibri tra i ruoli e le carriere del 
personale in servizio permanente nelle forze 
armate e nelle forze di polizia. 

Vorrei ora soffermarmi su quegli emenda­
menti — presentati dal nostro e dal gruppo 
progressisti-federativo — che proponevano 
un ampliamento della delega della legge 
n. 216 richiedendo al Governo di emanare 
un ulteriore provvedimento legislativo per 
consentire l'istituzione di un ruolo speciale 
ad esaurimento per gli ispettori della polizia 
di Stato attualmente «congelati» nella loro 
carriera e scavalcati addirittura dagli inferio­
ri gerarchici nella prospettiva dell'emanazio­
ne dei nuovi decreti. Ricordo che su tale 
materia si erano espresse le Commissioni 
affari costituzionali dei due rami del Parla­
mento le quali nei loro pareri avevano pre­

visto la condizione che il Governo procedes­
se all'emanazione di queste nuove normati­
ve, pervenendo alla istituzione del nuovo 
ruolo — speciale e ad esaurimento — degli 
ispettori della polizia di Stato. Ricordo, inol­
tre, che il Governo si era reiteratamente 
impegnato in tal senso. Non si comprende, 
pertanto, perché ora la maggioranza delle 
Commissioni ed il Governo non condividano 
la possibilità di istituire quel ruolo, attraver­
so l'approvazione di un emendamento che 
introduce una nuova delega che non intacca 
le procedure della legge n. 216 e dei conse­
guenti decreti legislativi... 

PRESIDENTE. Onorevoli Turci e Del 
Gaudio, vi prego: siete nelle adiacenze del 
collega Dorigo che sta parlando...! 

MARTINO DORIGO. ...perché presuppone 
la possibilità, entro il 1995, per il Governo 
di emanare una normativa già allo studio del 
Ministero dell'interno (è stato dichiarato in 
più sedi) e che, quindi, interverrebbe succes­
sivamente all'emanazione dei nuovi decreti 
legislativi conseguenti al disegno di legge 
delega in discussione. Tale normativa non 
intaccherebbe minimamente quei decreti le­
gislativi e consentirebbe l'adozione di una 
sanatoria, dovuta a migliaia di appartenenti 
ai quadri della polizia di Stato. 

Anche a tale proposito, non regge la giu­
stificazione addotta dal Governo nè quella 
relativa alla copertura finanziaria. Si dice 
che l'istituzione del ruolo speciale ad esau­
rimento per gli ispettori della polizia di Stato 
per l'accesso ai ruoli superiori non avrebbe 
copertura finanziaria. In realtà, stiamo par­
lando di un provvedimento che non compor­
terebbe significativi oneri aggiuntivi: si tratta 
di personale già in forza e retribuito dalle 
amministrazioni di polizia, che ricoprirebbe 
ruoli superiori — mediante il ruolo speciale 
ad esaurimento — in sostituzione di perso­
nale che non dovrà essere reperito mediante 
i concorsi che annualmente vengono banditi 
per reclutare personale civile nel ruolo di 
commissario. 

È evidente che una parte delle nuove 
dotazioni organiche dei ruoli superiori a 
quello di ispettore verrebbe infatti alimenta­
to dal nuovo ruolo speciale, il che farebbe 
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diminuire la necessità di reclutare personale 
dalla società civile; da tale punto di vista, 
l'onere finanziario non sussiste. L'onere e-
ventuale — individuato dal Governo nel 
fatto che il personale proveniente dal ruolo 
di ispettore, transitando in quello di commis­
sario, porterebbe con sé una determinata 
anzianità di servizio e quindi una retribuzio­
ne superiore a quella relativa a personale 
reclutato nella società civile — potrebbe 
essere coperto dal Ministero dell'interno, il 
quale nei suoi capitoli di spesa può reperire 
i fondi necessari a far fronte a nuovi e 
limitati fabbisogni finanziari per la polizia in 
relazione con le progressioni di carriera. 

Questo argomento, quindi, non ha valore. 
Del resto, non posso — visto che si parla di 
copertura finanziaria — non ricordare al 
Governo che originariamente, nella delega 
di cui alla legge n. 216 del 1992, era stata 
prevista una copertura irrisoria, che non 
sarebbe bastata a far fronte neanche ad uno 
dei sette decreti legislativi che si è dovuto 
emanare. La decadenza della legge n. 216 e 
l'emanazione del nuovo disegno di legge 
delega ha infatti permesso al Governo di 
prospettare una diversa copertura finanzia­
ria, ben più significativa di quella originaria. 

Vorrei poi domandare al Governo, all'am­
ministrazione della polizia e agli stati mag­
giori dove intendano reperire le risorse per 
far fronte alle promesse che ancora vanno 
facendo sull'attribuzione dell'ottavo livello 
al ruolo dei marescialli, che comporterebbe 
oneri superiori a quelli previsti. Si tratta di 
promesse fatte per imbonire il personale ed 
evitare quelle modificazioni strutturali ri­
chieste dai sindacati e dagli organismi di 
rappresentanza militare, nonché per far per­
manere la separatezza gerarchica e la de­
qualificazione dei ruoli investigativi ed in 
generale dell'ordinamento dei ruoli e delle 
carriere. 

L'ultimo argomento prospettato dal Go­
verno e dagli stati maggiori è che il ruolo dei 
volontari in servizio permanente, pur essen­
do esorbitante dall'originaria delega di cui 
alla legge n. 216 del 1992 ed in anticipo 
rispetto al provvedimento sul nuovo modello 
di difesa, sarebbe comunque necessario per­
ché migliaia di giovani sono già stati arruo­
lati nelle forze armate come volontari ed 

attendono l'individuazione di uno sbocco 
professionale. 

Voglio allora chiedere al Governo dove si 
trovava quando fu promessa a questi giova­
ni, nella selezione per il reclutamento, la 
preassegnazione alle amministrazioni della 
polizia di Stato, dei carabinieri e della Guar­
dia di finanza. 

PRESIDENTE. Prego i colleglli di sgom­
berare l'emiciclo. 

MARTINO DORIGO. È stata dunque tradita 
la promessa fatta a migliaia di giovani italia­
ni, arruolati come volontari nelle forze ar­
mate, ai quali era stato garantito — anche 
mediante un regolamento su cui la Commis­
sione difesa aveva già espresso un parere 
favorevole — uno sbocco nelle carriere della 
polizia, dei carabinieri e della Guardia di 
finanza. Ciò avvenne attraverso una prese­
lezione all'atto dell'arruolamento da parte di 
commissioni delegate dalle specifiche ammi­
nistrazioni. 

Ebbene, queste commissioni non hanno 
ancora selezionato nessuno dei giovani pre­
sentatisi. Oggi si vorrebbe relegare i volon­
tari ad un ruolo di truppa permanente, con 
il grado massimo di caporale maggiore e con 
la promessa di andare un domani ad alimen­
tare il ruolo dei sergenti. Oltre tutto, origi­
nariamente nel regolamento (giunto all'esa­
me della Commissione difesa della Camera) 
non era richiesto il concorso per questo 
transito. In sostanza, fra le altre promesse, il 
Governo assicurava che i giovani volontari al 
termine della ferma avrebbero potuto tran­
sitare nel ruolo dei sergenti senza doversi 
sottoporre a concorso (richiesto, invece, per 
gli altri cittadini che avessero voluto entrare 
nel ruolo dei sottufficiali dei corpi di polizia). 
Anche questa promessa viene vanificata: si 
tende ad istituire un ruolo che termina con 
il grado di caporale maggiore ed a prevedere 
il transito nel ruolo superiore mediante con­
corso (da predisporre). 

Ecco la contraddittorietà del Governo, 
che rileviamo nei suoi comportamenti, nelle 
sue promesse, nei provvedimenti che ci sot­
topone. Da questo punto di vista, è davvero 
incomprensibile l'indisponibilità ad accoglie­
re modifiche manifestata dal Governo e dal-
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la maggioranza determinatasi nelle Commis­
sioni parlamentari: a parole quell'opportu­
nità è condivisa da tutti, ma nei fatti gli 
emendamenti non sono accettati, adducen-
do l'urgenza del provvedimento. 

Questa mattina potremmo quindi giunge­
re alla votazione finale del disegno di legge 
dopo aver esaminato e votato tutti gli emen­
damenti presentati, tanto più che il provve­
dimento dovrà tornare al Senato, poiché le 
Commissioni riunite hanno dovuto apporta­
re modifiche al testo dell'articolo 1 proce­
dendo alla soppressione delle lettere a) e b) 
del comma 1 : è in quella sede, quindi, che 
il decreto potrà trovare la propria definitiva 
conversione. 

Per i motivi che ho esposto, manteniamo 
tutti i nostri emendamenti ed invitiamo l'As­
semblea ad approvarli. Altrimenti, la Came­
ra dovrà assumersi la responsabilità di re­
spingerli ma senza «lacrime di coccodrillo» 
e senza dichiarazioni di buone intenzioni 
che poi non trovano il coraggio di esprimersi 
nelle aule parlamentari (Applausi dei depu­
tati del gruppo di rifondazione comunista-
progressisti). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono­
revole Bampo. Ne ha facoltà. 

PAOLO BAMPO. Moto brevemente, signor 
Presidente, desidero ricordare che stiamo 
attraversando una fase assai delicata di que­
sta vicenda: il problema riguarda migliaia di 
persone. Le argomentazioni del collega Do­
rigo possono avere fondamento, ma è neces­
sario giungere quanto prima al varo del 
provvedimento. 

Il Comitato dei diciotto ha adottato un 
atteggiamento contrario a tutti gli emenda­
menti presentati, non per una blindatura 
pregiudiziale, ma perché si è ritenuto indi­
spensabile dare rapido corso al seguito del­
l'iter per giungere ad una tempestiva attua­
zione delle norme contenute nel 
provvedimento. In considerazione di questa 
decisione, mi appello a quanti hanno soste­
nuto il Governo, che sta attraversando un 
momento delicato e che — collega Dorigo 
— si sta assumendo precise responsabilità. 
Credo pertanto che coloro che sostengono il 
Governo debbano votare in linea con le 

indicazioni del Comitato dei diciotto (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l'ono­
revole Vigneri. Ne ha facoltà. 

ADRIANA VIGNERI. Signor Presidente, 
stiamo discutendo su un'iniziativa legislativa 
del Governo, con la quale esso ha inteso 
correttamente sanare la situazione che si era 
creata con la scadenza dei termini della 
delega originaria (conferita nel 1992) e con 
la riapertura dei termini stessi, effettuata 
con decreto... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Vi­
gneri. 

Mi rivolgo ai colleghi che sono alle spalle 
dell'onorevole Vigneri. Per cortesia! Se non 
altro si tratta di buona educazione parla­
mentare! 

Prego, onorevole Vigneri. 

ADRIANA VIGNERI. In sostanza, poiché 
per la precedente proroga si era fatto ricorso 
allo strumento del decreto-legge, il Governo 
ha correttamente presentato un disegno di 
legge per riaprire i termini della delega. Noi 
apprezziamo questo comportamento. 

La proposta pervenuta dall'esecutivo ed 
approvata nelle Commissioni riunite I e IV 
della Camera consiste semplicemente nella 
riapertura dei termini della delega. Quindi 
implicitamente, per rinvio, sono confermati 
i criteri direttivi contenuti nell'originaria leg­
ge di delega, dei quali credo che l'esperienza 
di questi ultimi mesi abbia dimostrato la 
genericità, o quanto meno che erano possi­
bili determinate soluzioni normative in pre­
senza di quei principi generali. 

Il gruppo al quale appartengo ha quindi 
presentato emendamenti al testo del Gover­
no che tendevano non certo a stravolgere i 
principi della delega del 1992, ma a specifi­
carli ad integrarli, in sostanza a renderli più 
precisi. Mi riferisco in particolare al proble­
ma del ruolo dei COCER nella contrattazio­
ne... 

PRESIDENTE. Per favore, colleghi al ban­
co del Comitato dei nove...! 

Prosegua, onorevole Vigneri. 
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ADRIANA VIGNERI. Penso inoltre alla ne­
cessità di osservare rigorosamente, come è 
giusto, l'equiparazione, l'equiordinazione 
delle diverse posizioni, non foss'altro che 
per semplici ragioni di giustizia. Per questo 
abbiamo presentato un emendamento volto 
a far sì che il Governo eviti scavalchi — 
chiedo scusa per la parola poco elegante — 
nella predisposizione del decreto legislativo 
in corso. 

Abbiamo anche approntato un emenda­
mento per precisare il ruolo dei COCER 
nella contrattazione ed un altro per eviden­
ziare come la categoria degli ispettori — 
come unanimemente riconosciuto, quindi 
anche dal Governo — venga penalizzata 
dalla vicenda dell'applicazione della delega 
legislativa e dal testo del decreto legislativo 
sul riordino delle carriere cosi come già lo 
conosciamo. 

Quale problema si è creato per ragioni di 
tempo e di altro genere, cioè per la matura­
zione che ormai si è verificata in sede inter­
ministeriale intorno al testo dei decreti legi­
slativi già predisposti? Si è creata una 
situazione di attesa di un provvedimento già 
maturo i cui difetti, che tuttora permango­
no, sono considerati dai più come aspetti 
secondari che possono essere sacrificati nel­
l'interesse più generale. 

Ci rendiamo conto che la riscrittura di una 
parte dei criteri della delega potrebbe inge­
nerare nelle singole categorie interessate 
(molto complesse: forze di polizia e forze 
armate) la riapertura di una contrattazione 
che in qualche modo si è già conclusa, sia 
pure con insoddisfazioni non secondarie di 
alcuni gruppi. 

PRESIDENTE. Per cortesia, onorevoli A-
loisio e Biricotti! 

Prosegua, onorevole collega. 

ADRIANA VIGNERI. D'altra parte, ci ren­
diamo conto che la riapertura di taluni 
problemi (non dei termini della delega sui 
quali siamo tutti d'accordo) che interverre-
be attraverso la riscrittura di alcuni criteri... 

PRESIDENTE. Onorevole Bossi, per cor­
tesia prenda posto! 

ADRIANA VIGNERI. ...con il rischio di ria­
prire pure la contrattazione, potrebbe far sì 
che non si esaurisca una fase ormai ritenuta 
matura, che deve concludersi con l'emana­
zione dei decreti legislativi. 

A questo punto, pensiamo sia preferibile, 
— ciò vale qui alla Camera: valuteremo 
dopo quanto il Senato riterrà — ritirare 
i nostri emendamenti e presentare un ordine 
del giorno mirante a far sì che il Governo 
assuma due impegni: uno concernente la 
risistemazione della posizione degli ispettori 
di polizia; l'altro riguardante la posizione 
dei COCER nelle procedure della contrat­
tazione. 

Riteniamo, dunque, opportuno privilegia­
re l'esigenza avanzata da più parti — che 
configurano quindi ima posizione maggiori­
taria — di chiudere una fase considerata 
matura e di rimandare la soluzione dei pro­
blemi che ancora aperti ad un momento 
successivo. Ci risulta che il Governo stia già 
predisponendo un disegno di legge per chie­
dere al Parlamento un'apposita delega in 
materia di ispettori di polizia: auspichiamo 
che ciò avvenga al più presto. 

Conclusivamente, signor Presidente, ripe­
to che il nostro gruppo ritirerà tutti gli 
emendamenti presentati — che pure consi­
deravamo importanti e che corrispondono 
ad emendamenti approvati dal Senato—per 
facilitare la conclusione di questa fase con­
trattuale (Applausi). 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
parlare e pertanto dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore per la I 
Commissione, onorevole Maselli. 

DOMENICO MASELLI, Relatore per la I 
Commissione. Rinuncio alla replica, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare il 
relatore per la IV Commissione, onorevole 
Gatto. 

MARIO GATTO, Relatore per la IV Com­
missione. Anctìfio rinuncio alla replica, si­
gnor Presidente. 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare il 
rappresentante del Governo. 

STEFANO SILVESTRI, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Il Governo rinuncia alla 
replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Avverto che la V Commis­
sione (Bilancio) ha espresso il seguente pa­
rere: 

«Considerato che la Commissione bilancio, 
dati i tempi consentiti per l'esame del prov­
vedimento e dei relativi emendamenti non ha 
potuto svolgere le necessarie valutazioni in 
ordine alla quantificazione degli oneri finan­
ziari e si è pertanto limitata alla considerazio­
ne dei profili attinenti alla copertura, limita­
tamente a questi ultimi esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

sul testo e 

PARERE CONTRARIO 

sugli emendamenti Dorigo 1.2, e Ruffino 1.7 
e sugli articoli aggiuntivi Dorino 1.01, 1.02, 
1.03 e 1.04, in quanto suscettibili di recare 
oneri non quantificati né coperti. 

NULLA OSTA 

su tutti gli altri emendamenti trasmessi 
entro le 10,55». 

Passiamo all'esame degli articoli del dise­
gno di legge, nel testo della Commissione. 

Passiamo all'esame dell'articolo 1, e del 
complesso degli emendamenti ed articoli 
aggiuntivi ad esso presentati (vedi l'allegato 
A). 

Prendo atto che sono stati ritirati gli emen­
damenti Ruffino 1.7 e Vigneri 1.8 

Nessuno chiedendo di parlare sull'articolo 
1 e sul complesso degli emendamenti ed 
articoli aggiuntivi ad esso presentati, chiedo 
quale sia il parere delle Commissioni su 
questi ultimi. 

PAOLO BAMPO, Presidente della IV Com­
missione. Esprimo parere contrario su tutti 
gli emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti 
all'articolo 1. 

DOMENICO MASELLI, Relatore per la 
Commissione. Concordo con il parere e-
spresso dall'onorevole Bampo. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

STEFANO SILVESTRI, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Il Governo si associa al 
parere espresso dalle Commissioni. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
dell'emendamento Dorigo 1.1. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Dorigo. Ne ha facoltà. 

MARTINO DORIGO. La sostanza dell'e­
mendamento da me presentato è stata con­
divisa da tutti e non capisco perché non si 
voglia esprimere analogo consenso anche in 
Assemblea. Su questa materia è stata dichia­
rata la disponibilità nei confronti di un ordi­
ne del giorno che però non considero stru­
mento sufficiente anche perché la sua 
eventuale approvazione non imporrebbe al­
cuna modifica nella procedura di emanazio­
ne del decreto legislativo riguardo al rappor­
to d'impiego. 

Quello in esame è un emendamento che, 
proprio raccogliendo lo spirito positivo della 
delega contenuta nella legge n. 216 e supe­
rando la modifica introdotta dal Senato (che 
a nostro avviso costituisce un ritorno indie­
tro rispetto a quei principi conferma e raf­
forza il ruolo delle delegazioni degli organi­
smi di rappresentanza militare (in 
particolare dei COCER, comitati centrali 
della rappresentanza) nelle sedi di concerta­
zione interministeriale. L'emendamento è 
diretto a rafforzare tale ruolo anche in pre­
visione del fatto che la modifica introdotta 
dal Senato alla legge n. 216 prevedeva che 
la concertazione interministeriale concessa 
agli organismi di rappresentanza militare 
avvenisse solo attraverso un confronto con 
i propri dicasteri; una concertazione, quindi, 
nell'ambito dei rispettivi ministeri e non 
invece con il Governo con la compagine 
interministeriale competente per la materia 
del rapporto di impiego. 

Per questi motivi raccomando all'Assem­
blea di approvare l'emendamento 1.1, che 
non stravolge ma conferma gli indirizzi ori-
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ginali della legge n. 2 1 6 , corregge quelli 
introdotti dal Senato e migliora e precisa 
ulteriormente questi indirizzi, sulla base del­
le norme predisposte nel decreto legislativo, 
richieste a gran voce da tutti gli organismi 
di rappresentanza militare e dalle organizza­
zioni sindacali di polizia. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l'emendamento Dori­

go 1 . 1 , non accettato dalla Commissione né 
dal Governo. 

(È respinto). 

Passiamo alla votazione dell'emendamen­
to Dorigo 1 . 2 . 

MARTINO DORIGO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Dorigo? 

MARTINO DORIGO. Signor Presidente in 
precedenza ho dimenticato di chiedere la 
votazione nominale su tutti gli articoli emen­
damenti ed articoli aggiuntivi perché, come 
ho già detto, ciascuno deve assumersi la 
responsabilità del proprio voto. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Dori­
go, ma non ricordo che sia stata chiesta la 
votazione nominale. 

MARTINO DORIGO. Infatti, la chiedo ades­
so in ritardo ma, intervenendo nella discus­
sione sulle linee generali, ho detto che pur 
condividendo la necessità e l'urgenza di 
affrontare già questa mattina, con procedu­
ra straordinaria, l'esame del disegno di legge 
n. 2 2 8 6 , non ritengo però che tale urgenza 
consenta di sottrarsi alle proprie responsabi­
lità. Chi sostiene che gli emendamenti pro­
posti sono belli e buoni, ma che non può 
approvarli per chissà quale ragione... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Dori­
go, ma debbo interromperla perché gli unici 
membri del suo gruppo abilitati a chiedere 
la votazione nominale sono gli onorevoli 
Muzio e Guerra. 

MARTINO DORIGO. Ne sono al corrente... 

PRESIDENTE. Onorevole Guerra, lei 
chiede la votazione nominale? 

MAURO GUERRA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Guer­
ra. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Dorigo 1 . 2 , non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 4 2 
Votanti 2 3 4 
Astenuti 1 0 8 
Maggioranza 1 1 8 

Hanno votato sì 4 1 
Hanno votato no 1 9 3 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Dorigo 1 . 3 , non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 4 4 
Votanti 2 3 9 
Astenuti . . 1 0 5 
Maggioranza 1 2 0 

Hanno votato sì 5 1 
Hanno votato no 1 8 8 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell'emendamen­
to Dorigo 1 . 4 . 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Dorigo. Ne ha facoltà. 
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MARTINO DORIGO. Signor Presidente, ho 
risparmiato all'Assemblea dichiarazioni di 
voto sui miei emendamenti 1.2 ed 1.3 per­
ché li avevo già illustrati nel corso della 
discussione sulle linee generali. Ritengo in­
vece opportuno soffermarmi, sia pur breve­
mente, sul mio emendamento 1.4 che in 
precedenza non avevo argomentato. 

Questo emendamento scaturisce dalla 
considerazione che le quote previste per 
l'accesso al ruolo degli ispettori (rispettiva­
mente del 70 e del 30 per cento da concorso 
interno ed esterno) e da inserire nella delega 
non ci sembrano giustificate. Ci sembra, 
cioè, che la quota del 30 per cento, prevista 
all'articolo 3 della legge n. 216 per l'alimen­
tazione interna del ruolo degli ispettori ap­
partenenti alle forze di polizia e per il corri­
spondente ruolo di maresciallo nelle forze 
armate, punisca il personale militare che, 
avendo acquisito titoli di studio o titoli di 
merito nel corso del proprio servizio, voglia 
concorrere per l'accesso al ruolo superiore. 

Sembra quindi a noi che la quota del 50 
per cento, cioè una quota paritaria tra i 
cittadini che prestano servizio nelle forze 
armate e nelle forze di polizia e coloro che 
non prestano tale servizio, sia giusta e con­
grua. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Dorigo 1.4, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 331 
Votanti 275 
Astenuti 56 
Maggioranza 138 

Hanno votato sì 52 
Hanno votato no 223 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell'emendamen­
to Dorigo 1.5. 

Ha chiesto si parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Dorigo. Ne ha facoltà. 

MARTINO DORIGO. Signor Presidente mi 
soffermo brevemente su questo emenda­
mento per spiegarne le motivazioni soprat­
tutto ai colleghi che non hanno partecipato 
ai lavori delle Commissioni. 

Nella delega prevista nella legge n. 216 era 
stato originariamente stabilito che si dero­
gasse ai principi di equiordinazione e di 
equiparazione almeno per quanto riguarda 
il limite di età per l'accesso ai ruoli degli 
assistenti e degli agenti equiparati al ruolo 
immediatamente superiore. 

Ritengo che nella formulazione dei decreti 
legislativi, così come predisposti dal Gover­
no, si siano riscontrate significative differen­
ze tra i diversi corpi delle forze dell'ordine 
e le forze armate per quanto riguarda i limiti 
di età per l'accesso ai ruoli superiori; diffe­
renze che non sono giustificate dalle diver­
sità, pur esistenti, nell'anzianità di perma­
nenza nei gradi inferiori richiesta per 
l'accesso a quelli superiori. 

Se il disegno di legge al nostro esame ha 
lo scopo di consentire il riordino, l'equipa­
razione e l'equiordinazione, non si compren­
de davvero come si possa emanare un prov­
vedimento che prevede limiti di età 
differenti addirittura di quattro, cinque, sei; 
otto anni tra i diversi corpi delle forze del­
l'ordine e tra questi e le forze armate. 

Si tratta di differenze troppo significative 
che contraddicono duramente il principio 
dell'equiordinazione e dell'equiparazione. 
Io chiedo che, anche per le argomentazioni 
che ho portato, tale principio venga fatto 
salvo e che la deroga prevista venga quindi 
soppressa. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Dorigo 1.5, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 2 8 
Votanti 3 0 5 
Astenuti 2 3 
Maggioranza 1 5 3 

Hanno votato sì 5 1 
Hanno votato no 2 5 4 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell'emendamen­
to Dorigo 1 .6 . 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Dorigo. Ne ha facoltà 
(Commenti). 

Onorevoli colleghi, non è così che rispar­
miamo tempo! 

MARTINO DORIGO. Mi pare di essere ab­
bastanza conciso nei miei interventi; quindi 
i colleghi dovranno avere la pazienza di 
lasciarmi parlare per dichiarazione di voto 
sui miei emendamenti. 

PRESIDENTE. È un suo diritto, onorevo­
le Dorigo. 

MARTINO DORIGO. Il mio emendamento 
1.6 concorda sull'opportunità, riconosciuta 
da questo ramo del Parlamento, di garantire 
e di salvaguardare i nuovi ruoli degli ispet­
tori e dei sovrintendenti nelle forze dell'or­
dine e dei corrispettivi ruoli delle forze ar­
mate, aboliti dal Senato; tale abolizione 
avrebbe infatti, a mio avviso, sconvolto la 
struttura stessa dei decreti legislativi già 
predisposti dal Governo. 

Si tratta però di un aspetto che il Governo 
ha avocato, esautorando e travalicando in 
qualche modo la delega prevista nella legge 
n. 2 1 6 . In questa legge si parla di equiordi-
nazione e di equiparazione delle carriere dei 
sottufficiali, ma non si fa alcun riferimento 
ai ruoli di truppa del servizio permanente, 
che non hanno nulla a che vedere con le 
carriere dei sottufficiali. Non solo. È all'esa­
me del Parlamento (ma non è stato ancora 
approvato) il disegno di legge delega sul 
nuovo modello di difesa, che prevede l'isti­
tuzione del ruolo dei volontari in servizio 
permanente. 

È ingiustificato, quindi, che i provvedi­
menti di cui ho parlato si riferiscano, nel 
disegno di legge delega, anche al personale 
dei ruoli delle forze armate in servizio per­
manente, che peraltro nessuno vuole pena­
lizzare. Noi, anzi, siamo contrari al fatto che 
tale personale possa raggiungere solo il gra­
do di caporalmaggiore; esso, infatti, transi­
terebbe dal grado di soldato semplice a 
quella di caporale, caporale scelto e caporal­
maggiore senza poter accedere, in modo 
garantito, al ruolo superiore dei sergenti, 
come si profilava nel regolamento sul quale 
la stessa Commissione difesa della Camera 
ha espresso parere favorevole. 

Per il motivo che ho indicato, chiedo che 
il ruolo cui ho fatto riferimento sia escluso 
dalla delega al Governo. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Dorigo 1 .6 , non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 2 5 
Votanti 3 0 5 
Astenuti 2 0 
Maggioranza 1 5 3 

Hanno votato sì 4 4 
Hanno votato no 2 6 1 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 1. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 3 3 
Votanti 2 9 1 
Astenuti 4 2 
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Maggioranza 146 
Hanno votato sì 287 
Hanno votato no 4 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo ag­
giuntivo Dorigo 1.01, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

MARTINO DORIGO. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Non posso darle la parola, 
onorevole Dorigo, perché ho già dichiarato 
aperta la votazione. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 333 
Votanti 223 
Astenuti 110 
Maggioranza 112 

Hanno votato sì 54 
Hanno votato no 169 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell'articolo ag­
giuntivo Dorigo 1.02. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Dorigo. Ne ha facoltà. 

MARTINO DORIGO. Presidente, illustrando 
le ragioni che sono alla base di questo arti­
colo aggiuntivo, illustrerò anche le motiva­
zioni sulle quali si fonda quello testé respin­
to, di contenuto analogo. Entrambi gli 
articoli aggiuntivi, infatti, mirano ad intro­
durre, rispettivamente al comma 6 e al 
comma 4 dell'articolo 2 della legge n. 216, 
la salvaguardia dei principi contenuti nella 
legge n. 395 del 1990, che ha attribuito alla 
polizia penitenziaria il diritto alla contratta­
zione decentrata. Tale prerogativa è stata 
estesa, nella prassi contrattuale, anche alla 
polizia di Stato e agli altri corpi di polizia ad 
ordinamento civile e, a nostro avviso, deve 
essere assolutamente salvaguardata. 

Se i diritti contrattuali conquistati dai 
corpi civili della polizia non venissero citati 
nel disegno di legge delega, si avrebbe un 
arretramento rispetto ai diritti già acquisiti 
e si attribuirebbero a tutte le forze di polizia 
ad ordinamento civile i soli diritti previsti 
dalla legge n. 121, attuando un'equiparazio­
ne che in (Questo caso non ha alcun senso. 
Tutti, infatti, abbiamo riconosciuto la neces­
sità di attribuire nuovi ed importanti poteri 
contrattuali agli organismi di rappresentan­
za militare, poteri che peraltro non possono 
essere equivalenti a quelli sindacali; non si 
possono, quindi, comprimere verso il basso 
i diritti già acquisiti dalle organizzazioni 
sindacali del personale della polizia di Stato, 
della polizia penitenziaria, delle guardie fo­
restali e dei corpi civili di polizia. 

Per questo motivo, chiedo all'Assemblea 
di votare a favore del mio articolo aggiuntivo 
1.02. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'articolo ag-
giuntio Dorigo 1.02, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 329 
Votanti 223 
Astenuti 106 
Maggioranza 112 

Hanno votato sì 51 
Hanno votato no 172 

(La Camera respinge). 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
dell'articolo aggiuntivo Dorigo 1.03. 

Ha chiesto di parlare per chiarazione di 
voto l'onorevole Dorigo. Ne ha facoltà. 

MARTINO DORIGO. Farò riferimento con­
testualmente al mio articolo aggiuntivo 1.03 
e al mio successivo articolo aggiuntivo 1.04 
(così i colleghi potranno gentilmente ascol­
tare perdendo meno tempo) perché attengo-
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no alla stessa materia, concernente la delega 
al Governo ad istituire un nuovo ruolo spe­
ciale ad esaurimento per il personale attual­
mente inquadrato nel ruolo degli ispettori 
della polizia di Stato. Si tratta di una esigenza 
che tutti hanno affermato di condividere e 
che non si comprende perché non si possa 
tradurre in una delega che nulla avrebbe a 
che vedere con i decreti legislativi predisposti 
dal Governo in attuazione della legge n. 216. 

Non si può parlare di oneri, come fa il 
Governo, perché si tratta di personale già in 
servizio e retribuito daU'amministrazione 
pubblica, che occuperebbe nei ruoli superio­
ri posti altrimenti da coprire con nuovo 
personale da reclutare all'esterno. In sede di 
Comitato dei diciotto si è chiesta la trasfor­
mazione del mio articolo aggiuntivo in un 
ordine del giorno. Cari colleghi, sull'argo­
mento sono stati predisposti troppi ordini 
del giorno nel corso degli anni; sono stati 
dati pareri condizionanti da parte delle Com­
missioni parlamentari di Camera e Senato; 
sono stati assunti impegni ufficiali dall'attua­
le e da precedenti Governi: eppure, ciò 
nonostante, da anni la categoria degli ispet­
tori di Stato aspetta invano una sanatoria. 
Rischia, invece, non solo di essere congelata 
nell'attuale collocazione gerarchica, ma an­
che di essere scavalcata — con il decreto 
legislativo sulla polizia di Stato — dal ruolo 
degli ispettori con maggiore anzianità; e 
rischia, altresì di essere superata per le 
condizioni di miglior favore esistenti negli 
altri corpi di polizia. A nulla vale, infatti, 
citare l'omologo ruolo dei marescialli del­
l'Arma dei carabinieri che, secondo qualcu­
no, non sarebbe favorito allo stesso modo di 
quello degli Ispettori. Nell'Arma dei carabi­
nieri, per il personale in questione esiste 
infatti già il ruolo speciale, che consente ad 
un maresciallo dell'Arma che ne abbia titolo, 
ancorché non in possesso del diploma di 
scuola media superiore, di accedere ai ruoli 
superiori fino al grado di maresciallo mag­
giore. Tale possibilità non esiste per gli ispet­
tori della polizia di Stato, neppure per quelli 
assunti tramite concorso per la partecipazio­
ne al quale era requisito indispensabile il 
possesso del diploma di scuola media supe­
riore. Mi pare si tratti di una grave spere­
quazione; nell'articolo aggiuntivo si chiede 

solo l'istituzione di un ruolo speciale ad 
esaurimento per il personale assunto nel-
r amministrazione di polizia con le modalità 
ricordate. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Vigneri. 
Ne ha facoltà. 

ADRIANA VIGNERI. Condividiamo la so­
stanza dell'articolo aggiuntivo Dorigo 1.03 e 
ne abbiamo presentato uno analogo in cui, 
venendo incontro a talune preoccupazioni 
del Governo, si prevede la possibilità di 
esercitare una delega nella materia solo al 
termine della fase di emanazione dei decreti 
legislativi già autorizzati, in modo da rinvia­
re il problema della sistemazione degli ispet­
tori ad un momento successivo alla chiusura 
della fase di riordino delle carriere già in 
corso. Abbiamo poi ritirato questo come 
altri nostri emendamenti perché abbiamo 
accettato di concludere questa fase rinvian­
do, semmai, ulteriori, possibili ripensamenti 
al Senato. Condividiamo tuttavia le ragioni 
sostanziali degli ispettori, perché siamo con­
vinti che si tratti della parte che esce pena­
lizzata dalla vicenda. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Gubert. Ne 
ha facoltà. 

RENZO GUBERT. Mi sembra che di fronte 
ad un'ingiustizia si debba fare il possibile per 
rimediare. Ritengo che l'articolo aggiuntivo 
in esame come il successivo articolo aggiun­
tivo 1.05, rappresenti un modo per rimedia­
re senza porre in questione l'oggetto speci­
fico della delega di cui stiamo discutendo. 
Se, come è stato affermato, il Governo in­
tende davvero presentare un disegno di leg­
ge per rimediare ad una iniquità, non si 
capisce perché non possa farlo subito, di­
chiarando la sua disponibilità a ricevere la 
delega per adottare un provvedimento che 
ponga rimedio ad una patente situazione di 
ingiustizia. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'articolo ag-
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giuntivo Dorigo 1.03, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 328 
Votanti 299 
Astenuti 29 
Maggioranza , 150 

Hanno votato sì 148 
Hanno votato no 151 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo ag­
giuntivo Dorigo 1.04, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 328 
Votanti 229 
Astenuti 99 
Maggioranza 115 

Hanno votato sì 64 
Hanno votato no 165 

(La Camera respinge). 

PRESIDENTE. Avverto che gli onorevoli 
Vigneri e Ruffìni hanno ritirato la loro firma 
dall'articolo aggiuntivo 1.05. 

Passiamo dunque alla votazione dell'arti­
colo aggiuntivo Gubert 1.05. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Gasparri. Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Il gruppo di allean­
za nazionale è favorevole al principio dell'i­
stituzione di un ruolo speciale, anche in 
coerenza con l'azione svolta dal precedente 
Governo. Il problema, com'è noto ai colle­
ghi che hanno esaminato in Commissione il 

disegno di legge, nasce dal tipo di formula­
zione della proposta, che è attinente ad un 
tema molto serio ed impegnativo.Riteniamo 
di dover soddisfare tale esigenza, purché ciò 
avvenga con disposizioni formulate in modo 
tale da essere attuabili, da avere la necessa­
ria copertura finanziaria, oltre che rispettare 
l'equilibrio normativo. 

Questo è il motivo che ci ha spinti a 
mantenere il testo originario del disegno di 
legge e a non accedere a proposte di emen­
damento che rischierebbero di rivelarsi bef­
farde, poiché affermerebbero un principio in 
maniera approssimativa e senza la garanzia 
della necessaria copertura finanziaria, il che 
tradirebbe le giuste aspettative. 

H gruppo di alleanza nazionale è pertanto 
contrario alla formulazione degli emenda­
menti presentati ed invita il Governo ad 
intervenire sul tema, nonché a chiarire in 
quali modi e tempi intenda soddisfare un'e­
sigenza che il Parlamento largamente condi­
vide, ma che non può essere risolta con 
emendamenti che rischiano di affermare un 
principio senza dare allo stesso sostanza, 
senza prevedere i fondi e il quadro norma­
tivo che rendano lo stesso vigente e reale e 
non una vera proclamazione. (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Vigneri. ne 
ha facoltà. 

ADRIANA VIGNERI. Le dichiarazioni del­
l'onorevole Gasparri mi fanno piacere, ma 
mi giungono nuove, perché nelle sedute 
delle Commissioni riunite e nelle riunioni del 
Comitato dei diciotto nulla di tutto ciò è 
stato detto. In tal caso, si sarebbe potuta 
trovare una formulazione diversa da quella 
proposta dall'articolo aggiuntivo Gubert 
1.05, di cui ero prima firmataria. 

La stessa considerazione vale per la coper­
tura finanziaria. Il ritmo dei lavori non ha 
consentito alla Commissione bilancio di ap­
profondire il problema, che comunque, non 
rivestendo carattere fondamentale certa­
mente può essere risolto presso l'altro ramo 
del Parlamento. Dopo la dichiarazione del­
l'onorevole Gasparri, non pare esistano ra­
gioni per un voto contrario. 
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GIUSEPPE VEGAS, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSEPPE VEGAS. Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Signor Presidente, onorevoli 
deputati, per quanto riguarda l'articolo ag­
giuntivo Gubert 1 . 0 5 , nel dare assicurazione 
che un apposito disegno di legge sulla mate­
ria è in fase di avanzata definizione in sede 
governativa, devo precisare che esso, nei 
suoi termini attuali, non è accoglibile da 
parte del Governo, innanzitutto per la man­
canza di copertura finanziaria. L'articolo 
aggiuntivo in questione non è stato esami­
nato dalla Commissione bilancio essendo 
stato presentato dopo che la Commissione 
medesima aveva già espresso i suoi pareri in 
materia. Articoli aggiuntivi analoghi (preci­
samente gli articoli aggiuntivi Dorigo 1 . 0 4 e 
1 . 0 3 ) sono stati giudicati privi del requisito 
della copertura finanziaria dalla Commissio­
ne bilancio nella riunione di stamattina. 

L'articolo aggiuntivo in questione miran­
do ad inquadrare, a domanda, quel perso­
nale nei ruoli superiori, ad avviso del Gover­
no ha un costo, poiché tale personale 
disporrebbe di un trattamento stipendiale 
superiore a quello di unità neoassunte. L'o­
biezione dell'onorevole Dorigo, a mio avvi­
so, è confutabile nel senso che l'articolo 
aggiuntivo in questione non provvede con­
temporaneamente alla riduzione dei posti 
nelle qualifiche superiori e quindi creerebbe 
sicuramente ulteriori oneri che occorre 
quantificare e coprire ancorché si tratti di 
provvedimento di delega e non di decreto 
delegato. Ai sensi della giurisprudenza costi­
tuzionale, infatti l'indicazione della copertu­
ra deve essere inserita direttamente nel testo 
della delega. 

Per questi motivi, il Governo ribadisce di 
essere contrario all'articolo aggiuntivo in 
esame. 

ANTONIO MAZZONE. Chiedo di parlare 
per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO MAZZONE. Correttamente, il 
collega Dorigo ha ricordato che qualcuno lo 
aveva invitato a ritirare l'articolo aggiuntivo 
ed a presentare un ordine del giorno che ne 
riproducesse il contenuto. Questo «qualcu­
no» ero io, a nome del gruppo di alleanza 
nazionale. L'esigenza che ho rappresentato 
stamattina l'avevo già esplicitata ieri sera 
durante la seduta delle Commissioni riunite. 
Purtroppo, in quel momento la collega Vi­
gneri non era presente e quindi non ha 
potuto apprendere che noi eravamo sulle 
posizioni che sono state espresse poc'anzi 
dal collega Gasparri. 

Ma c'è di più. Io ho fatto presente (e il 
Governo ha concordato con me) che l'iter 
del provvedimento sarebbe stato ritardato, 
perché vi sarebbe stata la necessità di con­
sultare la Commissione bilancio per il pare­
re. Quindi noi, per non ritardare l'iter del 
provvedimento e per consentire che fosse 
posto all'ordine del giorno dell'Assemblea 
questa mattina, con le procedure previste 
dal regolamento, abbiamo invitato il collega 
Dorigo a ritirare gli articoli aggiuntivi ed a 
presentare un ordine del giorno che il grup­
po di alleanza nazionale, si è dichiarato 
disponibile a sottoscrivere. Questa mattina 
ho ribadito l'invito e correttamente il collega 
Dorigo lo ha ricordato (Applausi dei depu­
tati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Dorigo. Ne 
ha facoltà. 

MARTINO DORIGO. Signor Presidente, 
vorrei in primo luogo sottolineare quanto 
già affermato, e cioè che tutti i presentatori 
degli articoli aggiuntivi appartenenti al grup­
po di rifondazione comunista-progressisti, di 
cui faccio parte, e al gruppo progressisti-
federativo si sono adoperati ampiamente in 
seno al Comitato dei diciotto, questa matti­
na, per addivenire ad un testo comune che 
risolvesse i problemi testé rappresentati dal 
collega Gasparri e dal Governo. Ci è stata 
negata questa possibilità, in virtù di una 
deliberazione con la quale, a maggioranza, 
si è sostenuto che non si poteva modificare 
alcunché. O presentate un ordine del giorno 
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— ci è stato detto — oppure la materia non 
può essere oggetto di un obbligo di legge. 

Questa è la sostanza dei fatti. Non ci si 
può girare intorno. Non si può invocare la 
circostanza che la Commissione bilancio, 
questa mattina, non ha avuto il tempo di 
esaminare le proposte in esame. A parte il 
fatto che si è discusso il modo in cui è stata 
convocata la Commissione bilancio (non tut­
ti i gruppi hanno potuto partecipare alla 
riunione) e che non è stato espresso un 
bilancio sull'articolo aggiuntivo in questione 
poiché la stessa non disponeva degli elemen­
ti sufficienti, vorrei dire ai colleghi del grup­
po di alleanza nazionale, i quali affermano 
che questa mattina non vi sarebbe stato il 
tempo di individuare la copertura finanzia­
ria, che gli articoli aggiuntivi erano stati 
esaminati anche ieri, nella seduta delle Com­
missioni riunite. E se fossero stati approvati 
ieri, in quella sede, come io e gli altri colleghi 
avevamo chiesto, la Commissione bilancio 
avrebbe potuto lavorare per trovare un'ade­
guata copertura. Si è invece chiesta fin 
dall'inizio, la presentazione di un ordine del 
giorno. Ma, in materia, di ordini del giorno 
ne sono stati redatti a iosa, per molti anni! 
La sostanza del problema è che, in realtà, 
non si vuole rendere cogente una normativa 
legislativa che sani finalmente la situazione 
degli ispettori della polizia di Stato. Bisogna 
avere il coraggio di assumersi questa respon­
sabilità! 

Tra l'altro, l'articolo aggiuntivo Gubert 
1.05, che riprende i miei analoghi articoli 
aggiuntivi, contiene una precisazione che 
consente al Governo di rispondere alla dele­
ga nei tempi previsti solo dopo aver emanato 
i decreti legislativi di cui alla legge n. 216. 
Quindi evita al Governo di rimettere in 
discussione i decreti legislativi, allungando i 
tempi di consultazione per le varie procedu­
re, consente allo stesso di predisporre quei 
provvedimenti che tutti auspichiamo e, suc­
cessivamente, entro il 1995, di varare una 
nuova normativa; normativa che il Governo 
ha già promesso e che è allo studio del 
Ministero dell'interno, ma rispetto alla quale 
non si ha il coraggio di assumere un impe­
gno parlamentare. 

Quanto poi al problema degli organici, è 
inutile che il sottosegretario ci dica che 

questo articolo aggiuntivo non prevede la 
riduzione degli organici dei ruoli superiori, 
perché in realtà il mio emendamento conte­
neva tale previsione e ciò nonostante il Go­
verno ha espresso su di esso parere contra­
rio. Comunque quell'obiettivo si può 
raggiungere con la delega richiesta da que­
sto articolo aggiuntivo (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Latronico. 
Ne ha facoltà. 

FEDE LATRONICO. Mi corre l'obbligo 
precisare, pur nella ristrettezza dei tempi, 
che questa mattina la Commissione bilancio 
ha espresso parere contrario sull'articolo 
aggiuntivo al nostro esame, proprio perchè 
esso comporta oneri non quantificati e non 
quantificabili. 

Pur essendo l'Assemblea sovrana, mi per­
metto di ricordare che vi sono precise leggi 
in base alle quali, in presenza di oneri non 
quantificati e non quantificabili, non è pos­
sibile approvare nè un articolo nè un emen­
damento. Altrimenti proprio questa Assem­
blea, che approva le leggi, si troverebbe ad 
agire contra legem e quindi ad essere essa 
stessa fuori legge (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro­
prio gruppo, l'onorevole Mastrangelo. Ne 
ha facoltà. 

GIOVANNI MASTRANGELO. Presidente, il 
mio gruppo in linea di principio è favorevole 
alla soluzione suggerita dall'articolo aggiun­
tivo Gubert 1.05: il problema è la mancanza 
di copertura finanziaria. L'atteggiamento 
più corretto mi sembra dunque l'astensione 
dal voto, perché esprimendo un voto contra­
rio potremmo dare la sensazione di opporci 
all'istituzione del ruolo speciale ed espri­
mendo un voto favorevole ci opporremmo 
alla corretta impostazione del Governo, il 
quale rileva che non vi è copertura finanzia­
ria. Quindi mi asterrò dal voto, rinviando al 
Governo e ai firmatari l'articolo aggiuntivo 
la ricerca di una soluzione al problema. 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Romani. 
Ne ha facoltà. 

PAOLO ROMANI. Anche i deputati del 
gruppo di forza Italia, pur favorevoli al 
provvedimento, debbono prendere atto delle 
dichiarazioni del Governo il quale precisa 
che non vi è copertura finanziaria. 

E se il Governo sostiene che non vi è 
copertura finanziaria, penso fondi la propria 
motivazione su basi solide. Quindi, ribaden­
do il nostro consenso in linea teorica sul 
provvedimento, non possiamo che astenerci 
dal voto, pur sottolineando che l'accordo 
raggiunto tra i gruppi era sostanzialmente 
diverso. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'articolo ag­
giuntivo Gubert 1.05, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 318 
Votanti 225 
Astenuti 93 
Maggioranza 113 

Hanno votato sì 203 
Hanno votato no 22 

(La Camera approva). 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del­
l'articolo 2, nel testo della Commissione, 
identico a quello approvato dal Senato (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es­
sendo stati presentati emendamenti, passia­
mo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'articolo 2. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 316 
Votanti 315 
Astenuti 1 
Maggioranza 158 

Hanno votato sì 315 

(La Camera approva). 

Sono stati presentati gli ordini del giorno 
Lorenzetti ed altri n. 9 /2286 /1 e Vigneri e 
Ruffino n. 9 / 2 2 8 6 / 2 (vedi Vallegato A). 

Avverto che l'ordine del giorno Vigneri e 
Ruffino n. 9 / 2 2 8 6 / 2 è assorbito per la prima 
parte e precluso, da una precedente votazio­
ne, per la seconda parte del dispositivo. 

Qual è il parere del Governo sull'ordine 
del giorno Lorenzetti ed altri n. 9 /2286 /1? 

LUIGI ROSSI, Sottosegretario di Stato per 
Vintemo. Il Governo si rimette all'Assem­
blea. 

PRESIDENTE. L'onorevole Lorenzetti in­
siste per la votazione del suo ordine del 
giorno? 

MARIA RITA LORENZETTI. Sì, signor Pre­
sidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi­
ne del giorno Lorenzetti ed altri 
n. 9 / 2 2 8 6 / 1 . 

(È approvato). 

È così esaurita la trattazione degli ordini 
del giorno. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Invito cortesemente i colleghi che deside­
rino farlo a presentare il testo delle proprie 
dichiarazioni di voto, assicurando fin d'ora 
che la Presidenza ne autorizzerà la pubbli­
cazione in calce al resoconto stenografico 
della seduta odierna. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Baldi, al quale chiedo se 
intenda aderire all'invito di presentare il suo 
intervento per iscritto. 
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GUIDO BALDO BALDI. No, non sono d'ac­
cordo perché il mio capo mi ha insegnato a 
dire le cose direttamente e non per iscritto! 

PRESIDENTE. È un suo diritto. 
Ha facoltà di parlare per dichiarazione di 

voto, onorevole Baldi. 

GUIDO BALDO BALDI. Siccome sarò estre­
mamente sintetico, vi prego di ascoltarmi, 
colleghi! 

Signor Presidente, signori rappresentanti 
del Governo, colleghe e colleghi, ho cercato 
di fare il più in fretta possibile, nelle ultime 
ore, per dare un piccolo contributo all'ap­
provazione di questo provvedimento che 
deve essere trasmesso quanto prima al Se­
nato, perche il 7 aprile, come voi sapete, si 
chiude la «baracca», non definitivamente, 
ma per 2 0 giorni. 

Devo dire però che alcuni discorsi che ho 
ascoltato ieri mi hanno urtato. Mi riferisco 
ai toni usati da alcuni rappresentanti di 
alleanza nazionale, in modo particolare dal­
l'onorevole Gasparri che ha invitato a più 
riprese i gruppi politici ad essere responsa­
bili e tempestivi nell'approvare questo prov­
vedimento. 

Noi della lega nord non siamo irresponsa­
bili; noi siamo ragionevoli! (Commenti dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 
Noi avevamo cinque comode poltrone, dieci 
o dodici comode poltroncine e vi abbiamo 
rinunciato per il bene supremo del popolo, 
della nazione (Applausi dei deputati dei 
gruppi della lega nord e progressisti-federa-
tivo — Applausi polemici dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza 
italia). E non abbiamo fatto fatica a farlo! 

PRESIDENTE. Onorevole Baldi, tenga 
presente il calo degli zuccheri a quest'ora e 
si comporti di conseguenza... 

GUIDO BALDO BALDI. Detto questo, voglio 
anche ricordare all'onorevole Gasparri che 
lui e il suo gruppo non possono avere la 
titolarità della difesa degli interessi della 
categoria dei militari, dei poliziotti e dei 
finanzieri. 

MAURIZIO GASPARRI. Non l'abbiamo! 

GUIDO BALDO BALDI. Anche gli altri rap­
presentanti del popolo sovrano ce l'hanno 
(Applausi dei deputati dei gruppi della lega 
nord e progressisti-federativo). Invito , quin­
di i miei colleghi del gruppo della lega nord 
ad esprimere un voto favorevole sul provve­
dimento (Applausi). 

PRESIDENTE. La Presidenza autorizza la 
pubblicazione in calce al resoconto steno­
grafico della seduta odierna della dichiara­
zione di voto dell'onorevole Gasparri, che ne 
ha fatto richiesta. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Parisi. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO PARISI. Signor Presidente, se 
gli altri colleghi rinunciano, anch'io rinuncio 
a svolgere il mio intervento. Chiedo dunque 
che la Presidenza autorizzi la pubblicazione 
in calce al resoconto stenografico della se­
duta odierna del testo della mia dichiarazio­
ne di voto. 

PRESIDENTE. La Presidenza lo consente, 
onorevole Parisi. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Dorigo. Ne ha facoltà. 

MARTINO DORIGO. Signor Presidente, a 
differenza di quanto è avvenuto sull'articolo 
1, sul quale ci siamo astenuti, voteremo a 
favore del disegno di legge nel suo comples­
so, pur consapevoli dei rilevanti limiti che 
esso presenta e che avrebbero potuto essere 
superati in quest'aula, come si è visto in 
occasione della votazione dell'articolo ag­
giuntivo Gubert 1 . 0 5 . Infatti, nessuna delle 
modifiche proposte avrebbe comportato un 
allungamento dei lavori o reso impossibile la 
definitiva approvazione del provvedimento 
da parte del Senato. 

Nonostante rimangano profonde lacune, 
voteremo a favore del disegno di legge per­
ché, almeno sulla questione degli ispettori 
della polizia di Stato, è stato dato un segnale 
di buona volontà. Auspico che il Governo si 
faccia carico della necessità indicata per 
sanare una situazione che riguarda migliaia 
di dipendenti pubblici. Si tratta, infatti, di un 
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principio di giustizia ed equità che ci augu­
riamo venga esteso anche ad altri settori 
delle forze armate e dei corpi di polizia 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Romani. 
Ne ha facoltà. 

PAOLO ROMANI. Signor Presidente, chie­
do la sua autorizzazione alla pubblicazione 
in calce al resoconto stenografico della se­
duta odierna del testo della mia dichiarazio­
ne di voto (Applausi — Commenti). 

PRESIDENTE. La Presidenza lo consente, 
onorevole Romani. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Fragassi. Ne ha facoltà. 

RICCARDO FRAGASSI. Signor Presidente, 
chiedo anch'io la sua autorizzazione alla 
pubblicazione in calce al resoconto steno­
grafico della seduta odierna del testo della 
mia dichiarazione di voto (Commenti). 

Urlate ora, perché dopo il 2 3 aprile non 
avrete più ragione di farlo...! 

PRESIDENTE. La Presidenza accoglie la 
sua richiesta onorevole Fragassi. 

Sono così esaurite le dichiarazioni di voto 
sul complesso del provvedimento. 

ADRIANA VIGNERI. Chiedo di parlare per 
una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ADRIANA VIGNERI. Signor Presidente, in­
tendo precisare che nel testo — che è stato 
distribuito — dell'articolo aggiuntivo 1 . 0 5 , 
poc'anzi approvato, le parole «esecuzione 
del» devono leggersi: «esenzione dal». 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Vi­
gneri. 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nominale finale, me­

diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 2 2 8 6 , di cui si è testé concluso 
l'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 

Comunico il risultato della votazione: 

S. 1 4 7 1 . — «Delega al Governo in materia 
di procedure per la disciplina del rapporto 
d'impiego e per il riordino delle carriere, 
delle attribuzioni e dei trattamenti economi­
ci delle Forze di polizia e delle Forze armate» 
(approvato dal Senato) ( 2 2 8 6 ) : 

Presenti 3 3 7 
Votanti 3 3 6 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 6 9 

Hanno votato sì 3 3 6 

(La Camera approva). 

GUSTAVO SEL\A, Presidente della I Com­
missione. Chiedo di parlare sull'ordine dei 
lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SEL\A, Presidente della I Com­
missione. Signor Presidente, la Commissio­
ne affari costituzionali si è riunita questa 
mattina per iniziare l'esame, ai sensi dell'ar­
ticolo 96-bis del regolamento, del disegno di 
legge di conversione del decreto-legge n. 9 0 
del 1 9 9 5 sul prolungamento dei termini per 
la sottoscrizione delle liste elettorali. Nel 
corso di tale riunione l'onorevole Elia ha 
svolto la relazione sul provvedimento, che è 
risultata estremamente critica sull'argomen­
to! La discussione è poi iniziata e la Com­
missione ha espresso una critica pratica­
mente unanime sul provvedimento. 

Essendo al corrente del fatto che in questo 
momento sono in corso incontri tra i rappre­
sentanti dei gruppi, riterrei opportuno atten­
derne l'esito prima di inserire all'ordine del 
giorno dell'Assemblea la deliberazione, ai 
sensi dell'articolo 96-bis del regolamento, 
sul suddetto provvedimento. Tuttavia, la 
Commissione affari costituzionali si riunirà 
egualmente per affrontare altre questioni. 

Signor Presidente, la prego di prendere 
atto di questa mia dichiarazione: non riten­
go che la deliberazione sui requisiti di neces­
sità ed urgenza per il decreto-legge n. 9 0 del 
1 9 9 5 , presentato ieri dal Governo, sulla prò-
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roga dei termini per la presentazione delle 
liste nelle elezioni regionali, provinciali e 
comunali della primavera del 1995 possa 
essere posta all'ordine del giorno della sedu­
ta odierna. Con tutta probabilità — ripeto, 
con la riserva di venire a conoscenza degli 
esiti della riunione cui mi sono riferito — 
dovrà essere rinviata ad altra seduta. 

PRESIDENTE. Prendo atto della sua di­
chiarazione, onorevole Selva. 

Per lo svolgimento di interrogazioni e per 
la risposta scrìtta ad interrogazioni. 

Lucio MALAN. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

Lucio MALAN. Signor Presidente, in data 
8 marzo, assieme ad alcuni colleghi del 
gruppo federalisti e liberaldemocratici, ho 
presentato l'interrogazione a risposta scritta 
n. 4-08359 con la quale si chiedeva di venire 
a conoscenza dell'entità delle somme versa­
te fino ad oggi all'IRI dalla Fiat per l'acqui­
sto dell'Alfa Romeo, nonché di altri dati 
relativi allo stesso affare. Sarebbe importan­
te una risposta dell'esecutivo il quale per 
fornirla non dovrebbe condurre approfondi­
te indagini, essendo sufficiente — credo — 
che il Ministero dell'industria controlli alcu­
ni semplici dati. Sono dati importanti, in 
particolare in questi tempi in cui si sta 
cercando di raschiare ulteriormente dalle 
tasche dei contribuenti miliardi per sanare il 
deficit del bilancio. Sarebbe interessante sa­
pere quanto lo Stato abbia ricevuto per 
l'alienazione di una delle sue più prestigiose 
aziende, considerato anche il rilievo perso­
nale di colui che ha assunto tale decisione 
per conto dell'IRI, ovvero uno dei candidati 
alla Presidenza del Consiglio. 

UGO CECCONI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

UGO CECCONI. Signor Presidente, vorrei 
sollecitare la risposta del Governo ad alcune 
interrogazioni a risposta scritta che elenche­

rò schematicamente. La prima è stata pre­
sentata il 14 giugno 1994 — reca il n. 4-
01360 — ed è rivolta al Ministero per l'u­
niversità e la ricerca scientifica. Essa ri­
guarda il laboratorio europeo di biologia 
molecolare. 

La seconda — presentata il 13 dicembre 
1994 e che reca il n. 4-06072 — è rivolta al 
Ministero dei trasporti e riguarda gli appalti 
di lavori di pulizia assegnati a cooperative. 

La terza — presentata il 23 giugno 1994 
e che reca il n. 4-01654 — è rivolta ai 
ministeri dei trasporti e dell'ambiente e con­
cerne la valutazione di impatto ambientale 
per i lavori ferroviari relativi al progetto per 
l'alta velocità. Vorrei inoltre sollecitare la 
risposta all'interrogazione n. 4-01755, del 27 
giugno del 1994, diretta agli stessi ministeri, 
relativa alla valutazione di impatto ambien­
tale ed agli espropri per i lavori ferroviari 
connessi al progetto per l'alta velocità, non­
ché ad un'altra interrogazione a risposta 
scritta, sempre rivolta ai due ministeri, rela­
tiva ai particolari di progettazione del siste­
ma del lavori per il TAV. 

Vorrei sollecitare altresì la risposta all'in­
terrogazione n. 4-02159, del 12 luglio 1994, 
rivolta ai ministeri dei trasporti e dell'am­
biente, relativa alla relazione sulla valutazio­
ne di impatto ambientale dei lavori ferroviari 
per il TAV. 

Con l'occasione stigmatizzo il fatto che, 
sistematicamente, non si dia risposta ad 
interrogazioni già sollecitate e che sono piut­
tosto datate. 

ANGELA BELLEI TRENTI. Chiedo di par­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANGELA BELLEI TRENTI. Presidente, al­
cuni deputati in quest'aula portano oggi un 
bracciale in segno di lutto, preoccupazione, 
dolore e denuncia per quanto sta accadendo 
in Kurdistan. 

La morte e la distruzione che hanno col­
pito e continuano ad investire ed annientare 
il popolo curdo non trovano a nostro avviso 
opportuna attenzione in Parlamento e nel 
Governo. Abbiamo sollecitato, anche la 
scorsa settimana, il ministro degli esteri 



Atti Parlamentari — 9 7 3 9 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 0 MARZO 1 9 9 5 

affinché rispondesse alle interrogazioni pre­
sentate. In Commissione esteri, fino ad oggi, 
non è previsto alcun intervento in merito al 
problema del Kurdistan. 

H popolo curdo è vittima di un vero e 
proprio sopruso internazionale ed è privato 
del sacrosanto e naturale diritto di vivere 
libero ed in pace sulla propria terra; esso 
chiede di poter far uso della propria lingua, 
delle proprie tradizioni, delle proprie scuole, 
ma soprattutto vuole la democratizzazione 
dei paesi che controllano il suo territorio. 

I curdi continuano a subire violenze e 
persecuzioni in Iraq, in Iran, in Siria, in 
Turchia; quest'ultimo paese è membro della 
NATO e del Consiglio d'Europa. Sono ottan-
t'anni che la Turchia reprime i curdi com­
piendo massacri e genocidio della popolazio­
ne civile. In questi giorni, tra l'assoluta 
indifferenza della comunità internazionale, 
il regime turco sta massacrando la popola­
zione curda: crediamo sia giunto il momen­
to di dare un segnale forte e chiaro. Lo ha 
fatto ieri la federazione internazionale delle 
leghe per i diritti umani, chiedendo l'espul­
sione della Turchia dal Consiglio d'Europa 
e l'abrogazione dell'unione doganale firma­
ta il 6 marzo scorso tra l'Unione europea ed 
Ankara. 

Anche noi riteniamo che le istituzioni 
europee e, da subito, il Parlamento italiano, 
debbano sancire la condanna della Turchia 
per la costante e sistematica violazione dei 
diritti umani. Attendiamo un pronuncia­
mento del Governo e del Parlamento (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. La collega Bellei Trenti ha 
posto una questione di grande rilievo politi­
co ed umano. Non è possibile tenere una 
riunione di gruppo durante i lavori dell'As­
semblea, anche con riferimento al tema che 
l'onorevole Bellei Trenti ha affrontato... 

LUCIANA SBARBATI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LUCIANA SBARBATI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, mercoledì 2 9 marzo il 
Consiglio dei ministri ha deciso, con un 
decreto-legge, di prorogare il termine per la 

presentazione delle liste dei candidati alle 
elezioni regionali del 2 3 aprile. I termini per 
la sottoscrizione, che si sarebbero dovuti 
chiudere mercoledì 2 9 marzo alle ore 1 2 , 
sono così stati spostati alle ore 2 0 di venerdì 
3 1 marzo prossimo. 

A nome dei deputati del gruppo de i 
democratici, chiedo che il Governo venga in 
quest'aula a riferire sulle motivazioni che lo 
hanno indotto ad assumere tale comporta­
mento, che a quanto mi risulta non ha 
precedenti nella storia parlamentare. Abbia­
mo registrato che, tranne poche eccezioni, 
quasi tutte le forze politiche di maggioranza 
e di opposizione hanno criticato aspramente 
la decisione del Governo, stigmatizzando in 
particolare il ricorso al decreto-legge in ma­
teria elettorale, che ci sembra oggettivamen­
te molto improprio. 

Noi crediamo che il rispetto delle regole e 
delle procedure — fondamento stesso della 
democrazia — debba essere alla base di ogni 
nostra azione. Nel momento in cui stanno 
per scadere le regole stabilite con la legisla­
zione vigente, la modifica del termini ha 
violato la certezza del diritto, che è un 
principio portante di ogni ordinamento. 

Ecco perché, signor Presidente, chiedia­
mo che il Governo venga a riferire alla 
Camera se vi siano state pressioni che hanno 
determinato queste scelte, sulla base di quali 
richieste esse siano state adottate o quali 
disfunzioni abbiamo motivato e reso neces­
sario un atto così lesivo della certezza del 
diritto. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Sbar­
bati. Ha presentato un'interrogazione su 
questo tema? 

LUCIANA SBARBATI. Ho presentato perso­
nalmente un'interrogazione. Ma la richiesta 
che ho avanzato è a nome dell'intero gruppo 
de i democratici. 

LUIGI SARACENI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LUIGI SARACENI. Signor Presidente, la 
questione che vorrei sollevare è molto più 
«piccola» di quelle che abbiamo ascoltato. In 
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particolare, certo, non c'è confronto con la 
tragedia del popolo curdo. Eppure, anche le 
piccole questioni hanno un'importanza vita­
le per gli interessati. 

L'interrogazione alla quale sollecito una 
risposta riguarda alcuni comuni dissestati 
della Calabria (è il caso del comune di 
Altomonte, un piccolo paese della regione) i 
cui dipendenti da sedici mesi non percepi­
scono lo stipendio: le lascio immaginare 
cosa significhi ciò per queste famiglie e per 
l'intera comunità. L'interrogazione tende a 
sollecitare iniziative del Governo per produr­
re una norma idonea a risolvere il problema; 
la questione potrebbe essere affrontata in via 
d'urgenza, tanto con un decreto-legge quan­
to con un atto di natura regolamentare. 

La particolare urgenza del mio sollecito 
deriva dal fatto che il 7 o 8 aprile (non 
ricordo con precisione) scadrà il decreto-
legge n. 33, destinato ad un'inevitabile rei­
terazione. Il problema potrebbe trovare so­
luzione nell'ambito di quella disciplina, poi­
ché si tratta di materia omogenea alle 
disposizioni contenute nel decreto stesso. 
Nel sollecitare la risposta del Governo vorrei 
pertanto prospettare una soluzione di questo 
tipo. 

Colgo l'occasione per informare la Came­
ra ed il Governo che questi cittadini, ormai 
al culmine della pazienza, stanno organiz­
zando una marcia verso Roma (non «su» 
Roma, soltanto «verso»)... 

PRESIDENTE. «In direzione di»... 

LUIGI SARACENI. Esattamente: in dire­
zione di Roma e con approdo davanti al 
Parlamento ed a Palazzo Chigi. Intendereb­
bero manifestare in forme comprensibil­
mente vistose (e probabilmente spazientite). 

Sto facendo la mia parte per cercare di 
incanalare questo comprensibile malumore 
in forme di protesta accettabili ed istituzio­
nali. Non posso, però, ulteriormente garan­
tire che continui ad avere pazienza un pic­
colo «popolo» — in definitiva si tratta di 
centinaia di famiglie — che da tanti mesi 
non percepisce retribuzione. 

FORTUNATO ALOI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FORTUNATO ALOI. Signor Presidente, vor­
rei sollecitare la risposta del Governo — e 
specificamente del ministro della pubblica 
istruzione — ad una mia interrogazione 
sulla razionalizzazione della rete scolastica 
in Italia. In ordine ai criteri seguiti sono state 
manifestate preoccupazioni, perché pare 
che soprattutto per certe realtà scolastiche 
del sud, il Governo ed il Ministero della 
pubblica istruzione abbiano seguito criteri 
estremamente «freddi», quasi ragionieristici, 
senza tener conto della realtà delle scuole 
del meridione. Mi riferisco in modo partico­
lare alla provincia di Reggio Calabria, nella 
quale si registrano situazioni sociali ed am­
bientali da tenere in debita considerazione. 

È quindi necessario che il Governo presti 
particolare attenzione al problema, affinché 
nelle scelte e nei criteri da adottare non ci si 
muova sulla base di indicazioni e di parame­
tri freddi e ragionieristici. 

Ecco perché mi permetto di sollecitare il 
Governo, attraverso la Presidenza, a fornire 
una risposta, alla quale certamente potran­
no emergere scelte conformi alle esigenze 
della realtà scolastica della provincia di Reg­
gio Calabria, della Calabria e soprattutto del 
Mezzogiorno d'Italia. 

PRESIDENTE. La Presidenza si farà parte 
diligente nel trasmettere ai ministri compe­
tenti le sollecitazioni formulate in Assemblea 
dai colleghi Malon, Cecconi, Bellei Trenti, 
Sbarbati, Saraceni e Aloi. 

Sull'ordine dei lavori (ore 14,28) 

PAOLO EMILIO TADDEI. Chiedo di parlare 
sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO EMILIO TADDEI. Signor Presidente, 
sarò telegrafico. 

A pagina 29 del resoconto stenografico 
della seduta del 28 marzo scorso risulta — 
e l'ho anche saputo al momento — che il 
Presidente di turno (non so se presiedesse lei 
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o l'onorevole Pivetti) ha constatato l'assenza 
del deputato Taddei, che aveva chiesto di 
intervenire sull'articolo 1 del disegno di leg­
ge n. 1882. Si legge: «si intende che vi abbia 
rinunciato». 

Signor Presidente, non ho mai chiesto di 
intervenire e mi permetto di sottoporre alla 
sua attenzione ed a quella di tutto l'Ufficio 
di Presidenza la necessità di verificare che le 
richieste di iscrizioni a parlare provengano 
o dal deputato interessato o da funzionari di 
gruppo indubitabilmente a ciò preposti (pen­
so, magari, al dirigente del gruppo o a 
qualcosa del genere). Mi trovo ad essere 
«rimproverato» perché assente quando avrei 
dovuto parlare, mentre mai ho chiesto di 
parlare né risulta che alcuno l'abbia fatto a 
mio nome. Le dico sinceramente, Presiden­
te, che devo ritenere di essere stato vittima 
dello scherzo di qualcuno; ho per altro mo­
tivo di crederlo. 

Mi permetto di rivolgermi alla sua corte­
sia, Presidente, perché voglia evidenziare il 
problema, affinché in futuro non abbiano 
più a verificarsi eventi del genere. 

PRESIDENTE. Onorevole Taddei, in ge­
nere si raccolgono le iscrizioni a parlare 
provenienti soltanto da persone dai singoli 
gruppi a ciò delegate o dall'interessato. For­
se così questa volta non è stato e me ne scuso 
con lei a nome della intera Presidenza. 

Desidero comunque precisare che l'e­
spressione «si intende che vi abbia rinuncia­
to», non è certo un rimprovero; a volte 
accade che qualcuno si iscriva e poi, per 
ragioni politiche, decida di non intervenire. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. La Vili Commissione 
(Ambiente) ha deliberato di chiedere l'auto­
rizzazione a riferire oralmente all'Assemblea 
sul seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 18 
febbraio 1995, n. 38, recante interventi ur­
genti per lo svolgimento dei Campionati 
mondiali di sci alpino e dei Giochi del Medi­
terraneo di Bari« (2055). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Venerdì 31 marzo 1995, alle 9,30: 

Interpellanze e interrogazioni. 

La seduta termina alle 14,35. 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALE DEI 
DEPUTATI MAURIZIO GASPARRI, PAO­
LO ROMANI E RICCARDO FRAGASSI 
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2286. 

MAURIZIO GASPARRI. Il Governo Berlu­
sconi aveva varato il decreto legislativo per 
il riordino delle carriere colmando un vuoto 
di molti anni. Il Governo Dini ha voluto un 
disegno di legge temendo eccezioni di carat­
tere formale sulla delega. Il gruppo di allean­
za nazionale vota a favore di questo disegno 
di legge in coerenza con l'azione svolta dal 
Governo per dare risposta alle esigenze delle 
forze dell'ordine. Il riordino delle carriere è 
una tappa di un cammino che deve essere 
completato con nuove norme sui concorsi e 
sul ruolo speciale. Il Governo Berlusconi ha 
assunto impegni precisi in materia, che il 
nuovo esecutivo deve rispettare e che co­
munque vedranno il convinto impegno del 
polo. Siamo favorevoli inoltre a concreti 
spazi negoziali per il COCER e rivendichia­
mo le prime aperture in materia. In sede di 
contrattazione sarà poi opportuno valutare 
lo status di alcune fasce della polizia di Stato 
he potrebbero ritenersi penalizzate dal rior­
dino. Per quanto attiene ai carabinieri, ci 
auguriamo che il decreto legislativo sia va­
rato nella stesura originaria del Governo 
Berlusconi. I<£ forze dell'ordine non posso­
no essere trascurate. Per esse occorrono 
strategie e risorse. Solo la sensibilità di al­
leanza nazionale ha consentito di contenere 
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i tagli ai fondi del Ministero dell'interno 
decisi assurdamente dal Governo Dini. Biso­
gna fare di più, a cominciare dal nuovo 
contratto. H riordino non chiude una lunga 
vicenda. È solo un capitolo scritto grazie alla 
volontà di alcune forze politiche. 

PAOLO ROMANI. Il provvedimento per la 
disciplina del rapporto di impiego e per il 
riordino delle carriere delle forze di polizia 
e delle forze armate ha lo scopo di assicurare 
il salvataggio delle procedure già espletate 
sulla base dell'originaria delega prevista dal­
la legge n. 216 del 1992. 

Il gruppo di forza Italia voterà quindi a 
favore del disegno di legge presentato dal 
Governo che non tiene conto di alcune 
modificazioni introdotte dal Senato. Non 
possiamo più disattendere le legittime aspi­
razioni delle forze di polizia e delle Forze 
armate. 

RICCARDO FRAGASSI. Esprimo il voto fa­
vorevole del gruppo della lega italiana fede­
ralista sul disegno di legge n. 2286 in quanto 
non è più prorogabile quella che è oramai 
diventata una necessità il procedere al rior­
dino delle carriere previsto dalla legge 
n. 216, riconoscendo anche l'esigenza di 
raggiungere una reale omogeneizzazione 
delle corrispondenti carriere delle forze ar­
mate e delle forze di polizia ad ordinamento 
militare e civile, rimuovendo quindi le dispa­
rità di trattamento oggi esistenti. 

Come comunicato dal Governo alle Com­
missioni riunite I e IV, qualsiasi modifica nel 
testo del presente disegno di legge avrebbe 
provocato la predisposizione di nuovi sche­
mi di decreto legislativo, rinviando così nel 
tempo l'attuazione dei provvedimenti urgen­
ti e necessari, così come l'Assemblea li ha 
ritenuti circa due ore fa, e che ho appena 
descritto. 

Sono questi i motivi in sintesi che non ci 
hanno sicuramente invitato a presentare no­
stri emendamenti e per i quali abbiamo 
contribuito a respingere quelli invece pre­
sentati dagli altri gruppi, in particolare quelli 
tendenti ad avviare in realtà una fase di 
progressiva sindacalizzazione delle forze ar­
mate, alla quale siamo contrari. 

H gruppo della lega italiana federalista 
voterà quindi a favore del presente disegno 
di legge, ritenendolo un atto dovuto e anche 
perché l'Assemblea ha praticamente ripristi­
nato il testo originario, permettendo quindi 
la sua rapida approvazione. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 19,50. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun . 
sirfibolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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. . . ELENCO N. 1 (DA PAG. 9747 A PAG, 9 7 6 3 ) ' . . . 

I VotazioneH Risultato 
Esito 

| Num. Tipo Ast. Fav. Contr Magg.j 
Esito 

1 1 Noia. ddl 1882 - em. 16.4 1 66 240 154 Resp. 
2 Nom. em. 16.1 2 64 243 154 Resp. 
3 Nom. em. 16.2 e 16.6 2 267 45 157 Appr. 
4 Nom. articolo 16 28 245 37 142 Appr. 
5 Nom. em. 17.1 4 61 244 153 Resp. 
6 Nom. articolo 17 30 274 7 141 Appr. 
7 Nom. articolo 18 Mancanza numero legale 
8 Nom. articolo 18 36 297 49 174 Appr. 
9 Nom. articolo 20 • •- 34 287 75 182 Appr. 
10 Nom. articolo 21 31 293 68 181 Appr. 
11 Nom. articolo 22 9 68 350 210 Resp. 
12 Nom. em. 23.1 1 18 390 205 Resp. 
13 Nom. em. 23.3 6 403 2 203 Appr. 
14 Nom. em. 23.2 7 20 377 199 Resp. 
15 Nom. articolo 23 33 341 38 190 Appr. 
16 Nom. em. 24.1 e 24.2 5 190 214 203 Resp. 
17 Nom. articolo 24 30 354 18 187 Appr. 
18 Nom. articolo 25 35 355 5 181 Appr. 

1 19 Nom. em. 26.1 * 397 4 201 Appr. 

1 20 Nom. articolo 26 28 360 1 181 Appr. 
21 Nom. em. 27.1 1 394 1 198 Appr. 
22 Nom. articolo 27 30 370 1 186 Appr. 
23 Nom. em. 28.1 5 148 256 203 Resp. 
24 Nom. articolo 28 41 358 6 183 Appr. 
25 Nom. articolo 29 33 358 4 182 Appr. 

1 25 Nom. articolo 30 35 364 5 185 Appr. 

1 27 Nom. em. 31.1 3 15 394 205 Resp. 
28 Nom. articolo 31 35 293 76 185 Appr. 
29 Nom. em. 32.2 41 165 200 183 Resp. 
30 Nom. articolo 32 24 267 75 172 Appr. 
31 Nom. articolo 33 28 337 2 170 Appr. 
32 Nom. articolo 35 26 338 ,...2 171 JAppr. 
33 Nom. | em. 36.1 7 352 1 177 |Appr. 
34 Nom.J articolo 36 23 331 3 168 [Appr. 
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Votazione 
f\ fi fi V T *P f\ 

Risultato 
J s s i t o 

Num. Tipo U u v> fi I T U Ast. Fav. Contr Magg. 
J s s i t o 

35 Nom. articolo 37 21 338 3 171 JAppr. 

1 3* Nom. articolo 38 27 330 1 166 JAppr. 
37 Nom. articolo 39 25 332 1 167 |Appr. 
38 Nom. articolo 40 7 351 2 177. |Appr. 
39 Nora. articolo 41 25 339 2 171 |Appr. 
40 Nom. em. 42.1 6 349 9 180 |Appr. 
41 Nom. articolo 42 27 326 1 164 flAppr. 
42 Nom. ddl 2286 - art. 27 regolamento 4 395 1 297 [IAppr. 
43 Nom. ddl 2286 - em. 1.2 108 41 193 118 Resp. 
44 Nom. em. 1.3 105 51 188 120 |Resp. 
45 Nom. em. 1.4 56 52 223 138 Resp. 
46 Nora. em. 1.5 23 51 254 153 ||Resp. 
47 Nom. em. 1.6 20 44 261 153 ||Resp. 
43 Nom. art. 1 42 287 4 146 JAppr. 
49 Nom. em. 1.01 110 54 169 112 |Resp. 
50 Nora. em. 1.02 106 51 172 112 Resp. 
51 Nom. era. 1.03 29 148 151 150 Resp. 
52 Nom. em. 1.04 99 64 165 115 Reso. 
53 Nom. em. 1.05 93 203 22 113 IAppr. 
54 Nom. art.' 2 1 315 153 U p p r . 

55 Nom. ddl 2286 - voto finale 1 336 169 Appr. 
* # * 
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ACIERNO ALBERTO A F F F F F F C c F c F F F F F F F F C F F F c F C C F F F F 
ACQUARONE LORENZO 

ADORNATO FERDINANDO 

AGNALETTI ANDREA F C C c c F c F F F F F F F F c F F F c c F c F F F 
A60STINACCHI0 PAOLO -

AGOSTINI MAURO C C F F C F P F F F c c F c F C F F F F F c F F F c F C F F F F F 
AIMONE PRINA STEFANO F F A F F F P F F F c c F A c F F F F F F F F F F F c F F F *F F F F 
ALBERTINI GIUSEPPE 

ALEMANNO GIOVANNI c F F F F F 

ALI PRANDI VITTORIO 

ALOI FORTUNATO F c C C F c F c F F F F F F F F c F C F c c F C F F F 
ALOISIO FRANCESCO C C F F C F P F F F c F F c F C F F A c F F F c F C F F F F 

ALTEA ANGELO 

AMICI SESA F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F C F F F F F 
AMORUSO FRANCESCO MARIA F F F F F 

ANDREATTA BENIAMINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ANEDDA GIANFRANCO \ 

ANGELINI GIORDANO c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
ANGHINONI UBER c F c F c F F F F F F F F F F F c F F 

ANGIUS GAVINO c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F F F 

APREA VALENTINA F F F c c F c F F F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
ARATA PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ARCHIUTTI GIACOMO 

ARDICA ROSARIO F F c c F F c c c F c F c F F F A F F F F c F c c c c F c F F F 
ARLACCHI GIUSEPPE F F c c c F C C F F F F c F F c F c F F F F F 
ARRIGHINI GIULIO C c F F c F p F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F F C F F F 
ASQUINI ROBERTO C c F F c F p F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F 

AYALA GIUSEPPE c c F F c F p F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F A F F F F F 
AZZANO CANTARUTTI LUCA 

BACCINI MARIO 

1BAIAMONTE GIACOMO F F F F F F p F F F c c F c F 
BALDI GUIDO BALDO c c F F c F p F F F c c F c F A F F F F F F F F F F c F C F F F F F 
BALLAMAN EDOUARD c c c F p F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 
BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO F F. F c c F c F C F F F F F F F F F c F C F F F F F 
BANDOLI FULVIA c c F F c F p F F F c c F c F c F F F F C F F F c F A F F F F 

BARBIERI GIUSEPPE c C C F c F c F F F F F F F F C F F F c C F C F F F p 
BARESI EUGENIO J C F F p 
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B A R G O N E A N T O N I O C c F F C F P F F F C C F C F C F F F F F F C F F F C F F F F F F F 

B A R R A F R A N C E S C O M I C H E L E F c c C F F C F c F C F c F F F F F F c F F F C C F c F F F F 

B A R T O L I C H A D R I A C c F F C F P F F F C c F c F c F F F F F F c F F F C F F F F F F F 

B A R Z A N T I N E D O c c F A c A P A A A c c F c A c A A F A F A c A A A c A A 

B A S I L E D O M E N I C O A N T O N I O 

B A S I L E E M A N U E L E F F F F P C F F F F 

B A S I L E V I N C E N Z O F F C C F F C C c F c F c C F F F F F F F c F F F c C F C F F F F 

B A S S A N I N I F R A N C O C c F F C F P c F F F F F F c F F F c F C F F 

B A S S I L A G O S T E N A A U G U S T A M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

B A S S O L U C A 

B A T T A F A R A N O G I O V A N N I c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F c F F F F F 

B A T T A G G I A D I A N A F F P F F F c c F C c F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

B E C C H E T T I P A O L O 

B E E B E T A R A N T E L L I C A R O L E c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F c F F F c F c F F F F F 

B E L L E I T R E N T I A N G E L A c c A A P F A c c F A c A F A F A F A A A c A 

3 E L L 0 M I S A L V A T O R E 

B E N E D E T T I V A L E N T I N I D O M E N I C O c F c F 

B E N E T T O R A V E T T O A L I D A c c F F c F P F F F c ? F F F c F F F F F F F p F F c F F 

B E R G A M O A L E S S A N D R O F P F F c c F c F F F F F F F F C F F F c F 

B E R L I N G U E R L U I G I c c F F c F P F F F c c F c F F F F F c F F F c F C F F F F 

B E R L U S C O N I S I L V I O 

B E R N A R D E L L I R O B E R T O c c F F c F P F 

B E R N I N I G I O R G I O p F F F F F F C F c c p c F F F F F F F C F F F c F F F ? F F ' 

B E R T I N O T T I F A U S T O . c c F c A P A A c c F c A C A A F A F F A A A c A A 

B E R T O T T I E L I S A B E T T A c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F F F F F c F F F F F F F 

B E R T U C C I M A U R I Z I O F F F c c F c F F F F F F F F C F F F c F F F p F F F 

B I A N C H I G I O V A N N I c c F F c F P F F F F F 

B I A N C H I V I N C E N Z O F F F c c F c F F F F F F F F C F F F c F C F F p ? F 

B I E L L I V A L T E R A A c c F c A C A A F A F F A A A c A A 

B I N D I R O S Y F F F c c F c F c F F F F F F C F F F c F C F F F p F 

B I O N D I A L F R E D O F F F c C F F F 

B I R I C O T T I A N N A M A R I A c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F F F 

B I S T A F F A L U C I A N O c c F c F P F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F c F F F F F 

B I Z Z A R R I V I N C E N Z O F C C F F C C c F c F C F F F F F F C F F c C F C F F F F 

B I A N C O A N G E L O C C F c F c C F F F F F F F F F F F c c F 

B O F F A R D I G I U L I A N O c c F F c P F F F c c F F F F F F F F F C F F F c F F F F F F 

B O G H E T T A U G O F c A A 

| B O G I G I O R G I O c c F c F C F F F F F C F F F c F C F F F F 



Atti Parlamentari — 9749 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 MARZO 1995 

• ELENCO ̂  r. 1 DI 2 VOTAZIONI DAL * r. 1 AL N. 34 • | 
• Nominativi • 1 2 3 4 S 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 4U 

BOLOGNESI MARIDA C C F A c A P A A A C C F C A A A F A F 
B O N A P I N I FLAVIO c c F F c F P F F F C c F C F F F F F F F F F F F F C F C F F F F F | | 

BONATO MAURO F F F F F F F F F F F F F C F F F F 
BONFIETTI DARIA c c F F c F P F F F C c F C F C F F F F F F C F F F C F C F F F F F | 

BONGIORNO SEBASTIANO c c F F c F P F F F C c F C F C F F F F F F C F F F C F c F F F F F | 

BONITO FRANCESCO c c F F c F P F F F C c F C F c F F F F F F C F F F C F c F F F F F 

B O N O NICOLA C C C F c F c F F C F F F F c C F C F F F F 

BONOMI GIUSEPPE c c F F c F P F F F C c F c F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 
BONSANTI ALESSANDRA c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F C F F F c F C F F F F F 
B O R D O N WILLER 
I B O R G H E Z I O MARIO c F F F F F 
JBORTOLOSO MARIO 
BOSELLI ENRICO 
BOSISIO ALBERTO c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F C F F F F c F c F F F F F 
B O S S I UMBERTO 
BOVA DOMENICO c c F F c F P F F F c c F c F F F F F F F F C F p F c F c F F F F F 
B R A C C I LIA F F C C F F 
B R A C C I MARINAI MARIA G L O R I A c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
B R A C C O FABRIZIO FELICE c c F F c F P F F F c c F c F F F F F F F c F F F c F A F F F F F 
BROGLIA GIAN PIERO 
BRUGGER SIEGFRIED M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BRUNALE GIOVANNI c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
BRUNETTI M A R I O c c p A c A P A A A c c F c A c A A F A F A c A A A c A A 

BUONTEMPO TEODORO F F C C c F F c F c C F C F F F F F F F F c C F 
BURANI PROCACCINI MARIA c F c F F F c F F c c F 

BUTTIGLIONE ROCCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CABRINI EMANUELA 
CACCAVALE MICHELE F F F F F c c F c F F F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
CACCAVARI R O C C O FRANCESCO c C F F c F p F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
CALAB R E T T A MAN ZARA M A R I A A N N A c c F F c F p F F F c F F F c F F F F F F F F F F c F c F F F F F 
CALDERISI GIUSEPPE c c F c F F F F F F F c F F F c F c 

CALDEROLI ROBERTO F c 

CALLERI RICCARDO c C • 

CALVANESE FRANCESCO c c F c A p A A A c c F c A c A A F F F A A A c A A A A F A 
CALVI GABRIELE 
C A L Z O L A I O VALERIO c c F F c F p F F F c c F c F c F F F F F F C F F F c F c F F F F F 
CAMOIRANO MAURA c c F F c F p F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
JcAMPATELLI VASSILI c F F c F p F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
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CANAVESE CRISTOFORO I c C F F C F P F C F F F F C F F F F F F F F F F C F F 
CANESI RICCARDO c c F F C F P F F F C C F C F C F F F F F C F F F C F F F F F F F 
CAPITANEO FRANCESCO F F C C F F C C F C F C c F C F F F F C F F c C F c F F F 
CARAZZI MARIA C c F A C A P A A A C c F c A F A F A A c A A A A F A 
CARDIELLO FRANCO C C c F c c F F F F F F 
CARLESIMO ONORIO C c F A C A P A A A A A A A A A A A A A A A A c A A A A A A 
CARLI CARLO c c F F c F P c F c F C F F F c F C F F F F F 
CARRARA NUCCIO C C F c F c C F F F F F C F F F c C F 
CARTELLI FIORDELISA c c F F c F P F F F C c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 
CARUSO ENZO F F C C F F C C F c F c C F F F F F F F C F F F c C C C F F F F 
CARUSO MARIO F F F F C c C F c F c F F F F F F F F F F F F c c F C F 
CASCIO FRANCESCO F F F c F C 
CASELLI FLAVIO F F A A A c A A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CASINI PIER FERDINANDO 
CASTELLANETA SERGIO c C F F C F P F F C c F c F F F F F F F F F F F F c F F 
CASTELLANI GIOVANNI c c F F c F P F F F C F F c F C F F F F F F F F F F c F C F F F F F 
CASTELLAZZI ELISABETTA F F F F c c F c F F F F F F F c F C F F E F F 
CASTELLI ROBERTO c c F c F F F F F F F F F F F F c F c 

CAVALIERE ENRICO c c F F c F P F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F c F F F F F 
CAVALLINI LUISELLA c c F F c F P F F F c F F F F C F F F F F F F F F F c F F F F F F F 
CAVANNA SCIREA MARIELLA F F F c F ? c F F F F F F F F C F F F c F c C F F F F 
CAVERI LUCIANO F F F A C F c F C F F F F F F F F F F F F 
CECCHI UMBERTO F F F F F F P F F F c c F c F F F F F F F F C F F F C F c F F F F ? 

CECCONI UGO C C C F c F c C F F F F F F F c F F F C C F C F F F F 
CEFARATTI CESARE C c C F c F c C F F F F F F F c F F F c C F C F F F F 
CENNAMO ALDO c c F F c F P F F F C c F c F C F F F F F F c F F F c F A F F F F F 
CERESA ROBERTO c c c F P F F F c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 
CERULLO PIETRO F F c F p F C F F F F F F F F F F c F F 
CESETTI FABRIZIO c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F C F F F c F C F F F F F 
CHERIO ANTONIO F F F F F F F F F c F F F F F 
CHIAROMONTE FRANCA C c F F c F P F F F c F F F F F 
CHIAVACCI FRANCESCA c c F F c F P F F F c c F F C F F F F F F c F F F c F c F F F F F 

CHIESA SERGIO F F F F F F F F F c c F c F F F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
CICU SALVATORE F F F F F F F F F c F F 
CIOCCHETTI LUCIANO |F F F C F C P c F F F 
CIPRIANI ROBERTO | F F F 
CIRUZZI VINCENZO | 
COCCI ITALO r le C F A C A P A A A c c F c A C A A A A F A A A A c A A F A A A 
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C O L A S E R G I O F I 
C O L L A V T N I M A N L I O F c C F F P F F C c F c F F F F F F F F C F F F C F C F F F F F | 

C O L O M B I N I E D R O c C 1 
C O L O S I M O E L I O 

C O L U C C I G A E T A N O C c F c F F ' C F F 

C O M I N O D O M E N I C O C C F F C F P F F F C c F c F F F F F F F F F F F F C F C F F F F F 

C O M M I S S O R I T A c C F A C A P A A A C c F c A C A F A F A F A A c A A A A A 

C O N T E G I A N F R A N C O F F F C c F c F F F F F F F F C F F F c F C F F F F F 

C O N T I C A R L O c C F F c F P 

C O N T I G I U L I O 

C O R D O N I E L E N A E M M A c C F F c F P F F F C c F F C F F F F c F F F c F C F F F F 

C O R L E O N E F R A N C O F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F F F F F F F 

C O R N A C C H I O N E M I L E L L A M A G D A c C F F c F P F F F c c F c F c F F F F F c F F F c F C F F F F 

C O S S U T T A A R M A N D O c C F A c A P A A A c c F C c A A F A F A F A A A c A 

C O S T A R A F F A E L E F F 

C O V A A L B E R T O F F F F F F P F F F c c F c F F F F F F F F c F F F c F C F F F F F 

C R I M I R O C C O c F c F F F F F F F F c F F F c F c F F F F 

C R U C I A N E L L I F A M I A N O C C F A c A P A A A c c A C A A A A A c A A A A F 

C U S C U N A 1 N I C O L O ' A N T O N I O C C F c F c C F F F F F C F c A F C c C F 

D ' A I M M O F L O R I N D O c c F c F C F F F F F F c F F F c F C 

D ' A L E M A M A S S I M O 

D ' A L I A S A L V A T O R E ; F C C c c F c F F F F F F F F F F F c F F C 

D A L L A C H I E S A M A R I A S I M O N A c C F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F C F F F c F F F F F F F 

D A L L A R A G I U S E P P E c c F F c F P F F F c F F F F C F F F F F F F F F c F F F F F F F | 

D A N I E L I F R A N C O c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F C F p F c F F F F F F H 
D E A N G E L I S G I A C O M O 

D E BSNETTI L I N O c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F c F F F c F F F F F F F 

D E B I A S E G A I O T T I P A O L A 

D E G H I S L A N Z O N I C A R D O L I G . F F F c F F F c F F 

D E J U L I O S E R G I O c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F A F F F F F 

D E L G A U D I O M I C H E L E c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F A F C F F F F F 

D E L L A R O S A M O D E S T O M A R I O F A 

| D E L L A V A L L E R A F F A E L E 

J D E L L . U T R I S A L V A T O R E F F C C F F C C C F c F c C F F C F F F F c F F F c C F C F F F 

J D E L N O C E F A B R I Z I O 

| D E L P R E T E A N T O N I O F F C C F F 

| D E L T U R C O O T T A V I A N O c C F F F P F F F c c F c F c F F F F F F F F F F c F F F F F F 

JDE M U R T A S G I O V A N N I A C A P A A A c c F c A F A F A c A A A A F 
A 
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DB ROSA GABRIELE 

DE SIMONE ALBERTA C C F F C F P F F F C c F C F C F F F F F F C F F F C 
DEVECCHI PAOLO c c F F c F P F F F c c F c F F F F F F F F F F F F C F C F F F F F 
DEVETAG FLAVIO F A A A A P c A c F F F F F F F A C A A A F A A C A F A F 
DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE F C F c c F c F F F F 

DIANA LORENZO F F F c c F c F C F F F F F F c F F F C F C F F F F F 
DI CAPUA FABIO c c F F C F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F C F F F F F F ? ! 

DI FONZO GIOVANNI c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F C F F F F FJ 
DI LELLO FINITOLI GIUSEPPE c c F F c F P F F F c c F c F 

DILIBERTO OLIVIERO c c F A c A A A A c c F c A A A F A F A F A A A c A A A 
DI LUCA ALBERTO F F F F F F P F F F c c F c F F F F F F F F c F F F c F F F F F F p 

DI MUCCIO PIETRO F F F F c c F c F F F F F F F F c F F F c F C F F F F F 
DI ROSA ROBERTO C C F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F C F F F F F 
DI STASI GIOVANNI 

DOMENICI LEONARDO C c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F p F c F c F F p F Fj 
D'ONOFRIO FRANCESCO C C C c c F F F F F F F F c F F F F C F C F F F F | 

DORIGO MARTINO c F c A c C A F A F A c A A C A A A A A F FJ 
DOSI FABIO c c F c F F F F F F F F F p F F C F C F F F F FJ 
DOTTI VITTORIO C C F P c c p c p F F F F F c F F c F F F F F F Fj 
DOZZO GIANPAOLO c c F F c F P F F c c F c F A F F F F F F F F F c F C F F F F FJ 

DUCA EUGENIO c c F F c F P F F F c c F c p C F F F F F F F p F F c F C F F F F A ! 

ELIA LEOPOLDO c c F F c C P F F F c c F c p C F F F F p F FJ 

EMILIANI VITTORIO c c F F c F P c c F c p c F F F F F C F F F c F F F F F F pi 

EPIFANI VINCENZO 

EVANGELISTI FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FALVO BENITO F c C F F c c F c F c F F F F F F F F c p F F c c F C F F F F 

FASSINO PIERO FRANCO 

FAVERI0 SIMONETTA MARIA C c F F c F P F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F p F FI 

FERRANTE GIOVANNI C c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F C F F F F F 

FERRARA MARIO F F C F F F F F F c c F c F F F F F F F F c F A A c F F C F F F FJ 

FILIPPI ROMANO c F P F A F F F 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA 

FIORI PUBLIO C C F c F c 

FLEGO ENZO C c F F c F P F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 

FLORESTA ILARIO F F C c c F c F F F F F F F F c F A F c F F F F F F F 

FOGLIATO SEBASTIANO F F F c c F c F C F F F F F F F F F F c F C F F F F F 

FONNESU ANTONELLO F F 
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F O N T A N R O L A N D O C * C F F C F P F C c F C F F F F F F F F F F F F C F C F F F F 

F O R E S T I E R E P U C C I O F F C F F F F c F c c F F F F F F F F F F F C c F c F F F 

F O R N E N T I F R A N C E S C O C C F F C F P F F C c F C F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 

F O R M I G O N I R O B E R T O 

F R A G A L A ' V I N C E N Z O 

F R A C A S S I R I C C A R D O A A F C c F A F F F F F F F F A F F F c F F F F F F F 

F R A N Z I N I T I B A L D E O P A O L O c C F F C F P c F F C c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F 

t 
F F F 

F R O S I O R O N C A L L I L U C I A N A F F F F c c F c F C F F F F F F F F F F c F C F F F F F 

F U M A G A L L I V I T O 

F U M A G A L L I C A R U L L I O M B R E T T A 

F U S C A G N I S T E F A N I A c c F F c F F F F F c F c F c F F F F F F F F F F F F F F F F F 

G A G G I O L I S T E F A N O F F F C F 

G A L A N G I A N C A R L O 1 F 

G A L D E L L I P R I M O c c F A C A A A A C c F c A C A A F A F A F A A A c A A C A A F A 

G A L L E T T I P A O L O 

G A L L I G I A C O M O • F F F c c F c F F F F F F F F C F F F c C F c F F 

G A L L I A N I L U C I A N O c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F C F 
F > c F C F F F F F 

G A M B A L E G I U S E P P E c c F F c F P F F F c c F c F F F 

G A R A V I N I A N D R E A S E R G I O A A F c F c A c A F F F A c A A A c A C A A A F A 

G A R R A G I A C O M O F F F F F F F c F F F F F F F c F F F c F c 

G A S P A R R I M A U R I Z I O F C C F c F C F F F F F F F F F F F c C F C F F F F 

G A T T O M A R I O c F F F F c c F c F C F F F F F c F F F c F F F F 

GERARDINI F R A N C O c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F C F F F F F 

G E R B A U D O G I O V E N A L E c c F F c F P F F F c F F c F c F F F F F F c F F F c F F F F F F F 

G H I G O E N Z O F F F F F F F C 

G H I R O L D I F R A N C E S C O F F c F P F F F c c c F F F F F F F c C F F F F F 

G I A C C O L U I G I c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F c F F F F F 

G I A C O V A Z Z O G I U S E P P E c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F c F F F F F 

G ì A N N O T T I V A S C O c c F F c F P F F F c c F F c F F F F F c F F F F F 

B G I A R D I E L L O M I C H E L E c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F c F F F F F 

1 G ì B E L L I A N D R E A c F F c F F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F c F F F F F 

J G I L B E R T I L U D O V I C O M A R I A F F P 

G I O V A N A R D I C A R L O A M E D E O F F C F F c c F F F F F F F c F F F c F F F F • F F 

G I S S I A N D R E A F F C C F F C C F c F c C F F F F F F F F F F F c C F C F 

G I U G N I G I N O F F F F 

G I U L I E T T I G I U S E P P E A A F c c F c A A F F A C C F 

G N U T T I V I T O C c c F P F F F c c F c F F F F F F F F F F F F F A F F F F F 

G O D I N O G I U L I A N O | F F F F F F P F F F c c F c F F F F F F F F C F F F c F F F F F F F 
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GORI SILVANO , C C F F C F P F F F C c F C F C F F F F F F c F F F C F C F F F F F 
GRAMAZIO DOMENICO F C C C c F c F F F F F F F c F F C C 
GRASSI ENNIO 
GRASSO TANO c c F F c F P F F F C c F C F C F F F F F F c F F F c F C F F F F F 
GRATICOLA CLAUDIO c c F F c F P F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F c F F F F F 
GRECO GIUSEPPE 
GRIGNAFFINI GIOVANNA c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F F F F F F F 
GRIMALDI TULLIO c c F A c A A A A c c F c A c A A F A F A F A A A c A A A A F A 
GRITTA GRAINER ANGELA MARIA c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F C F F F c F F F F F F F 
GRUGNETTI ROBERTO c c F F c F P F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 
GUBERT RENZO F F F c c F c F F F F F F F F C F F c F c A F F F F 
GUBETTI FURIO F F F c F F F F C F F F F F F F F F F c F F 
GUERRA MAURO C c F A c A P A A A c c F c A c A A F A F A F A A A c A A A A A F A 
GUERZCNI LUCIANO c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F C F F F c F A F F F F F 
GUIDI ANTONIO 
GUIDI GALILEO c c F F c F P c F c F c F F F F F F C F F F c F F F F F F F 
HULLWECK ENRICO c A F F F F F F F F F F F F A F C F F A F 
INCORVAIA CARMELO F p c F P F F F c c F c F c F F F F F F C F F F c F C F F F F F 
INDELLI ENRICO c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F C F F F c F F F F F F 
INNOCENTI RENZO c c F F c F P F F F c c F c F F F F F F c F F F c F C F F F F F 
INNOCENZI GIANCARLO F F p F F F c c p c F F F F F F F F c F F F c F C F F F F F 
IOTTI LEONILDE c c F p c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F C F F F F F 
JANNELLI EUGENIO F F F c c F c F c F F F F F c F F F c F C F F F F F 
JANNONE GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
JERVOLINO RUSSO ROSA F F F c F F c 

LA CERRA PASQUALE c c V F c F P F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F F F F F F F 
LA GRUA SAVERIO F C 
LANDOLFI MARIO C C F c F c F F F C C F F F c F F F c C F 
LANTSLLA LELIO c c F F c F P F F F c c F F F c F F F F F F F F F F c F F F F F F 
LA RUSSA IGNAZIO 
LA SAPONARA FRANCESCO c c F F c F P F F F c c c F c F F F F F A F F F c F F F F F F F 
LATRONICO FEDE c c F F c F P F F c F F F F F F F F F F c F F F F F F 
LAUBER DANIELA F F F c c F c F F F F F F F F F F F F A F C A F F F F 
LAV AGNINI ROBERTO F F F F F F P F F F c c F c F F F F F F F F C F F F c F C F F F F F 
LA VOLPE ALBERTO C c F F c F P F F F c c F F C F F F F F c F F F c F c F F F F F 
LAZZARINI GIUSEPPE | F F 
LAZZATI MARCELLO || 
LEMBO ALBERTO PAOLO |c c F F c F P 
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LENTI MARIA C c F A C A P A A A C c F c A C A A F A F A F A A A c A A A A A F A 
LÉONARDELLI LUCIO F C F C c F c F F F F F F F F C F F F c F c 
LEONI GIUSEPPE c c F F C F P F F F C c F c F F F F F F F F F F F F c F c F F F F F 
LEONI ORSENIGO LUCA F F F c 
LIA ANTONIO c c F F C F P C F F F F F F F F F F F 
LI CALZI MARIANNA F F F F F F C F F c F F 
LIOTTA SILVIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M •M M M 
LIUZZI FRANCESCO PAOLO 
LODOLO D'ORIA VITTORIO F F F F F F F F F c c F c F F F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
LO JUCCO DOMENICO 
LOMBARDO GIUSEPPE c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F F F F F F F 
LOPEDOTE GADALETA ROSARIA c c F F c F P F F F c c F C F F F F F F c F F F c F C F F F F F 
LO PORTO GUIDO C C F c F c F F F F F F F F F F F F c C F C F F F F 
LORENZETTI MARIA RITA c c F F c F P F F F c c F F F c F C F F F F F 
LOVISCNI RAULLE F C C A c F c F F F F F F F F C F F F F C F 
LUCA' DOMENICO c c F F c F P F F F C c F c F C F F F F F F C F F F c F F F F F F F 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F F F F F F P F F F c c F c F F F F F F F F c F F c F C F F F F F 
LUMIA GIUSEPPE c c F F c F P F F F c c F c F F F F F F c F F F c F F F F F F F 
MAFAI MIRIAM 
MAGNA30SCO ANTONIO F c c F 
MAGRI ANTONIO c c F F c F •P F F F c c F c F C F F F F F F F F F F c F C 
MAGRONE NICOLA 
MAIOLO TIZIANA F F F c c F c F F F F F F F F c F F F c F C F F F F F 
MALAN LUCIO c c F F c F P F F F c c F F F C F F F F F F F F F F c F F F F F 
MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F C 
MALVEZZI VALERIO c c F F c F P F F F c c F c F C A F F F F 
MAMMOLA PAOLO F F F c c F c F F F F F F F F C F F F F F c F F F F F 
MANCA ANGELO RAFFAELE c c F F c F P F F c c F C F C F F F F F c F F F c F c F F F F F 
MANGANELLI FRANCESCO c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F F F F F F F 
MANZINI PAOLA c c F F P F F F c c F c c F F F c F F F c F c F F F F F 
[MANZONI VALENTINO 
MARANO ANTONIO F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F c • 
MARENCO FRANCESCO C C C C C F F F F C F 
MARENGO LUCIO F F C c F F F c C F F F F F F F c F F F c C F 
MARIANI PAOLA C c F F c P F F c c F c F F F F F F c F F F F F F F 
MARIANO ACHILLE ENOC F c F F F c c F C F F F F 
MARIN MARILENA c c F F c F A F F C C A F F F F F A F F c 
MARINI FRANCO c c F F c F P c F F F F F F F F F F 
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M A R I N O G I O V A N N I F F c C F F C C c C F C c C c F 

M A R I N O L U I G I A A A c C F c A C A A F A F A F A A A C A A A A A F A 

M A R I N O B U C C E L L A T O F R A N C A F F c c F F c c F C F F F F C F F F c c F C c F F F 

M A R O N I R O B E R T O | 

M A R T I N A T U G O || 

M A R T I N E L L I P A O L A | F F F c c F c F F F F F F F F C F F F c F A F F F F F 

M A R T I N E L L I P I E R G I O R G I O C C F C F F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 

M A R T I N O A N T O N I O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

M A R T U S C I E L L O A N T O N I O 

M A S E L L I D O M E N I C O c c F F c F P c c F c F c F F F F F F c F F F c F F F F F F F 

M A S I D I E G O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

M A S I N I M A R I O F F F c F c F F F c F F F F F 

M A S I N I N A D I A c c F F c F p F F F c F c F c F F F 

M A S S I D D A P I E R G I O R G I O C F F F F F F F F F F F c C F F F F F F 

M A S T E L L A M A R I O C L E M E N T E 

M A S T R A N G E L I R I C C A R D O F F F F c c F c F F F F F F F F c F F F c C C F F F F F 

M A S T R A N G E L O G I O V A N N I C C F c F c F F F F F F c F F F c c 
M A S T R O L U C A F R A N C O c c F F c F p F F F c c p c F C F F F F F F c F F F c F c F F F F F | 

M A T A C E N A A M E D E O C c F 

M A T R A N G A C R I S T I N A F C C c c F c F F F F F F F F c F F F c c 
M A T T A R E L L A S E R G I O F p F F c c ? c F C F F F F F F c F F F c F F F p F F 

M A T T E O L I A L T E R O ; C C c c F 

M A T T I N A V I N C E N Z O c c F F c F p F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F F F F F F 

M A T T I O L I G I A N N I F R A N C E S C O c c F F c F p F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F F 

M A Z Z E T T O M A R I E L L A F F F c c F c F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 

M A Z Z O C C H I A N T O N I O C C C F c F C F F F F F F F C F F F 

M A Z Z O N E A N T O N I O C c C F c F c C F F C F F F F c F F F c C F c F F F F 

M A Z Z U C A C A R L A F F C p c F C F F F F F F F F F F c F C F F ? F F 

M E A L L I G I O V A N N I M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

M E L A N D R I G I O V A N N A c c F F c F p F F F c F c F F F F F F F F F F F 

M E L E F R A N C E S C O F C F F F F 

M E L U Z Z I A L E S S A N D R O C A A c 
M E N E G O N M A U R I Z I O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

M E N I A R O B E R T O c F F F F F F F F F F F c c F C F F F 
F 

M E O C C I A L F R E D O F c F C F F F c F 

| M E O Z I L I O G I O V A N N I F F F c c F c F F F F F F F F F F F c F C 

[ M E R L O T T I A N D R E A F C C F c F c F F C F C F F C C A A c F F C A F F F 

| M E S S A V I T T O R I O 
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M I O T I C H E ' G I A N F R A N C O F F c A A A A C C F c F C A F F A F A F A C A A A A A F C A A A A 

M I C H E L I N I A L B E R T O 

M I C H I E L O N M A U R O C c F F C F P F F F C c F c F F F F F F F F F F F C F c F F F F F 

M I G N O N E V A L E R I O C c F F C F P F F F C c F c F C F F F F F F C F F F C F 

M I L I O P I E T R O c c F F c F P F c F c F C F " F F F F F F F C F c F F F F F 

M I R O G L I O F R A N C E S C O 

M I R O N E A N T O N I N O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

M I T O L O P I E T R O F c C c C F c F c F F F F F F F F c F F F c c F c F F F F 

M O I O L I V I G A N O ' M A R I O L I N A M M M M M M M F F F C c c F C F F F F F F c F F F c F c F F F F F 

M O L G O R A D A N I E L E c c F F c F P C c F c F F F F F F F F F F F F c F c F F F F F 

M O L I N A R O P A O L O C c C F c F c F F F F F F F F C A A A c F F C A A A 

M O N T A N A R I D A N I L O F F C c F c F F F F C F F F C F F F c F c F F F F 

M O N T E C C H I E L E N A c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F C F F F c F C F F F F F 

M O N T I C O N E A L B E R T O c c F F c F P F F F c F F F F c F F F F F F F F F F c F C F F F F F 

M O R M O N E A N T O N I O C 

M O R O N I R O S A N N A c c F A c A P A A A c c F c A A A A A A F A 

M O R S E L L I S T E F A N O 

M U R A T O R I L U I G I F c C F A A F 

M U S S I F A B I O c c F F c F P F F F C c c F c F F F F F F C F F c F C F 

M U S S O L I N I A L E S S A N D R A C C C F c F c F F F F F F F F F F F F c C F C F F F F 

M U S U M E C I T O T I F F F C c F c F F c F F F F F F F 

M U Z I O A N G E L O c c F A c A P A A A C c F c A C A A F A c A A 

N A N E N R I C O . 

N A N I A D O M E N I C O F F F C C F F F F 

N A P O L I A N G E L A F F C C F C C C C F c F c C F F F F F F F C F C c c F c F C F 

N A P O L I T A N O G I O R G I O c c F c F P F F F C c F c F C F C F F F F F 

N A P P I G I A N F R A N C O A A A c F c A C A A F A F A F A A A c A A A A F A 

N A R D I N I M A R I A C E L E S T E c c F A c A P A A A C c F c A c A A F F F A A A c A F A 

N A R D O N E C A R M I N E c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F F F F F c F C F F F F F 

N A V A R R A O T T A V I O c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F C F F F c F A F F F F F 

N E G R I L U I G I F F F c c F F F F F F F F F F F F F F c F F F 

N E G R I M A G D A c c F F c F F F F c c F c F c F F F F F F F c F A F F E F F 

N E R I S E B A S T I A N O 

[ N E S P O L I V I N C E N Z O 

| N I C C O L I N I G U A L B E R T O c F P F F F c F F F F F F F F F F F F A F F c F F F F 

| N O C E R A L U I G I 

( [ N O V E L L I D I E G O c c F F c F P c c F c F c F F F F F F C F F F c F C F F F F F 

| N O V I E M I D D I O 
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NUVOLI GIAMPAOLO 1 C C c c C F C F F F F F F F F C F F F C F F C F F F F 
OBERTI PAOLO 1 

OCCHETTO ACHILLE 1 F F F c C F C F F F F F F F c F F F C F C F F F F F 
ODORIZZI PAOLO 1 

OLIVERIO GERARDO MARIO 1 C C F F C F P F F F c C c F C F F F F F F c F F F c F F F F F F F 
OLIVIERI GAETANO 1 F F c C F F C F c F F F F F F F F c F F F c c C C F 
OLIVO ROSARIO 1 C C F F C F P F F F c c F c F C F F F F F c F F F F F F 
ONGARO GIOVANNI 1 C C F F C F P F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 
ONNIS FRANCESCO | 

OSTINELLI GABRIELE | C c F F c F P F F F c c F c F A F F F F F F F F F F c F c F F F F F 
02ZA EUGENIO 1 C C C F c F c C F F F F F F F C F F F c C F C F F F F 
PACE DONATO ANTONIO 1 c c F F c F F F 

PACE GIOVANNI 1 F F C C c F F C c c c F c C F F F F F F F C F F F c c F C F F F F 
PAGANO SANTINO 

PAGGINI ROBERTO F F F c c F c F C F F F F F F C F F F c F C F F p F F 
PAISSAN MAURO c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F C F F F c F F F F F F F 
PALEARI PIERANGELO 

PALUMBO GIUSEPPE F F C C F c c F F C F F F F F C F F F c C F C F F F F 
PAMPO FEDELE c C F c F c C F c F F F F F F F F c C F C F F F F 
PAOLONS BENITO c A c A F F F F F C F c F F F 
PAOLONI CORRADO C F F F p F F C F F F c p F F F F F F 
PARENTI NICOLA F F C C F C C c c F F C C C C 
PARENTI TIZIANA 

PARISI FRANCESCO C C F F c F P F F F C c F c F C F F F F F F F F F F C F F F 
PARLATO ANTONIO C F F 

PASETTO NICOLA C c c F c F c C F F F F F F F F F F F c c F C F F F F 
PASINATO ANTONIO 

PATARINO CARMINE C c c F 
PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNACCHI LAURA MARIA C c F F C F P F F F C c F c F C F F F F F F C F F F c F C F F F F F 
PEPE MARIO c c F F c F P F F F C c F c F c F F F F F F c F F F c F F F F F F F 
PERABONI CORRADO ARTURO c c F F c F P F F F c c F c F F F F A C F F F F F F c F A F F F F F 
FERALE RICCARDO F F F c c F c F F F F F F F F C F F F c F C F F F F F 
JPERCIVALLE CLAUDIO | c c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 
UPERETTI ETTORE | F C C 

|PERICU GIUSEPPE c F F c F P F F F c c F c F C F F F c F 
PERINEI FABIO c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F C F F F c F C F F F F F 
PERTICARO SANTE F C C c c F c F F F F F F F F C F F F c F F F F 
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PETRELLI G I U S E P P E F F c C F F C C F c F c c F F F F F F F C F F F C c F c F F P F 

PETRINI P I E R L U I G I C F F C F P c F c F C F C F F F F 

[JPEZZELLA A N T O N I O 

PEZZOLI M A R I O C C F c F c F 

PEZZONI M A R C O 

PIACENTINO C E S A R E F F C F F F P F F C C c F c F F c F F F F F F F 

PILO GIOVANNI 

PINTO M A R I A G A B R I E L L A F c C C F 

P I N Z A R O B E R T O C C F F C F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F C F F F F F 

PISANU B E P P E F F F F F F F F 

PISTONE G A B R I E L L A C c F A C A P A A A c c F c A C A A F A F A F A A A c A A 

PITZALIS M A R I O F F C C F C C C C F c F c C F C A F F F c A F A c c F C F F F F 

PIVA A N T O N I O F A c c F c F F F F F F F c F F F F F c F F F F 

PIZZICARA R O B E R T A F C F F C P F F F A c F A F C c F F F F F A F F F F F F F F F F F 

PODESTÀ' STEFANO F F C C F C P C C C F C F C A A A A 

POLENTA P A O L O C C F F C F P F F F C F F c F C F F F F F F F F F C F C F F F F F 

POLI B O R T O N E A D R I A N A c F c C F F F F F F F C F F F c C C C F F F F 

POLLI MAURO C A F F c F P F F c c F F F C F F F F F F F F F F c F F F F F F F 

PORCARI L U I G I C F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F C F F F c F C F F F F F 

PCRCU CARMELO C C F F C C C F c F c F F F F F F F F c p F F c C F C F F 

PORTA M A U R I Z I O C C F F C F P F F F C c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 

POZZA T A S C A E L I S A .' c C F F c F P F F F C c F c F C F F F F F F c F ? F c F F F F F F F 

PRESTIGIACOMO S T E F A N I A F F F C c F c F F F F F F F F c F p F c C F F F F F F 

PROCACCI A N N A M A R I A c c F F c p P F F F C c F c F C F F F F F F c F F F c F F F F F F F 

PROVERA F I O R E L L O c c F F c F P F F F C c F c F F F F F F F F F p F F c F C 

PULCINI S E R A F I N O c c c P F c F F F 

RAFFAELLI P A O L O F F F c c F c F C F F F F F F c F p F c F C F F F F F 

RALLO M I C H E L E F F F F F F F F F F F F F c C F 

RANIERI U M B E R T O F F F c c F c F C F F F F F F C F F c F F F F F F F 

RASTRELLI A N T O N I O 

RASTRELLI G I A N F R A N C O c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F c F F F c C F F F F F 

RAVETTA E N Z O F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F A F F 5 F F 

REALE ITALO c c F F c F P F F F c c F c F A F F F F F F c F F F c F F F F F F F 

REBECCHI A L D O c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c C C F F F F F 

RICCIO E U G E N I O F F c F F F c C F C F F F F 

RINALDI A L F O N S I N A F F F c c F c F C F F F F F c F F F c F C F F F F F 

RIVELLI N I C O L A 

| R I V E R A GIOVANNI c c F F F P F F F c c F c F C F F F F c F F F c F C F F F F F 
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RIZZA ANTONIETTA C c F F C F P F F F C c F C F C F F F F F F C F F F C F C F F F F F 
RIZZO ANTONIO A C C F c F C C F F A F F F F c A F A C C F 
RIZZO MARCO C c F A C A P A A A C F c A C A F A F C A A 
ROCCHETTA FRANCO c c c F F F A F F F F F F F c 
RODEGHIERO FLAVIO F F F C c F c F F F F F F F F F F F F c F C C F F 
RCMANELLO MARCO 

ROMANI PAOLO F F F c c F c F F F F F F F F C F F F c F F F F F F F 
RONCHI ROBERTO 
ROSCIA DANIELE F P 
ROSITANI GUGLIELMO C C C F c F c F F F F F F F F F F F F c C F C F F F F 
ROSSETTO GIUSEPPE 

ROSSI LUIGI F F F C c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 
ROSSI ORESTE F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 
ROSSO ROBERTO C F F F F F F F F F F F 
ROTONDI GIANFRANCO A F F c F F F F F F F F F F F F F F C F C 
ROTONDO ANTONIO c c F F c F P F F F F c F c F C F F F F F F C F F F C F F F F 
RUBINO ALESSANDRO F F F c c F c F F F F F F C F F F c F 
RUFFINO ELVIO c c F F c F P F F F c c F c F F F F F F F C F F F c F C 
SACERDOTI FABRIZIO F F F F F F F F C F F F c F F F F F F F 
SAIA ANTONIO A A A F c F c A C A A F A F A F A A A c A A A A A F A 
SALES ISAIA c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F V C F F F c F F p F F F 
SALINO PIER CORRADO c c F F c F P F F F c F F F F c F F F F F V p F F c F F F F F F p 
SALVO TOMASA F F C C F F C C C p F F F F F F F F C F F F c C C C F F F F 
SANDRONE RICCARDO c c F F c F P F F F c F F F F c F F F F F F F F F F c F F F F F F F 
SANZA ANGELO MARIA 

SARACENI LUIGI F F F c F c F c F F F F F F C A A A c A A A A A F A 
SARTORI MARCO FABIO c c F F c F P F F c C F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 
SAVARESS ENZO C C C A C c C F C C F F F F C C F C F C F C F F F F 
SBARBATI LUCIANA F F F c c F c F C F F F F F F C F F F c F C F F F F F 
SCALIA MASSIMO c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F F F F F F F 
SCALISI GIUSEPPE C C C F F F C 

SCANU GIAN PIERO c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F C F F F F 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 

SCERMINO FELICE c c F F c F P F F F c F c F C F F F F F F A F F F c F C F F F F F 
SCHETTINO FERDINANDO c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F F F F c F C F F F F 

SCIACCA ROBERTO A A c c F c c A A F A F A F A A c A A 
SCOCA MARETTA F F F F F F F C F F F c F C F F F F 

SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE c c F A c A P A A A c F A c A A F A F A F A A A c A A A A A F A 
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S C O Z Z A R I G I U S E P P E C r F F C F P F F F C c F C F C F F F F F F F F F F C F C F F F F F | 

S E G N I M A R I O T T O c c F F F F C c C F C F F C F 1 
S E L V A G U S T A V O F F c F F C • C C F F F F F F c F c F F 

S E R A F I N I A N N A M A R I A C C F F C F P F F F C c F F C F F F F F F C F F F C F F F F F F F 

S E R V O D I O G I U S E P P I N A 

S E T T I M I G I N O c C F F c F P F F F C c F c F F F ' F F F F c F F F C F C F F F F F 

SGAR3I V I T T O R I O 

S I C I L I A N I G I U S E P P E F F F c c F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 

S I D O T I L U I G I F c F 

S I G N O R I N I S T E F A N O 

S I G O N A A T T I L I O F F C C F A P F F F F c F c F F F F F F F F F F F F c C F C A F F F 

S I M E O N E A L B E R T O C C C F c F c F 

S I M O N E L L I V I N C E N Z O c F 

S I T R A G I A N C A R L O C C F F C F P F F C c F c F C F F F F F F c F F F F F F F 

SODA A N T O N I O C c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F C F F F F F 

S O L A R O L I B R U N O c c F F c F P F F F c c F c F F F F F F c F F F c F c F F F F F 

S O L D A N I M A R I O 

S O R I E R O G I U S E P P E c c F F c F P F F F c c F c F 

S O R O A N T O N E L L O c c F F c F P F F F c c F F F F F F c F F F c F F F F F 

S O S P I R I N I N O 

S P A G N O L E T T I Z E U L I O N O F R I O F F C C F F C C F c F c F C F F c C C F 

S P A R A C I N O S A L V A T O R E F F F c c F c F F F F F F F F c F p F c F F C F F F F 

S P I N I V A L D O F F F c F F F c F F c F F F 

S T A J A N O E R N E S T O F F F A c F c F F F F F F F F F F F F c F A A F F F F 

S T A M P A C A R L A c c F F c F P F F F c c F c F F F F 

S T A N I S C I R O S A c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F C F F F F F 

S T I C O T T I C A R L O c c F F c F P F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 

S T O R A C E F R A N C E S C O C C C F c F c F F F F C F F F c C F 

S T O R N E L L O M I C H E L E c c F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F C F F F F F 

S T R I X L I E V E R S L O R E N Z O F F F F A F P c c F c F F F F F F F c F F F c F c F F F F F 

S T R O I L I F R A N C E S C O 

S U P E R C H I A L V A R O c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F c F F F F F 

iTADDEI P A O L O E M I L I O c c F F c F P F F F F c F F F F F F F F F F c F F i 

T A G I N I P A O L O c c F F c F P F F F C c F c F F F F F F F F F F F F c F c F F F F F 

T A N Z A R E L L A S E R G I O 

T A N Z I L L I F L A V I O 

J T A R A D A S H M A R C O C c F F F F 

« T A R D I T I V I T T O R I O F F F c c F c F F F F F F F F c F F F c C F F F F F F 
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TASCONE TEODORO STEFANO C C 
TATARELLA GIUSEPPE F F C C c F C F F F F F F F F C c F c 
TATTARINI FLAVIO C C F F C F P F F F C C F c F C F F F F F F C F F F C F C F F F F F 
TAURINO GIUSEPPE c C F F c F P F F C c p c F c F F F F F F c F F F C F F p F F 
TESO ADRIANO 
TOFANI ORESTE F F C C F F C C C A c F c C 
TONIZZO VANNI F F F C c F c F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F 
TORRE VINCENZO C C F F C F P F F F c c F c F C C F F F F F c F F F C F C F F p p F 
TORTOLI ROBERTO 
TRANTINO VINCENZO F F C C F F C C C F c F c F F F F F F F F c F F F c C F C p F F 
TRAPANI NICOLA F F F F F F P F F F C c F c F F F F F F F c F F F c F C F T|f F 
TREMAGLIA MIRKO 
TREMONTI GIULIO 
TREVISANATO SANDRO 
TRINCA FLAVIO F C F c c p c F F F F F F F F c F F F c F c F F ? F p 
TRINGALI PAOLO F F C C F F C C C F c ? c F F F F F F F c F F F c C F C F p F F 
TRICNE ALDO C C F F C F P F F F C c p c F C F F F F F F c F F c F C F F F .? p 

TURCI LANFRANCO c C F F c F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F c F F p p p 

TURCO LIVIA c c F F c F P F F c c F F c F F F F F F c F F F c F c F F p F ? 

TURRONI SAURO F F F c c p c F c F F F F F F c A C c F F F F p A C 
UCCHIELLI PALMIRO c c F F c F P F F F c c ? c F c F F F F F F c F F F c F c F F 

r l r 
Fi 

UGOLINI DENIS F F c c ? c F c F F F F F F c F F F c F c F F P p pj 
URBANI GIULIANO 
URSO ADOLFO F F 
USIGLIO CARLO F F F F F F P F F F c 
VALDUCCI MARIO C c p c F F F F F F F F c F F F c F F F 
VALENSISE RAFFAELE C C C F c ? c F F F F F F F F F F c C F C F p F FI 
VALENTI FRANCA F A F F F F P F F C c p c F F c F F F c F F F ? ? F 
V ALIANTE ANTONIO C F F P F F F c c F c F C F F F F F F F F F F c F F F F F F F 
VALPIANA TIZIANA 
VÀNNONI MAURO C C F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F F F F F c F C F F p F F 
VASCON MARUCCI F F F F F F F F F c c F c F F F F F F F 
|VELTRONI VALTER C C F F C F P F F F c c F c F C F F F F F F c F F F c F C F F F F F 
j VENDOLA NICHI c C F A C A P A A A c c F c A c A A F A F A F A A A c A A A A A F A 
VENEZIA MARIO 
VIALE SONIA F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F 
VIDO GIORGIO F F F c c F c F F F F F F F F F F F c F c F F F F F 
VIETTI MICHELE 
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VIGEVANO PAOLO F F F F C C F F 
VIGNALI ADRIANO !c c F A C A P A c c F c A c A A F A F A F A A A C A A A A A F A 
VIGNERI ADRIANA c c F F c F P c c C F c F F F F F C F F F C C F F F F F 
VIGNI FABRIZIO c c F F c F P F F F c c F C F c F F F F F F C F F F C F C F F F F F 
VIOLANTE LUCIANO T T T T T T T T T T T T T T T T T •T T T T T T T T T T T T T T T T T 
VISCO VINCENZO c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F C F c F F F F F 
VITO ELIO 
VIVI ANI VINCENZO c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F F c F F F C F c F F F F F 
VOCCOLI FRANCESCO c c F A c A P A A A c G F c A c A A F A F A F A A A c A A A A F A 
VOZZA SALVATORE c c F F c F P F F F c c F c F c F F F F F c F F F c F c F F F F F 
WIDMANN JOHANN GEORG M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ZACCHEO VINCENZO c F 
ZACCHERA MARCO c c c F c F c c F A F F F F F c F F F c c c F 
ZAGATTI ALFREDO c c F F c F p F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
ZANI MAURO c c F F c F p F F F c c F c F c F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
ZELLER KARL M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ZEN GIOVANNI c c F F c F p F F F c c c F c F F F F F F F F F F c c c F F F F F 
ZENCNI EMILIO MARIA c c F F c F p F F F c c F c F F F F F F F F F F F F c F c F F F F F 
ZOCCHI LUIGI c A c F F F F F F F F C A A F c C F F F F F F 

* * 

-
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5 
5 

ACIERNO ALBERTO F F F F F F F F 
ACQUARONE LORENZO 
ADORNATO FERDINANDO 
AGNALETTI ANDREA F F F F F F F F C C C c c F C c C C C F F 
AGOSTINACCHIO PAOLO 
AGOSTINI MAURO F F F F F F F F A A C c c F A A F A F F F 
AIMONE PRINA STEFANO F F F F F F F F C C c c c F C C F C F 
ALBERTINI GIUSEPPE 
ALEMANNO GIOVANNI F F F F F F F 
ALIPRANDI VITTORIO 
ALOI FORTUNATO C A F F F F F F C c c c c F c C C c A F F 
ALOISIO FRANCESCO F F F F F F F F A A c c c A A F A F F F 
ALTEA ANGELO 
AMICI SESA F F F F F F F F A A c c c F A A F A F F F 
AMORUSO FRANCESCO MARIA 
ANDREATTA BENIAMINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ANEDDA GIANFRANCO A F F 
ANGELINI GIORDANO F F F F F F F F A A c c c F A A p A F F F 
ANGHINONI UBER C I 
ANGIUS GAVINO F F F F F F F A A c c c F A A F A F F F 
APREA VALENTINA F F F F F F F F 
ARATA PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ARCHIUTTI GIACOMO 
ARDICA ROSARIO F F F F F F F F c c c c c F c c c c A F F 
ARLACCHI GIUSEPPE F F F F F F F A A c c F A A A A F F F 
ARRIGHINI GIULIO F F F F F F C c c c F C C C c F F F 
ASQUINI ROBERTO F F F F F F F F C c c c c p c F F c F F F 
AYALA GIUSEPPE F F F F F F F F 
AZZANO CANTARUTTI LUCA 
BACCINI MARIO 
BAIAMONTE GIACOMO 
BALDI GUIDO BALDO F F F F F F F c c c c c F c C C C F F F 
BALLAMAN EDOUARD F F F F F F F F c c c A c F c A A A F F F 
BALOCCHI MAURIZIO 
BAMPO PAOLO F F F F F F F F c c c c c F c C C C F F 
BANDOLI FULVIA F F F F F F F F 
BARBIERI GIUSEPPE F F F F F F F F c c c c c c c C A F F 
BARESI EUGENIO C 1 
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B A R G O N E A N T O N I O F F F F F F F F A C C c F A A A A F F 

B A R R A F R A N C E S C O M I C H E L E F F F F F F F F C C C c c F C C C A F F 

B A R T O L I C H A D R I A F F F F F F F F A A c c C F A A F A F F F 

B A R B A N T I N E D O ' F F F F F A F F F F F F 

B A S I L E D O M E N I C O A N T O N I O 

B A S I L E E M A N U E L E F F F F F F C C c C F C C c C 

B A S I L E V I N C E N Z O F F F F F F F F C C c C F C c c C A F F 

B A S S A N I N I F R A N C O F F F F F 

B A S S I L A G O S T E N A A U G U S T A M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

B A S S O L U C A 

B A T T A F A R A N O G I O V A N N I F F F F F F F F A A c c c F A A c A F F F 

B A T T A G G I A D I A N A F F F F F F F F C C c c c F C c c C C F 

B E C C H E T T I P A O L O c c c c c F c c c c A F F 

B E E 3 E T A R A N T E L L I C A R O L E F F F F F F F F A c c c F A A c F F ? 

B E L L E I T R E N T I A N G E L A A A F A C A F F F F F F A F F F F F F F 

B E L L C M I S A L V A T O R E 

B E N E D E T T I V A L E N T I N I D O M E N I C O F F F C c c c c F C C c C A F F 

B E N E T T O R A V E T T O A L I D A F F 

B E R G A M O A L E S S A N D R O 

B E R L I N G U E R L U I G I F F F F F F 
B E R L U S C O N I S I L V I O 

B E R N A R D E L L I R O B E R T O F c F C c c F ? 
B E R N I N I G I O R G I O F F F F F F F F A F F 

B E R T I N O T T I F A U S T O F 

B E R T O T T I E L I S A B E T T A F F F F F F F F C c c c F c c c F F 
B E R T U C C I M A U R I Z I O F F F F F F F F c c c c c F c c c c A F 
B I A N C H I G I O V A N N I F F F c c c c c F c c F c 

B I A N C H I V I N C E N Z O F F F F F F F F c c c c c F c c c c A F F 

B I S L L I V A L T E R F F F F F A F F F F F F F 
B I N D I R O S Y F F F F F F F F 

B I O N D I A L F R E D O F F F F F F F F c C C c F c c C c A F 

B I R I C O T T I A N N A M A R I A F F F F F F F F A A c C c F A A F A F F F 

B I S T A F F A L U C I A N O J F F F F F F F F C c c c F C C C C F F 

B I Z Z A R R I V I N C E N Z O F F F F F F F F F 

B I A N C O A N G E L O F F F F C C c c c F c c C c A F F 

B O F F A R D I G I U L I A N O F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F 

B O G H E T T A U G O F F F F 

B O G I G I O R G I O | F F F F F F F F 
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B O L O G N E S I M A R I D A F F F F F A F F F F F F 

B O N A F I N I F L A V I O F F F F F F F F C C C C C F c C C C F F F 

B O N A T O MAURO 

B O N F I E T T I D A R I A F F F F F F F F A A c c c F A A F A F F F 

B O N G I O R N O S E B A S T I A N O F F F F F F F F 

B O N I T O F R A N C E S C O F F F F F F F F A c c F A A F F F F F 

B O N O N I C O L A F F F F F F F F C C C c c F C C C C A F F 

B O N C M I G I U S E P P E F F F F F F F F C C c c c F C C F C F F F 

B O N S A N T I A L E S S A N D R A F F F F F F F F A A A A c F A A F A F F F 

B O R D O N K I L L E R 

B O R G H E Z I O M A R I O F F F F F C C C C c C F C C C C F F F 

B O R T O L O S O M A R I O 

B O S E L L I E N R I C O k 

B O S I S I O A L B E R T O F F F F F F F F C C c c c F C c C C F F F 

B O S S I U M B E R T O c c c c c F c c c c F F F 

B O V A D O M E N I C O F F F F F F F F A A c c c F A A F A F F F 

B R A C C I L I A F F c c c c F c c C c A F F 

B R A C C I M A R I N A I M A R I A G L O R I A F F F F F F F F A A F F A F A A F A F F F 

B R A C C O F A B R I Z I O F E L I C E F F F F F F F F A F F A A F A A F F F F F 

B R O G L I A G I A N P I E R O 

B R U G G E R S I E G F R I E D M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

B R U N A L E G I O V A N N I > F F F F F F F F A A c c c A A A A F F F 

B R U N E T T I M A R I O F F F F F F F F F F 

B U O N T E M P O T E O D O R O F A C C A A F A A F A A F F 

B U R A N I P R O C A C C I N I M A R I A F F 

B U T T I G L I O N E R O C C O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

C A B R I N I E M A N U E L A 

C A C C A V A L E M I C H E L E F F F F F F F F c c c c c F c c c c A F F 

C A C C A V A R I R O C C O F R A N C E S C O F F F F F F F F A A c c c F A A F F F F F 

C A L A 3 R E T T A M A N Z A R A M A R I A A N N A F F F F F F F F C c c c c F C C C C C F F 

C A L D S R I S I G I U S E P P E 

C A L D B R O L I R O B E R T O F F 

[ C A L L E R I R I C C A R D O F F F F F 

C A L V A N E S E F R A N C E S C O A A A F A F A F F F F F F A F F F F F F F 

C A L V I G A B R I E L E 

C A L Z O L A I O V A L E R I O F F F F F F F F A A c c F A A F A F F F 

J C A M O I R A N O M A U R A | F F F F F F F F A A c A c F A A F A F F F 

JcAMPATELLI VASSILI J F F F F F F F F A A c c c F A A F A F F F 
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CANAVESE CRISTOFORO A C A A A A F F F F A A F F 
CANESI RICCARDO F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F 
CAPITANEO FRANCESCO F F F F C C F C c c c c A F F F c A F F 
CARAZZI MARIA A 

A A F A A F F F F F F A P F F F F F F 
CARDIELLO FRANCO F C F 
GARLESIMO ONORIO A A A A A A A F A A A A A A A A A C A F F 
CARLI CARLO F F F F F F F F F 

* 

CARRARA NUCCIO F F F F C C c c C F C C c c F F 
CARTELLI FIORDELISA F F F F F F F F C C c C c F F c C c F F F 
CARUSO ENZO F C c c c c F C c c c A F F 
CARUSO MARIO F c c F C c F 
CASCIO FRANCESCO F F 
CASELLI FLAVIO F F F F F F F F C c c c c c c c 
CASINI PIER FERDINANDO 
CASTELLANETA SERGIO c c c c c F c c c 
CASTELLANI GIOVANNI F F F F F F F F c c c c c F c c c c A F F 
CASTELLAZZI ELISABETTA F F F F F F F F c c c c c F c c c c F F 
CASTELLI ROBERTO F F c c F 
CAVALIERE ENRICO F F F F F F F F F c F 
CAVALLINI LUISELLA F F F F F F F F 
CAVANNA SCIREA MARIELLA F F F F F F F F c 
CAVERI LUCIANO 

CSCCHI UMBERTO F F p F F F F F c c c c c F c c c c A F F 
CECCONI UGO F F F F F F F F c c c c c F c c F A A F F 
CEFARATTI CESARE F c c c c c F c c c c A F F 
CENNAMO ALDO F F F F F F F F F A A c c F A A F A F F F 
CERESA ROBERTO F F F F F F c c c c c F c c C C F F F 
JCSRULLO PIETRO F F 
|CESETTI FABRIZIO F F F F F F F F A c c c F A A F A F F F 
ÌCHERIO ANTONIO F F F F F F F F 
|CHIAROMONTE FRANCA F F F F F F F F A A A c c F A A F A F F F 
1CHIAVACCI FRANCESCA F F F F F F F F A A c c c F A A F A F F F 
CHIESA SERGIO F F F F F F F C c c c c F F C C C C F F • 
CICU SALVATORE F c c F 
CIOCCHETTI LUCIANO c c c c c F c c c C C F F 
CIPRIANI ROBERTO 
CIRUZZI VINCENZO 
COCCI ITALO ¡A A A F A C A F F F F F F A F F F F F F 
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COLA SERGIO 
COLLAVINI MANLIO F F F F F F F F C C C C 
COLOMBINI EDRO 
COLOSIMO ELIO 
COLUCCI GAETANO F 
COMINO DOMENICO F F F F F F F F C c C C C F c C C C F F F 
COMMISSO RITA F F F ? F A F F F F F F 
CONTE GIANFRANCO F F F F F F F F C C c C C C A F F 
CONTI CARLO F 
CONTI GIULIO 
CORDONI ELENA EMMA F F F F C F F F A A C F 
CORLEONE FRANCO F F F F F F F F A A A 
CORNACCHIONE MILELLA MAGDA F F F F F F F A F F 
COSSUTTA ARMANDO F F F ? A F F F F F F 
COSTA RAFFAELE 
COVA ALBERTO F F F F F F F F C C C c C F c C C C A F F 
CRIMI ROCCO F F F F F F F F C C C c C F c C C C 
CRUCIANELLI FAMI ANO F F A F A F F F ? A F F F F F F F 
CUSCUNA» NICOLO' ANTONIO C C c c c F c C C C A F F 
D'AIMMO FLORINDO C c c c c F c c c C F F F 
D'ALEMA MASSIMO 
D'ALIA SALVATORE ; F c c c c c F c c c 
DALLA CHIESA MARIA SIMONA F F F F F F F F A A c c c F A A F A F F F 
DALLARA GIUSEPPE F F F F F F F F A A A A F A A A A A F 
DANIELI FRANCO F F F F F F F F F F F F 
DE ANGELIS GIACOMO 
DE BENETTI LINO F F F F F F F F A F F A A F A A F F F F F 
DE BIASE GAI OTTI PAOLA 
DE GHISLANZONI CARDOLI G. F C C F 
DE JULIO SERGIO F F F F F A A C c C F A A F A F F F 
DEL GAUDIO MICHELE F F F F F F F F A A C c c F A A F A F F F 
DELLA ROSA MODESTO MARIO 
DELLA VALLE RAFFAELE 
DELL'UTRI SALVATORE F F F F F F F F C C A F C c C C A F F 
DEL NOCE FABRIZIO 
DEL PRETE ANTONIO F F F C c C F c F C c C C A F F 
DEL TURCO OTTAVIANO F F F F F F F F 
DE MURTAS GIOVANNI A A A F A F A F F F F F F A F F F F F F 1 
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• Nominativi • 

• . E L E N C O N. 2 D I 2 - V O T A Z I O N I D A L N. 35 A L N. 55 • 1 
• Nominativi • 3 

5 
3 
6 
3 
7 
3 
8 
3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
* 

4 
7 
4 
8 
4 
9 
5 
0 
5 
1 
5 
2 
5 
3 
5 
4 
5 
5 

D E R O S A G A B R I E L E 1 

D E SIMONE A L B E R T A 1 F F A F F F 

DEVECCHI P A O L O F F F F F F F F C C C c C F c C C c F F F 

DEVETAG F L A V I O 1 F A F F F F F F A A C c C F C C c C A F F 

DEVI C I E N T I A N G E L O R A F F A E L E 1 F F F F C F F 

DIANA L O R E N Z O F F F F F F F F A A C c c F A A F A F F F 

D I CAPUA F A B I O 1 F F F F F F F F A A A c c F A A F A F F F 

D I F O N Z O GIOVANNI 1 F F F F F F F F A A A A A F A A F A A F F 

D I L E L L O FINUOLI G I U S E P P E 1 F 

D I L I B E R T O O L I V I E R O F F 

D I L U C A A L B E R T O F F F F F F F F C C C c c F C C C C A F F 

D I M U C C I O PIETRO F F F F F F F c C c c c F F C C c C F F 

D I R O S A R O B E R T O F F F F F F F F A A A c c F A A F A F F F 

D I S T A S I GIOVANNI 

D O M E N I C I L E O N A R D O F F F F F F F A A C c c F A A F A F F F 

D ' O N O F R I O F R A N C E S C O F F F F F F F 

D O R I G O MARTINO F A F F A C A F F F F F F A F F F F F F F 

D O S I F A B I O F F F F F F F F c A A F F 

D O T T I V I T T O R I O F F F F F F F C C 

D O Z Z O GIANPAOLO F F •F F F F F c c F C C A C F F F 

D U C A EUGENIO F F F F F F F F A A A A c F A A F A F F F 

E L I A L E O P O L D O F F F F F F F C C C c F C C C F F 

EMILIANI V I T T O R I O F F F F F F F F A A A c c F A A F A F F F 

EPIFANI V I N C E N Z O 

EVANGELISTI F A B I O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FALVO B E N I T O F f F F F F F c c c c F c 
FASSINO PIERO F R A N C O 

FAVERIO S I M O N E T T A M A R I A F F F F F c c c c c F c c F F F 

FERRANTE GIOVANNI F F F F F F F F A A A c c F A A F A F F F 

FERRARA M A R I O F F F F F F F c c c c c F c C C C A F F 

FILIPPI ROMANO c F • 
FINI G I A N F R A N C O 

FINOCCHIARO F I D E L B O A N N A 

FIORI P U B L I O 

FLEGO E N Z O 
F 

F F F F F F A A A c c F A F F F F F F 

F L O R E S T A I L A R I O F F F F F F F F C c C c c F C C C C A F F 

FOGLIATO SEBASTIANO F F F F F F F F C C c c c F c c c F F F 

J F O N N E S U A N T O N E L L O 
F 
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• Nominativi a 
• . E L E N C O N . 2 D I 2 - V O T A Z I O N I D A L N . 3 5 A L N . 5 5 • 1 

3 

5 

3 

6 
3 

7 

3 

8 

3 

9 

4 

0 

4 

1 

4 

2 

4 

3 

4 

4 

4 

5 

4 

6* 

4 

7 

4 

8 

4 

9 

5 

0 

5 

1 

5 

2 

5 

3 

5 

4 

5 

5 

F O N T A N R O L A N D O F F F F F F F F c C c C C F C c C C F F F 

F O R E S T I E R E P U C C I O F F F F F F F c C C c C F C c c C A F F 

F O R M E N T I F R A N C E S C O F F F F F F F F c c c c c C C c c c F F F 

F O R M I G O N I R O B E R T O 

F R A G A L A ' V I N C E N Z O 

F R A G A S S I R I C C A R D O F F F F F F F F c c c c c F C c c c A F F 

F R A N Z I N I T I 3 A L D E 0 P A O L O F F F F F F F F c c c c c F A c c c 
F R O S I O R O N C A L L I L U C I A N A F F F F F F F F c A c c c C C c c c A F F 

F U M A G A L L I V I T O 

F U M A G A L L I C A R U L L I O M B R E T T A 

F U S C A G N I S T E F A N I A F F F F F F F F c c c C F 

G A G G I O L I S T E F A N O F 

G A L A N G I A N C A R L O 

G A L D E L L I P R I M O A A A A A C A F F F F F A F F F F F F 

G A L L E T T I P A O L O 

G A L L I G I A C O M O F F F F F F F c C 

G A L L I A N I L U C I A N O F F F F F F F F F F F A A F F A F A F F F 

G A M B A L E G I U S E P P E F F F F F F 

G A R A V I N I A N D R E A S E R G I O A A F A F A F F F F ? F A F F F F F F 

G A R R A G I A C O M O 
1 

G A S P A R R I M A U R I Z I O F F F F F F F c C C c c V C C C c A F F 

G A T T O M A R I O F F F C c C c C ? A A c A A F F 

G E R A R D I N I F R A N C O F F F F F F F F A A A c c F A A F F F F F 

G E R B A U D O G I O V E N A L E F F F F F F F F C c C c c F C C C C F F 

G H I G O E N Z O C A F F F F F F F 

G H I R O L D I F R A N C E S C O F F F F F F F C C c c F C C c F F F 

G I A C C O L U I G I F F F F F F F F A A A c c F c c c A F F F 

G I A C O V A Z Z O G I U S E P P E F F F F F F F F C C F 

G ì A N N O T T I V A S C O F F F F F F F C 

G I A R D I E L L O M I C H E L E F F F F F F F F F F A A A A A A F A F F F 

G ì B E L L I A N D R E A F F F F F F F F 

G I L B E R T I L U D O V I C O M A R I A F F 

G I O V A N A R D I C A R L O A M E D E O F F F F F F F F C C C c c A c c c C C F F 

G I S S I A N D R E A F F F C c F 

G I U G N I G I N O F F F F F F F 

G I U L I E T T I G I U S E P P E F F F F F A F F F F F 

G N U T T I V I T O F F F F F F F F C c C C C F C c c C A F F 

J G O D I N O G I U L I A N O F F F F F F F F C c C c c F C c c c A F F 
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3 

5 

3 

6 

3 

7 

3 

8 

3 

9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 
4 
5 

4 
6 
4 
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4 
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0 

5 
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5 

2 

5 

3 

5 

4 
5 

5 

G O R I S I L V A N O F F F F F F F F A F F F F F A F F F F 

G R A M A Z I O D O M E N I C O 

G R A S S I E N N I O 

G R A S S O T A N O F F F F F F F F A A C C F A A F A F F F 

G R A T I C O L A C L A U D I O F F F F F F F F C C C C C F C C C C F F F 

G R E C O G I U S E P P E 

G R I G N A F F I N I G I O V A N N A F F F F F F F F A A A A A F A F 

G R I M A L D I T U L L I O A A A F A F A F F F F F F A F F F F F F F 

G R I T T A G R A I N E R A N G E L A M A R I A F F F F F F F F A A A C C F A A F A F F F 

G R U G N E T T I R O B E R T O F F F F F F F F C C C c c F C C C C F F F 

G U B E R T R E N Z O F F F F F F F F F F A F F A F F F F F F F 

G U B E T T I F U R I O F F C A A 

G U E R R A M A U R O A A A F A F A F F F F F F A F F F F F F F 

G U E R Z O N I L U C I A N O F F F F F F F C F A A F F F F F 

G U I D I A N T O N I O 

G U I D I G A L I L E O F F F F F F F F A A A C c F A A F A F F F 

H U L L W S C K E N R I C O F F F F F F F F C C C c c F C C C C A F F 

I N C O R V A I A C A R M E L O F F F F F F F F A F F F c F F F F F F F F 

I N D E L L I E N R I C O F F F F F F F F C c F A 

I N N O C E N T I R E N Z O F F F F F F F F 

I N N O C E N Z I G I A N C A R L O F F F F F F F F C C 

I O T T I L E O N I L D E F F F F F F 

J A N N E L L I E U G E N I O F F F F F F F F A A A c A A A F F F F 

J A N N O N E G I O R G I O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

J E R V O L I N O R U S S O R O S A C c c c c F c c F F F F 

L A C E R R A P A S Q U A L E F F F F F F F F A F A c c F A F A F F F 

L A G R U A S A V E R I O 

L A N D O L F I M A R I O C C C c c p C C C C A F F 

L A N T S L L A L E L I O F F F F F F F F C C A A 

L A R U S S A I G N A Z I O C C C c c F c c C C A F F 

L A S A P O N A R A F R A N C E S C O F F F F F F A F F c F F F F F F F F 

L A T R O N I C O F E D E F F F F F F F F C C C A c F C A F C C F F 

L A U B E R D A N I E L A F F F F F F F F c C C c c F C C C C F F F 
* 

L A V A G N I N I R O B E R T O F F F F F F F F 

L A V O L P E A L B E R T O F F F F F F F F c A A c c F A A F A C F F 

L A Z Z A R I N I G I U S E P P E F F F 

J L A Z Z A T I M A R C E L L O 

| L E M B O A L B E R T O P A O L O 
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4 
7 
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5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
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5 
4 

5 
5 

I L E N T I M A R I A A A A F A F A F F F F F F A F F F F F F F 

L É O N A R D E L L I L U C I O F F C F F c C C C A F F 

L E O N I G I U S E P P E F F F F F F F F C C C C C F c c C C F F F 

L E O N I O R S E N I G O L U C A F F C C 

L I A A N T O N I O F F 

L I C A L Z I M A R I A N N A F F C C c c C F c c c C A F F 

L I O T T A S I L V I O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

L I U Z Z I F R A N C E S C O P A O L O 

L O D O L O D ' O R I A V I T T O R I O F F F F F F F F c c c c c F c c c c A F F 

L O J U C C O D O M E N I C O 

L O M B A R D O G I U S E P P E F F F F F F F A A c c c F F A F A F F 

L O P E D O T E G A D A L E T A R O S A R I A F F F F F F F 

L O P O R T O G U I D O F c A F F 

L O R S N Z E T T I M A R I A R I T A F F F F F F F F A A A A A F F F F F F F F 

L O V I S O N I R A U L L E 

L U C A ' D O M E N I C O F F F F F F F F A F F F 

L U C C H E S E F R A N C E S C O P A O L O F F F F F F F F C C c c F c 

L U M I A G I U S E P P E F F F F F F F A A A A A F A A F F F F F 

M A F A I M I R I A M A A A C c A F A A A F 

M A G N A B O S C O A N T O N I O F F F 

M A G R I A N T O N I O C C C c c F C C F C F F F 

M A G R O N E N I C O L A 

M A I O L O T I Z I A N A F p F F F F F F 

M A L A N L U C I O F F F F F F F F A A A A A A A A A A C F F 

M A L V E S T I T O G I A N C A R L O M A U R I Z I O C C C C C F C C C C F F F 

M A L V E Z Z I V A L E R I O F F F F F F F A 

M A M M O L A P A O L O F F F F F F F F c A A A c F c C C c A F F 

M A N C A A N G E L O R A F F A E L E F F F F A A A A A F F F F F F F F 

M A N G A N E L L I F R A N C E S C O F p F F F F F F C F c F A F F F F F F 

M A N Z I N I P A O L A F F F F F F F A A C C c F A A F A F F 

M A N Z O N I V A L E N T I N O 

M A R A N O A N T O N I O F C C c c C C C C F F F 

M A R E N C O F R A N C E S C O F c c c F C c C C A F F 

M A R E N G O L U C I O | c F 

M A R I A N I P A O L A F F F F F F F F A A c c A F A A A A F F F 

M A R I A N O A C H I L L E E N O C F F F F F F F F c C c c c F F C C C A F F 

J M A R I N M A R I L E N A F F F F F A 

J M A R I N I F R A N C O 1 F F 
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1 

] M A R I N O G I O V A N N I j C C C C C F c c A F F 

M A R I N O L U I G I | A A A A A F A F F F F F F A F F F F F F F 

M A R I N O B U C C E L L A T O F R A N C A F F F F F F F 

M A R O N I R O B E R T O 

M A R T I N A T U G O 

M A R T I N E L L I P A O L A F F F F F F F F C c c c c F c c C C A F F 

M A R T I N E L L I P I E R G I O R G I O F F F F F F F F C c c c C F c c C C F F F 

M A R T I N O A N T O N I O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

M A R T U S C I E L L O A N T O N I O C c c 

M A S E L L I D O M E N I C O F F F F F F F F A A c c C F A A A A F F F 

M A S I D I E G O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

M A S I N I M A R I O F 

M A S I N I N A D I A F F A A c c c F A A F A F F F 

M A S S I D D A P I E R G I O R G I O F F F F F F F F 

M A S T E L L A M A R I O C L E M E N T E 

M A S T R A N G E L I R I C C A R D O F F F F F F F F C C c c c F C C C C A F F 

M A S T R A N G S L O G I O V A N N I F F C c c c c F c c c A F F 

M A S T R O L U C A F R A N C O F F F F F F F F A A c c A F A A F A F F F 

M A T A C E N A A M E D E O 

M A T R A N G A C R I S T I N A 

MATTARELLA S E R G I O F F F F F F F F 

| M A T T E O L I A L T E R O •/ C C c c F 

M A T T I N A V I N C E N Z O F F F F F F F F A A A c c F A C 

M A T T I O L I G I A N N I F R A N C E S C O F F F F F F F F F F F F F F F 

M A Z Z E T T O M A R I E L L A F F F F F F F F C C c c C F C C C C F F F 

M A Z Z O C C H I A N T O N I O F F F F F F c C c c C F c c C C A F F 

M A Z Z O N E A N T O N I O F F F F F F F F c C c c C F c c c c A F F 

M A Z Z U C A C A R L A F F F F F F F F 

I M E A L L I G I O V A N N I M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

[ M E L A N D R I G I O V A N N A F F F F F F F F A A A c c F A A A A F F 

| M E L E F R A N C E S C O F F F F F F F F c C c 

| M E L U Z Z I A L E S S A N D R O • 

I M E N E G O N M A U R I Z I O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

M E N I A R O B E R T O F c c c c c F c c c c A F F 

M E O C C I A L F R E D O F F 

M E O Z I L I O G I O V A N N I 

{ M E R L O T T I A N D R E A F F F F A A F 

[ M E S S A V I T T O R I O 
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• Nominativi • 
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5 
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5 
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M I C C I C H E ' G I A N F R A N C O A A A A A A F C 

M I C H E L INI A L B E R T O | 

M I C H I E L O N MAURO j F F F F F F F F C C C c C F C A C C A F F 

M I G N O N E V A L E R I O F 

M I L I O P I E T R O F F F F F F F 

M I R O G L I O FRANCESCO 

M I R O N E A N T O N I N O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

M I T O L O PIETRO F F F F F F F F c c c c c F c c A A A F F 

M O I O L I VIGANO* M A R I O L I N A F F F F F F F c c 
M O L G O R A D A N I E L E F F F F F F F F c c c c c F c c F F F 

M O L I N A R O P A O L O F F F F F F F c c c c c F c 
MONTANARI D A N I L O F F 

M O N T E C C H I E L E N A F F F F F F F F A A c c c ? A A A A F F F 

M O N T I C O N E A L B E R T O F F F F F F F F A c c c c F c c F F F F F 

MORMONE A N T O N I O 

M O R O N I ROSANNA A A À F A C A F F F F p p A F F F F F F F 

M O R S E L L I STEFANO 1 -

MURATORI LUIGI F F F F F F F F 

M U S S I F A B I O F 

M U S S O L I N I A L E S S A N D R A F F F F F F F F 

M U S U M E C I T O T I F F F F F F F F c c cjc ? C 

M U Z I O A N G E L O F F F p A F F F F p F 

NAN E N R I C O 

N A N I A D O M E N I C O F F F F F F F F c c C F c F C C C C A F F 

N A P O L I A N G E L A F F F F F F F F c c c c c F C C C c A F F 

NAPOLITANO G I O R G I O F F F F F F F F 

N A P P I G I A N F R A N C O A A A F A F A F p A F F F F F 

NARDINI M A R I A C E L E S T E A A A F A F A F F F F F F A F F F F F F 

NARDONE CARMINE F F F F F F F F A A C C T A A F F F F F 

NAVARRA O T T A V I O F F F F F F F F A A A c C F A A F A F F F 

N EGRI LUIGI F C c C c c F C C C C F 

N EGRI M A G D A F F F F F F F F A A F F c C A A A A F F F 

NERI SEBASTIANO 

N E S P O L I V I N C E N Z O 

N I C C O L I N I G U A L B E R T O F F F F F F 

JNOCERA L U I G I F F C C C c c F C 

JNOVELLI D I E G O |F F F F F 

JNOVI E M I D D I O 1 C C c 
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NUVOLI GIAMPAOLO F F F F F F 
OBERTI PAOLO 
OCCHETTO ACHILLE F F F F F F F F 
ODORIZZI PAOLO 
OLIVERIO GERARDO MARIO F F F F F F F F C A A c A A A A F F F 
OLIVIERI GAETANO 
OLIVO ROSARIO F F F F F F F A A A A F F F 

• 

CNGARO GIOVANNI F F F F F F F A C C c c c F C c c C F F F 
CNNIS FRANCESCO 
CSTINELLI GABRIELE F F F F F F F A C A c C F A C A C F F F 
OZZA EUGENIO F F F F F F F F C C c c C F C C C C A F F 
PACE DONATO ANTONIO 
PACE GIOVANNI F F F F F F F F C C c c F C c A c A F F 
PAGANO SANTINO 
FAGGINI ROBERTO F F F F F F F F A A A c c F A A A A F F F 
PAISSAN MAURO F F F F F F F F A A A c A F A A F F F F 
PALEARI PIERANGELO 
PALUMBO «GIUSEPPE F F F F F F A F 
PAMPO FEDELE * F F F F F F F 
PAOLONE BENITO F F F F F F C c c F C C C C F 
PAOLONI CORRADO F F F F F F F F A C c c F A A A A F F F 
PARENTI NICOLA C C A F C F F C C c c C F A A F F 
PARENTI TIZIANA 
PARISI FRANCESCO F F F F F F C c c F C c C C F F F 
PARLATO ANTONIO F F c C c c c F c c C C A F 
PASSTTO NICOLA F F F F F F F c c c c c F c c c c A F F 
PASINATO ANTONIO 
PATARINO CARMINE 
PECORARO SCANIO ALFONSO 
PENNACCHI LAURA MARIA F F F F F F F F F 
PEPE MARIO F F F F F F F F c c c c c F c c c c A F F 
PERABONI CORRADO ARTURO F F C F F F F F 
PERALE RICCARDO F F F F F F F c c c c c F c c c c A F F 
PERCIVALLE CLAUDIO F F F F F F F F c c c c c F c c A c F F F 
PERETTI ETTORE 
PERICU GIUSEPPE F F F 
PERINEI FABIO F F F F F F F F A A c c c F A A F A F F F 
PERTICARO SANTE F F F F F F F 
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I P E T R E L L I GIUSEPPE F F F F F F F 
PETRINI PIERLUIGI F F F F F C F F 
PEZZELLA ANTONIO F F C 
PEZZOLI M A R I O 
PEZZONI M A R C O II 

PIACENTINO CESARE F F F C F F F F 
PILO GIOVANNI 
PINTO M A R I A GABRIELLA 

1 .,. 
PINZA ROBERTO F F F F F F F F 
PISANU BEPPE C C 
PISTONE GABRIELLA F A F F F F F F A F F F F F F F 
[pITZALIS MARIO F F F F F F F F C C C C F C C C C A F F 
I P I V A ANTONIO F F F F F A F F C c c C C F c c C C C F F 
PIZZICARA ROBERTA F F F F F F 
PODESTÀ1 STEFANO A A A A A A A F 
POLENTA PAOLO F F F F F F F F c c F c F F F 
POLI BORTONE ADRIANA p F F F F F F c c c C C F c c C c A F F • 

POLLI MAURO F F F F F F F F c c c c c F c c C c F 
PORCARI LUIGI F F F F F F F A A c c c F A A F A F F F 
PORCU CARMELO F F F F F F F F c c c c c F c c C c A F F 
PORTA MAURIZIO F F F F F F F c c c c < F c c C c F F F 
POZZA TASCA ELISA F F F F F F F F 
PRESTIGIACOMO STEFANIA F F F F F F F F A c c c c F c c C c C p F 
PROCACCI ANNAMARIA p F F F F F F F A A F ? F F F F F A F F F 
PROVERA FIORELLO C c c c c F c c c c F F F 
PULCINI SERAFINO F F F F 
RAFFAELLI PAOLO F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F 
RALLO MICHELE 
RANIERI UMBERTO F F F F F F F F C A C c C F C C F F F F F 
RASTRELLI ANTONIO 
RASTRELLI GIANFRANCO F F F F F F F A A F c c F A A F A F F F 
RAVETTA ENZO F F F F F F F F C c C c c F C C F C F F F 
REALE ITALO F F F F F F F F A F F F F F F A F F F F F 
REBECCHI ALDO F F F F F F F F A A C c c F A A F A F F F 
RICCIO EUGENIO F F F F F F F F C C c c c F F C c C A F F 
RINALDI ALFONSINA F F F F F F F F A A c c c F A A F A F F 
RIVELLI NICOLA 
RIVERA GIOVANNI F F F F F F F C C c c c F C C c C A F F 
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JRIZZA ANTONIETTA F F F F F F F F 

4 
5 

A A A A F F F 
JRIZZO ANTONIO F C A C C c F c C A C 
RIZZO MARCO F F F 
ROCCHETTA FRANCO F F F 
RODEGHIERO FLAVIO F F F F F C C 
ROMANELLO MARCO 
ROMANI PAOLO F F F F F F F F c C C C C F c c C c A F F 
RONCHI ROBERTO 
ROSCIA DANIELE F 
ROSITANI GUGLIELMO F F F F F F F F F 
ROSSETTO GIUSEPPE 
ROSSI LUIGI F F F F F F F F c C C c c F c c c c F F F 
ROSSI ORESTE F F F F F F F F c C C c c F c c c c F F F 
ROSSO ROBERTO F F F F F F F F c C c c c F c c c c C F F 
ROTONDI GIANFRANCO 
ROTUNDO ANTONIO F F F F F F F F c F A A F F F F F 
RUBINO ALESSANDRO 
RUFFINO ELVIO F A F c F A A A A F F F 
SACERDOTI FABRIZIO F F A C F F F F c c c c c F c C C C C F F 
SAIA ANTONIO A A A F A F F F F F F F A F F F F F F F 
SALES ISAIA F F F C A A C c F A A F A F F F 
SALINO PIER CORRADO F F F F F F F 
SALVO TCMASA F F F F F F c c C C c F C C C C A F F 
SANDRONE RICCARDO F F F F F F F F c A A A A F A A A A C F F 
SAN ZA ANGELO MARIA 
SARACENI LUIGI A A F F F A F F F F F F A F F F F F F F 
SARTORI MARCO FABIO F F F F F F F F 
SAVARESE ENZO F F F F F F F F c C C C C F C C C C A F F 
SBARBATI LUCIANA F F F F F F F F A A A c c F A C F F F F F 
SCALIA MASSIMO F F F F F F F F F 
SCALISI GIUSEPPE F 
SCANU GIAN PIERO F F F F F F F F * F F 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO C C 
SCERMINO FELICE F F F F F F F A A F C F F A c F C F F F 
SCHETTINO FERDINANDO F F F F F F F C A A c C F A A F A F F F 
SCIACCA ROBERTO F 
SCOCA MARETTA F F F F F F F F C C C c c F C C C F 
SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE A A A F A F F F F A F F F E F F 
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SCOZZARI GIUSEPPE F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F 

SEGNI MARI OTTO 

SELVA GUSTAVO F F F F F C C C C c F C C C A F F 

SERAFINI ANNA MARIA F F F F F A A C C F A A F A F F F 

SERVOOIO GIUSEPPINA 

SETTIMI GINO F F F F F F F A A A A A F A A F F F F F 

SGARBI VITTORIO 

SICILIANI GIUSEPPE F F F F F F C F F C F F 

SIDOTI LUIGI 

SIGNORINI STEFANO • 

SIGONA ATTILIO F F F F F A A F F F F F F F F F C C C F F 

SIMEONE ALBERTO F F C C C C C F C C F C A F F 

SIMCNELLI VINCENZO 

SITRA GIANCARLO F F F F F F F F A A c c C F A A F A F F F 

SODA ANTONIO F F F F F F A A c c C F A A F F F F F 

SOLAROLI BRUNO F F F F F F F F A c c C F A A F A F F F 

SOLDANI MARIO F C C c c c F C C C C A F 

SORIERO GIUSEPPE F A A c c c F A A F A F F 

SORO ANTONELLO F F F F F F C C c c c F C C C 

SOSPIRI NINO 
SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO F F c c F F F 

SPARACINO SALVATORE F F F F F F F F C c c c c F C C C c C F F 

SPINI VALDO F F F F A A A c A C 

STATANO ERNESTO F F F F F 

STAMPA CARLA F F F F F F F F A A c c c F A A F A F F F 

STANISCI ROSA F F F F F F F F A A A c c F A A F A F F F 

STICOTTI CARLO F F F F F F F C C C c c F C C C C F F F 

STORACE FRANCESCO F F F c c C c c F C c C c A F 

STORNELLO MICHELE F F F F F F F c c c c c F c c c c C F F 
• 

STRIK LIEVERS LORENZO F F F F F F F c c c F c c c c A F F 

STROILI FRANCESCO 

SUPERCHI ALVARO F F F F F F F F A A A c c F A A F A F F F 

TADDEI PAOLO EMILIO 

TAGINI PAOLO F F F F F F F F c c C c c F c c C c F F F 

TANZARELLA SERGIO 

TANZILLI FLAVIO 

TARADASH MARCO F F F F F F 

TARDITI VITTORIO F F F F F C F F c c c F F F A C c A F F 
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TASCONE TEODORO STEFANO 

TATARELLA GIUSEPPE F F F F c F 

TATTARINI FLAVIO 1 ? F F F F F F F A A A c c F A A F A F F F 

TAURINO GIUSEPPE F F F F F F F 

TESO ADRIANO 

TOFANI ORESTE F C C C c c F c C C C A F F 

TONIZZO VANNI F F ? F F F F 

TORRE VINCENZO F F F F F F F F F A c c F A A F F F F F è 

TORTOLI ROBERTO F F F F F F 

TRANTINO VINCENZO F F F C F F c C C c c F c C C C A F F 

TRAPANI NICOLA F F F F F F F F c C C c c F c C c A F F 

TREMAGLIA MIRKO c C c c c F c c C c A F F 

TREMONTI GIULIO 

TREVI SANATO SANDRO 

TRINCA FLAVIO F F p F F F F F 

TRINGALI PAOLO F F p F F F F F c c C c c F c c c c A F F 

TRIONE ALDO F F F F F F F F A c F A A F A F F F 

TURCI LANFRANCO F F p F F F F F c A c c c F A A A A F F F 

TURCO LIVIA ? F F F F F A 

TURRONI SAURO F F p F F F F F c F A c A F A A A À F A F 
UCCHISLLI PALMIRO p F F F F F F F c A c c c F A A F A F F F 

UGOLINI DENIS F F p A F F F F c A c c c F A C F A F F F 

URBANI GIULIANO 

URSO ADOLFO 

USIGLIO CARLO c C c c c F C c C C C F F 

VALDUCCI MARIO F F 

VALENSISE RAFFAELE F F F F F F F F c c c c c F C c C c A F F 

VALENTI FRANCA F F -* r F F F F F c c c c c F c c c c F 

VALLANTE ANTONIO F F F F F F c c c c c F c c c c F F F 
VALPIANA TIZIANA A A F A F A F F F F F F A F F F F F F F 

JVANNONI MAURO F F F F F F F F A A c c c F A A F A F F F 

VASCON MARUCCI C c c c c F c C 

VELTRONI VALTER F F F F F F F F 

VENDOLA NICHI A A A F A F A F F F F F A F F F F F F F 
VENEZIA MARIO C C c c c F C C C C A F F 
VIALE SONIA F F F F F F F F 

VIDO GIORGIO F F F F F F F F 

VIETTI MICHELE 
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VIGEVANO PAOLO | C F C c c C A F F 
VIGNALI ADRIANO A A A F A F F F F F F A F F F F F F F i 

VIGNERI ADRIANA F F F F F F F F A A C C C F A F A F F F 
VIGNI FABRIZIO F F F F F F F F A A C C C F A C A A F F F 
VIOLANTE LUCIANO T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 
VISCO VINCENZO F F F F F F F F 
VITO ELIO C C c c c F C c C C C F F 
VIVI ANI VINCENZO F F F F F F F F A A A c c F A A F A F F F 
VOCCOLI FRANCESCO A A A A A F A F F F F F F A F F F F F F F 
VOZZA SALVATORE F F F F F F F F A A A C c F A A F A F F F 
WIDMANN JOHANN GEORG M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ZACCHEO VINCENZO 
ZACCHERA MARCO F F C C C c c F C C C C A F F 
ZAGATTI ALFREDO F F F F F F F F A A c c c F A A F A F F F 
ZANI MAURO F F F F F F F F 
ZELLER KARL M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ZEN GIOVANNI F F F F F F F F A C c c F F C C C A F F F 
ZENONI EMILIO MARIA F F F F F F F F C c c c c F c c c C F F F 
ZOCCHI LUIGI F F F F F F F A F 
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